PROGETTI DI RICERCA FINANZIATI MIPAAF DAL 2009 AL 2017

2009
	BENEFICIARIO
	PROGETTO
	SCHEDA PROGETTO
	RISULTATI

	CRA - PCM 

Responsabile: 
Giacinto Della Casa
	Avicoli a lento accrescimento e proteaginose alternative alla soia–
ALAPAS 
	


	AL LINK

	CRA - FRU 

Responsabile:
Danilo CECCARELLI  

	Validazione di cultivar e selezioni avanzate di actinidia, pesco e albicocco per uso in coltura biologica–
BIOFRU 
	

	AL LINK

	INRAN 

Responsabile: 
Flavio Paoletti
	Qualità nutrizionale e organolettica e impatto ambientale di produzioni bio. Un caso studio: il melo-
BIOQUALIA 
	

	AL LINK

	CRA – ENO

Responsabile: 
Antonella Bosso
	Applicabilità norme europee di vinificazione biologica e miglioramento della qualità e della conservabilità dei vini biologici nel rispetto delle peculiarità territoriali-
EUVINBIO 
	

	AL LINK

	CRA - RPS 

Responsabile: 

Stefano Canali

	Metodi indiretti la gestione delle infestanti in orticoltura biologica-
ORWEEDS
	

	AL LINK

	CRA – SCS

Responsabile:
Maria Grazia D’Egidio
Luciano Pecetti
Bruno Campion
Rita Zecchinelli
Gabriele Campanelli
Luca Riccioni
Pier Giacomo Bianchi
Alessandra Sommovigo

	Piano Sementiero Nazionale Biologico-
PNSB
	

	AL LINK



2009 
	BENEFICIARIO
	PROGETTO
	 SCHEDA PROGETTO
	RISULTATI

	Università Cattolica del Sacro Cuore
Responsabile: 
Erminio Trevisi

	Impiego di un omogeneizzato di aloe nel periparto di bovine da latte: effetti su performance, condizioni metaboliche e benessere animale- 
ALBO
	
 

	AL LINK 

	CNR - ISPA 
Responsabile:
Giovanni B. Palmegiano

	Sperimentazione degli effetti di diverse densità di allevamento sul benessere deipesci e sulla qualità del prodotto in un modulo di acquacoltura biologica –
BIOLFISH
	
 
	AL LINK 

	Università degli Studi di Pisa
Responsabile:
Andrea Peruzzi

	Strategie innovative di controllo della flora infestante su colture orticole biologiche-
COFICO
	

	AL LINK 

	Università degli Studi della Tuscia
Responsabile:
Bruno Ronchi
	Studio della valenza nutrizionale ed ottimizzazione di pratiche d’impiego di derivati vegetali nell’alimentazione di ruminanti in produzione biologica
NUTRI.FITO.BIO
	
 
	AL LINK 

	CNR - IBAF 
Responsabile:
Elena Pagliarino
	SAno come un PEsce biologico Italiano: valorizzazione di specie autoctone da acquacoltura biologica per la ristorazione scolastica –
SANPEI 
	

	AL LINK 

	Università degli Studi della Tuscia
Responsabile:
Giorgio Mariano Balestra

	Bioformulati ad attività antimicrobica –
BBB: BIO BUG BANG
	

	AL LINK 

	Università di Napoli Federico II
Responsabile:
Maria Antonietta Rao

	Coltivazione biologica e trasformazione del pomodoro da industria: effetti su qualità e caratteristiche nutrizionali dei prodotti
BioPomNutri
	

	AL LINK 

	Università degli Studi di Roma Tor Vergata
Responsabile:
Antonino De Lorenzo

	Mensa Sana, corpore sano- 
MenSa
	

	AL LINK 

	Università degli Studi di Roma Tor Vergata
Responsabile: 
Stefano Cataudella

	Produzioni semintensive di giovanili di specie marine da acquacoltura biologica (Sparus aurata come caso di studio) –
PROSEGAB
	
 
	 AL LINK

	Scuola Superiore Sant'Anna 
Responsabile: 
Camilla Moonen
	Sviluppo di uno strumento per la valutazione della sostenibilità agro-ambientale di sistemi agricoli biologici basato su indicatori facilmente rilevabili: il caso dell’orticoltura biologica–
SOS-BIO
	

	 AL LINK



2009
	BENEFICIARIO
	PROGETTO
	SCHEDA PROGETTO
	RISULTATI

	CRA - RPS 

Responsabile: 

Fabio Tittarelli
	Attività di supporto tecnico al Mipaaf per l’orticoltura biologica protetta e individuazione di pacchetti tecnologici innovativi nel vivaismo orticolo biologico-
VIVAINBIO
	

	AL LINK

	CRAA – IAA

Responsabile:

Giovanna Cortellino
	Strategia di eliminazione di anidride solforosa nella trasformazione di drupacee biologiche e sue ricadute sulla qualità: scelta varietale, difesa fitosanitaria, conservazione e processo-
ELI.SOL.QUA 
	

	AL LINK

	CRA - PAV 

Responsabile:

Anna La Torre
	Agrofarmaci e corroboranti impiegabili in agricoltura biologica-
AGROCORIABIO 
	

	AL LINK

	CRA - ENO 

Responsabile:

Antonella Bosso
	Applicabilità norme europee di vinificazione biologica e miglioramento della qualità e della conservabilità dei vini biologici nel rispetto delle peculiarità territoriali-
EUVINBIO II 
	

	AL LINK

	CRA - PAV 

Responsabile:

Marina Barba
	“Protezione della vite e delle sementi in agricoltura biologica” – 
PRO.VI.SE.BIO
	

	AL LINK



2013
	BENEFICIARIO
	PROGETTO
	SCHEDA PROGETTO
	RISULTATI

	
CRA–RPS

Responsabile:

Alessandra Trinchera

	Studio delle interazioni 
rizosferiche e delle interferenze 
coltura-infestanti in sistemi 
orticoli biologici

RIZOSEM

	

	AL LINK

	CRA–RPS

Responsabile:

Fabio Tittarelli
	Sistemi di produzione orticola BIOlogica in SErra in ambiente MEDiterraneo: confronto fra approccio agroecologico e convenzionalizzato-

BIOSEMED

	

	AL LINK

	CRA–CIN

Responsabile:

Luisa Maria Manici
	Gestione agro-ecologica per la difesa delle colture orticole in biologico-

ORTOSUP
	

	AL LINK

	CRA-ACM

Responsabile:

Giancarlo Roccuzzo
	Indirizzi Tecnici e scientifici all’impianto e Alla Conversione dei frutteti all’Agricoltura biologica-

ITACA

	

	AL LINK

	CRA – PCM

Responsabile:

Stefano Bisoffi
	Sano come un pesce biologico italiano II : valorizzazione dei prodotti da acquacoltura biologica italiana nella ristorazione collettiva pubblica-

SANPEI II

	

	AL LINK

	CRA-Amministrazione centrale

Responsabile:

Stefano Bisoffi
	Sviluppo di un sistema partecipato di supporto alla ricerca e alla diffusione dell’innovazione nel campo dell’agricoltura biologica nell’ambito dei PEI “Agricoltura sostenibile e produttiva”-

PEI-AGRI-BIO
	

	AL LINK

	CRA-PCM 

Responsabile:

Giacomo Ficco
	Valorizzazione ed incentivazione delle filiere avicole biologiche di qualità – 

FILAVI

	

	AL LINK



2014
	BENEFICIARIO
	PROGETTO
	SCHEDA PROGETTO
	RISULTATI

	CRA – PAV

Responsabile:

Anna La Torre
	GESTIone ecocompatibile della PROtezione delle colture in agricoltura BIOlogica-

GESTI.PRO.BIO
	


	

AL LINK

	
CRA SCS

Responsabile:

Pier Giacomo Bianchi
	Attività di elaborazione, ricerca e supporto tecnico sul processo di concessione deroghe sulle sementi impiegate in agricoltura biologica-

ELABORABIO
	


	

AL LINK

	CRA – PAV

Responsabile:

Anna La Torre
	Strategie per la riduzione e possibili alternative all’utilizzo del rame in agricoltura biologica-

ALT.RAMEINBIO
	


	

AL LINK

	CRA – SUI

Responsabile:

Giacinto Della Casa
	Foraggi, mangimi, breeding e biodiversità in sistemi zootecnici biologici -

ZOOBIO2SYSTEMS
	


	

AL LINK

	CRA-SCA (ASM)

Responsabile:

Francesco Montemurro
	Sistemi e tecniche AGROnomiche di adattamento ai CAMbiamenti climatici in sistemi agricoli BIOlogici –

AGROCAMBIO

	



	


AL LINK

	CRA-FLC

Responsabile:

Giacomo Pirlo
	Itinerari tecnici e valutazione della fattibilità per la conversione di allevamenti di bovini da latte –

VaLatteBio
	



	

AL LINK

	CRA– Sede Centrale

Responsabile:

Mara Peronti
	Attività di supporto nel settore dell’agricoltura biologica per il mantenimento dei dispositivi sperimentali di lungo
termine e il rafforzamento delle reti di relazioni esistenti a livello nazionale e internazionale –

RETIBIO
	




	



AL LINK



2014
	BENEFICIARIO
	PROGETTO
	SCHEDA PROGETTO
	RISULTATI

	ISMEA

Responsabile:

Fabio Del Bravo
	Progetto per la definizione delle dimensione economiche del settore dell’agricoltura biologica ai diversi livelli della filiera – 

DIMECOBIO I
	



	

AL LINK



2015
	BENEFICIARIO
	PROGETTO
	SCHEDA PROGETTO
	RISULTATI

	FiBL

Responsabile:

Andreas Fliessbach
	Managing fertility building in organic cropping systems –

FERTILCROP
	


	

AL LINK

	CRA-ABP

Responsabile:

Edoardo A.C. Costantini
	Ripristino della funzionalità ottimale del suolo in aree degradate di vigneti a gestione biologica –

ReSolVe
	



	

AL LINK

	CRA–RPS

Responsabile:

Stefano Canali
	Improving soil conservation and resource use in organic cropping systems for vegetable production through introduction and management of agro-ecological service crops (ASC) –

SOILVEG
	



	


AL LINK

	University of Copenhagen

Responsabile:

LeneSigsgaard
	Inovative design and managment to boost functional biodiversity of organic orchards – 

ECOORCHARD
	



	

AL LINK

	
Chalmers University of Technology

Responsabile:

Marie Alminger
	
Innovative and eco-sustainable processing and packaging for safe and high quality organic berry products with enhanced nutritional value –

ECOBERRIES
	




	



AL LINK

	UnikasselVersitat

Responsabile:

Oliver Hensel
	Development of quality standards and optimized processing methods for organic produce –

SUSORGANIC
	


	

AL LINK

	CRA-IAA

Responsabile:

Roberto Lo Scalzo
	Drying, Juices and Jams of Organic Fruit and Vegetables: what happens to Desired and Non-Desired compounds? –

FaVOR-DeNonDe
	



	


AL LINK

	ISMEA

Responsabile:

Fabio Del Bravo
	Progetto per lo sviluppo e la prosecuzione delle attività volte alla definizione delle dimensioni economiche del settore dell’agricoltura biologica ai diversi livelli della filiera –

DIMECOBIO II
	



	


AL LINK



 2016
	BENEFICIARIO
	PROGETTO
	SCHEDA PROGETTO
	RISULTATI

	CREA – SCS

Responsabile:
Pier Giacomo Bianchi
	Attività di elaborazione, ricerca e supporto tecnico sul processo di concessione deroghe sulle sementi impiegate in agricoltura biologica –
ELABORABIO 2
	

	

AL LINK

	CREA – RPS

Responsabile:
Alessandra Trinchera
	Strumenti per la risoluzione dell’emergenza “fosfiti” nei prodotti ortofrutticoli biologici-

BIOFOSF
	

	
AL LINK

	CREA – PCM

Responsabile:
Luca Buttazzoni
	Un nuovo respiro per l'acquacoltura biologica: il supporto della ricerca partecipata alla crescita del settore - 
BioBreedH2O
	

	

AL LINK

	CREA – RIS

Responsabile:
Giampiero Valè
	Sviluppo e trasferimento a sostegno della risicoltura biologica -

RISO-BIOSYSTEMS
	


	
AL LINK

	CREA – SCS

Responsabile:
Pier Giacomo Bianchi

	Identificazione e valorizzazione degli indirizzi tecnici ed operativi al fine della gestione della nuova banca dati sulla disponibilità di sementi biologiche sul territorio nazionale (sistema informativo biologico – SIB) -

ELABORABIO III
	

	


AL LINK



2017
	BENEFICIARIO
	PROGETTO
	SCHEDA PROGETTO
	RISULTATI

	CREA – CI

Responsabile: Dott. Massimo Palumbo


	“Rafforzamento dei sistemi produttivi del grano duro biologico italiano”

“BioDurum
	

	

AL LINK

	 CREA-Centrale

Responsabile Dott.ssa Paola Fiore
	“Attività di sostegno alle reti di ricerca e alle attività di carattere tecnico e normativo del
MiPAAF nel settore dell'agricoltura biologica” 

“RETIBIO II”
	

	


AL LINK

	CREA-CA

Responsabile Dott. Danilo Ceccarelli
	“Innovazione e sostenibilità nella gestione dei frutteti Biologici: Pesco, Albicocco e Ciliegio – 

“BIOPAC”
	

	

AL LINK

	CREA-CA

Responsabile Dott. Luca Buttazzoni
	Genotipi avicoli adatti all’allevamento biologico e filiere proteiche e avicole biologiche integrate 

“TIPIBIO”
	

	

AL LINK




	CREA-AA 

Responsabile: Dott.ssa Alessandra Trinchera

	“Strumenti per la risoluzione dell’emergenza “fosfiti” in uve e vini biologici” “BIOFOSF-WINE” 

Biofosf-Wine
	


	AL LINK
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Scheda di sintesi divulgativa- Progetti di Ricerca e Innovazione in Agricoltura Biologica 


 “Sistemi e tecniche AGROnomiche di adattamento ai CAMbiamenti climatici in sistemi agricoli BIOlogici ” 
“AGROCAMBIO”  


Ente Finanziatore 
MiPAAF PQAI I -  Uff. Agr. Biol.  


Bando/affidamento/De
creto 


DM n. 92606 del 22 dicembre 2014. 


Durata del progetto e 
scadenza prevista 


Avvio attività: 22 dicembre 2014 
Conclusione: 21 giugno 2017 
Durata: 30 mesi 


Costo e finanziamento 
totale 


Costo: € 535.666,00; 
Finanziamento MiPAAF: € 394. 666,00 
Eventuale altra fonte di finanziamento: nessuna 


Unità Coordinatrice  
CRA-SCA (ASM); Dr. Francesco MONTEMURRO (Via Celso Ulpiani, 5 – Bari; SS 106 
Jonica, Km 448.2 - 75010, Metaponto (MT), Tel.: +39 0835244422; 
francesco.montemurro@entecra.it) 


Altre Unità Operative 


1) CRA-SCA (ASM); Dr. Francesco MONTEMURRO; 
Sub contraenti: 
   1. Agenzia Lucana di Sviluppo Agricolo in Basilicata (ALSIA) – Via C. Levi, 75100 Matera 
   2. Università di Milano - Via G. Celoria 2, 20133 - Milano (Stefano Bocchi, +39-02-
503.16588; stefano.bocchi@unimi.it) 
2) CRA-UTV; Dr. Luigi Tarricone (Via Casamassima 148, Turi (Bari), Tel.: +39-0883-521346; 
luigi.tarricone@entecra.it)  
3) CRA-QCE; Dr. Fabrizio Quaranta (Via Manziana 30, 00189  Roma, Tel.: +39-06-3319214; 
fabrizio.quaranta@entecra.it) 
4) CRA-RPS; Dr. Roberta Farina (Via della Navicella 2,  00184 Roma, Tel.: +39-06-7005413; 
roberta.farina@entecra.it) 
Sub contraente: 
   1. Istituto Scienze della Vita, Scuola Superiore Sant’Anna - Piazza Martiri delle Libertà 33, 
56127 Pisa (Camilla Moonen, +39-050-883567; moonen@sssup.it) 


Obiettivi generali 


L’obiettivo generale sarà mettere a punto nei dispositivi sperimentali previsti, tecniche colturali 
innovative di adattamento ai cambiamenti climatici per colture orticole, riso, uva da tavola e 
frumento duro. In particolare con il progetto Agrocambio si intende:  
a) in orticoltura, combinare la sistemazione del terreno e l’uso di fertilizzanti organici con 
rotazioni colturali che prevedono anche l’introduzione di colture “di servizio ecologico” (Agro-
ecological Service Crops - ASC), insieme a tecniche alternative per la terminazione di tali 
colture (allettamento con roller crimper vs sovescio). L’inter-coltivazione di ASCs potrà fornire 
un’ampia gamma di servizi ecologici (es. controllo delle infestanti; aumento di disponibilità 
degli elementi nutritivi; apporto di sostanza organica) negli avvicendamenti colturali. L’impiego 
e opportuna gestione di tali colture potrà contribuire a ridurre l’esposizione e la vulnerabilità del 
suolo agli effetti del cambiamento climatico.  
b) testare ASCs in vigneti biologici ad uva da tavola, confrontando l’innovativa tecnologia del 
roller crimper con il tradizionale sovescio.  
c) mettere a punto dispositivi sperimentali per individuare tecniche innovative rivolte all’azienda 
biologica produttrice di riso, valutando l’uso di colture di copertura in scenari di cambiamento 
climatico.  
d) attraverso un sensibile anticipo delle semine di frumento duro e impiegando varietà adatte, 
verificare se si può favorire l’emergenza e lo sviluppo regolare delle piantine prima che si 
verifichi l’eccesso di precipitazioni.  
Nell’ambito del progetto si valuteranno, inoltre, i principali vantaggi e svantaggi dei diversi 
sistemi di produzione individuati per coltura e areale d’interesse, tramite un approccio 
multidisciplinare e modelli di simulazione che integrano le competenze nella gestione della 
fertilità del suolo e della nutrizione delle piante, con quelle relative alla modellistica. Si 
determinerà l’impatto ambientale delle attività di coltivazione in termini di carbon-sink a livello 
del suolo, e sostenibilità parziale e globale a seguito di impiego di tecniche agronomiche di 
consociazione e successione colturale.  
Infine il progetto si prefigge di garantire la condivisione delle metodologie sperimentali e la 
trasferibilità dei risultati ottenuti, con l’obiettivo di fare da collante tra il mondo della ricerca e 
quello agricolo. 


Breve descrizione del 
progetto 


Il progetto si articola nei seguenti 5 WPs, ovvero attività e  linee di ricerca: 
- WP1 Coordinamento (scientifico ed amministrativo). Le attività saranno realizzate da 


CRA-SCA (ASM), in qualità di unità coordinatrice. 







- WP2 Sistemi e tecniche colturali per l’orticoltura e la risicoltura (gestione del 
dispositivo sperimentale MITIORG di rotazione eco-funzionale di colture orticole in 
baulature; trasferimento dei risultati e coinvolgimento degli stakeholders; messa a 
punto di dispositivi sperimentali per individuare tecniche innovative rivolte all’azienda 
risicola biologica.). Le attività saranno realizzate da CRA-SCA (ASM) e suoi 
subcontraenti. 


- WP3 Sistemi e tecniche  colturali per la viticoltura da tavola biologica (inerbimento e 
gestione delle cover crops). Le attività saranno realizzate da CRA-UTV. 


- WP4 Sistemi e tecniche colturali di adattamento ai cambiamenti climatici in 
cerealicoltura (gestione del dispositivo sperimentale di confronto di diverse varietà di 
grano duro in relazione a diverse epoche di semina. Azione di trasferimento dei 
risultati). Le attività saranno realizzate da CRA-QCE. 


- WP5 Validazioni delle dinamiche di breve e medio-lungo periodo dei sistemi e 
tecniche agronomiche di adattamento ai cambiamenti climatici (uso di modelli di 
simulazione per determinazione della dinamica del C nel suolo; sviluppo di uno 
strumento per la valutazione della sostenibilità dei sistemi colturali). Le attività 
saranno realizzate da CRA-RPS e dal suo subcontraente. 
 


Risultati attesi 
(descrizione, 
divulgabilità, 
applicazioni) 


Dall’attività di coordinamento dipenderà la realizzazione delle diverse linee di ricerca secondo 
la tempistica richiesta dal progetto. Il risultato che ci si attende dal WP2, invece, è che il 
dispositivo sperimentale consenta di migliorare la resilienza dei sistemi orticoli ai cambiamenti 
climatici nel breve termine, così come nel medio-lungo periodo. Le attività di progetto 
aumenteranno le conoscenze circa l'effetto della introduzione di ASC, e di strategie alternative 
per la loro terminazione (roller crimper vs sovescio), sulle interazioni pianta/suolo e le loro 
implicazioni sulla produzione e la qualità dei prodotti, l’accumulo di carbonio nel suolo, ecc. Le 
innovazioni di processo potranno influire sull’accrescimento della competitività e del reddito 
delle imprese del settore orticolo biologico, non solo per riduzione dei costi produttivi, ma anche 
per inserimento tempestivo nel mercato. La possibilità di abbassare l’impronta energetica del 
sistema colturale sarà accompagnata da un’azione di adattamento ai cambiamenti climatici 
ampliando la scelta e l’adozione di specie, incluse le ASC, sia in orticoltura che, eventualmente, 
in viticoltura e risicoltura. Il progetto rappresenta anche una opportunità per collaudare e 
trasferire la nuova tecnica di terminazione conservativa delle ASC mediante roller crimper in 
particolare ai comparti orticolo e viticolo. Le attività del WP3 consentiranno di verificare la 
messa a punto, in viticoltura da tavola biologica, di strategie di conduzione del suolo che 
implicano l’utilizzo di mezzi di produzione ecocompatibili e a basso input energetico, con 
ripercussioni positive sulla protezione da eventi climatici estremi. Dallo studio previsto dal 
WP4, poi, potrebbero derivare indicazioni concrete per il frumento duro coltivato in biologico 
sulla sostenibilità produttiva, qualitativa ed igienico-sanitaria di scelte agrotecniche funzionali 
ad affrontare le criticità legate ai diversi scenari possibili per effetto dei cambiamenti climatici. 
Infine, a partire dai risultati ottenuti nel WP5 dalle simulazioni dei modelli verranno prodotte 
una serie di matrici che, sulla base del migliore bilancio tra input ed output, consentiranno di 
definire i migliori itinerari agronomici. Lo strumento DEXi-Agrocambio, poi, consentirà agli 
agricoltori di testare la sostenibilità dei propri sistemi colturali. 
Il progetto prevede i seguenti deliverables: 


- Stampati (poster, pieghevoli, manuali) con illustrazione di linee guida ed accorgimenti 
tecnici; 


- Comunicati stampa (tramite mezzi di comunicazione specifici per il settore biologico) 
- Documentazione audio-video 
- Pubblicazioni scientifiche  
- Incontri con gli operatori del settore ed eventuale convegno conclusivo di progetto. 


Trasferibilità e 
potenziali fruitori dei 
risultati 


La circolazione dei risultati delle sperimentazioni e delle esperienze acquisite sarà garantita 
attraverso la realizzazione di momenti di confronto (Giornate Aperte di visita ai dispositivi 
sperimentali) con agricoltori, tecnici ed esperti di settore. Il trasferimento dei risultati sarà 
affidato ad una agenzia di sviluppo agricolo (ALSIA) in particolare per alcuni WP (WP2 e 
WP3), ed in generale a tutti i leaders del progetto. Inoltre, sarà a disposizione degli agricoltori e 
dei tecnici uno strumento per la valutazione della sostenibilità agro-ecologica dei sistemi 
colturali. Le possibilità di anticipare lo sviluppo iniziale del grano duro, evitando le criticità 
legate ad un’eccessiva piovosità autunnale, potranno trovare riscontro in prove di pieno campo 
in aziende biologiche. Per la diffusione verso la comunità scientifica, istituzioni locali ed 
agricole è prevista la presentazione a convegni/seminari. I partecipanti al progetto saranno 
eventualmente coinvolti anche nel supporto tecnico all’Ufficio di Agricoltura biologica del 
MiPAAF. 


Parole chiave 
Agricoltura biologica, orticoltura, risicoltura, vi ticoltura, frumento duro, agro-ecologia, 
colture di servizio ecologico, servizi eco-sistemici, cambiamenti climatici, modelli colturali, 
dinamica del carbonio, sostenibilità dei sistemi colturali 


Altre Note 
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Scheda di sintesi divulgativa- Progetti di Ricerca e Innovazione in Agricoltura Biologica 


 “Itinerari tecnici e valutazione della fattibilità  per la conversione di allevamenti di bovini da latte” “VaLatteBio”  


Ente Finanziatore 
MiPAAF PQAI I -  Uff. Agr. Biol.  


Bando/affidamento/De
creto 


DM 92606 del 22 dicembre 2014 


Durata del progetto e 
scadenza prevista 


Inizio progetto 15 gennaio 2015 
Fine progetto 16 giugno 2017  


Costo e finanziamento 
totale 


Costo € 200.000;  
Finanziamento MiPAAF€ 200.000 
 


Unità Coordinatrice  


Coordinamento: Consiglio per la ricerca in agricoltura e per l’analisi dell’economia 
agraria. Centro di ricerca per le produzioni foraggere e lattiero-casearie di Lodi, sede 
distaccata di Cremona (CRA-FLC). Ricercatore responsabile: Giacomo Pirlo, Consiglio 
per la ricerca in agricoltura e per l’analisi dell’economia agraria. Centro di ricerca per le 
produzioni foraggere e lattiero-casearie di Lodi, sede distaccata di Cremona, via 
Porecellasco 7, 26100 Cremona. Tel. 0372451511. Giacomo.pirlo@entecra.it 


Altre Unità Operative 
 


Obiettivi generali 
a) Analisi tecnica ed economica della conversione da convenzionale a biologico 
b) Aumento dell’approvvigionamento di proteine alimentari 
c) Aumento dell’autoapprovvigionamento di foraggi 


Breve descrizione del 
progetto 


Analisi degli investimenti sostenuti per la conversione da parte delle aziende che 
producono latte biologico. 
Valorizzazione della medica, mediante tecniche innovative di insilamento, per aumentare 
la disponibilità di proteine autoprodotte in azienda. 
Controllo delle infestanti del mais mediante la semina su sodo, attraverso cover crops di 
leguminose perenni o annuali. 


Risultati attesi 
(descrizione, 
divulgabilità, 
applicazioni) 


Individuazione delle soluzioni tecniche per la conversione da convenzionale a biologico. 
Analisi SWOT e del ciclo di vita della produzione di latte biologico. 
Giudizio di convenienza economica e fattori che lo influenzano. 
Effetto dell’impiego di zuccheri nell’insilamento della medica sulla qualità del prodotto, 
sulle prestazioni produttive ed economiche. 
Verifica delle efficacia delle cover crops leguminose nel controllo delle infestanti del mais. 
Individuazioni delle cover crops più adatte. 
 


Trasferibilità e 
potenziali fruitori dei 
risultati 


La ricerca ha carattere applicativo ed i risultati saranno tutti trasferibili 


Parole chiave 
Latte biologico, fattibilità economica, controllo infestanti, proteine alimentari 


Altre Note,  
 


Il progetto è nelle sue fasi iniziali di organizzazione. 
 


 


 






image35.emf
RETIBIO


RETIBIO


� � � � � � � � � � � �


Scheda di sintesi divulgativa- Progetti di Ricerca e Innovazione in Agricoltura Biologica 


 “Attività di supporto nel settore dell’agricoltura biologica per il mantenimento dei dispositivi sperimentali di lungo 


termine e il rafforzamento delle reti di relazioni esistenti a livello nazionale e internazionale” 


 “RETIBIO” 


Ente Finanziatore MiPAAF PQAI I -  Uff. Agr. Biol. 


Bando/affidamento/De


creto 
DM 92606 del 22 dicembre 2014  


Durata del progetto e 


scadenza prevista 


Inizio attività: 22-12-2014 


Data di conclusione prevista: 21-06-2017 


Durata: 30 mesi 


Costo e finanziamento 


totale 


Costo: € 376.669,00  


Finanziamento MiPAAF: € 376.669,00 


Unità Coordinatrice  


Consiglio per la Ricerca e la sperimentazione in Agricoltura – Sede Centrale 


Responsabile del progetto: Mara Peronti 


Via Nazionale, 82, 00184 ROMA (RM) 


Tel.: +39-06-47836460 


e-mail: mara.peronti@entecra.it  


Altre Unità Operative ---- 


Obiettivi generali 


a) Sostegno al mantenimento dei principali dispositivi sperimentali di lungo termine in 


agricoltura biologica, valorizzazione degli stessi e avvio di nuovi dispositivi in settori 


chiave dell’agricoltura biologica; 


b) Rafforzamento delle reti di relazioni scientifiche a livello nazionale e internazionale e 


scambio di conoscenze tra i soggetti e gli organismi di ricerca che operano nel settore 


biologico, al fine di acquisire nuove competenze e migliorare le prospettive professionali 


e di carriera dei ricercatori, contribuendo ad accrescere la dimensione internazionale. 


Breve descrizione del 


progetto 


Il progetto RETIBIO prevede la realizzazione di attività collaterali alla ricerca, con 


l’obiettivo di potenziare, da un lato, gli strumenti a disposizione per effettuare le prove 


sperimentali di lungo termine, dall’altro di rafforzare le competenze e le relazioni esistenti 


nella comunità scientifica, allo scopo di garantire i migliori risultati in termini scientifici e 


una più efficace partecipazione dei ricercatori italiani ai progetti di ricerca nazionali, 


europei e internazionali. 


Risultati attesi 


(descrizione, 


divulgabilità, 


applicazioni) 


- Mantenimento di base dei dispositivi sperimentali di lungo termine durante i periodi 


‘fisiologici’ di assenza di progetti di ricerca specifici sull’agricoltura biologica. 


- Realizzazione di attività divulgative, finalizzate a rafforzare le reti di contatti sia sul 


territorio che on-line tramite i social-media attraverso incontri sul territorio con esperti 


ed operatori del settore, giornate dimostrative, pubblicazioni divulgative cartacee e 


digitali.  


- Crescita professionale dei ricercatori che a vario titolo si occupano di problematiche 


connesse all’agricoltura biologica, derivante dal reciproco scambio di periodi formativi 


all’estero.  


- Rafforzamento delle reti di relazioni esistenti a livello nazionale e internazionale, anche 


al fine di contribuire alla definizione delle politiche di settore e di partecipare a future 


iniziative di ricerca. 


Trasferibilità e 


potenziali fruitori dei 


risultati 


- Il mantenimento dei dispositivi sperimentali di lungo termine permetterà di renderli 


disponibili per partenariati e progettazioni internazionali e nazionali. 


- La realizzazione di attività divulgative consentirà di far conoscere il settore, mentre il 


rafforzamento delle reti di relazioni contribuirà a consolidare il ruolo di leader nella 


ricerca e sperimentazione in agricoltura biologica.


Parole chiave Biologico, dispositivi sperimentali di lungo termine, formazione, reti 


Altre Note ---- 


�
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Scheda di sintesi divulgativa- Progetti di Ricerca e supporto tecnico in Agricoltura Biologica 


 “Qualità nutrizionale e organolettica e impatto ambientale di produzioni bio. Un caso studio: il melo” - BIOQUALIA  


Ente Finanziatore 
MiPAAF SAQ X Ufficio Agricoltura Biologica 


Bando/affidamento/De
creto 


D.M. 27 novembre 2009 n. 18319 


Durata del progetto e 
scadenza prevista 


24 mesi. Scadenza 24 dicembre 2011 


Costo e finanziamento 
totale 


Costo € 497.626,26 ; Finanziamento € 260.000,00 


Unità Coordinatrice  
Istituto Nazionale di Ricerca per gli Alimenti e la Nutrizione (INRAN). Dott. Flavio Paoletti 
Via Ardeatina, 546 – 00178 Roma, Tel. 0651494562, paoletti@inran.it  


Altre Unità Operative 


1) Centro di Sperimentazione Agraria e Foresta Laimburg. Dott. Markus Kelderer. Ora (Bz), Tel. 0471969662, 
Makus.Kelderer@provinz.bz.it 
2) Univ. di Palermo – Dip. di Ricerche Energetiche e Ambientali (DREAM). Prof. Maurizio Cellura. V.le delle 
Scienze ed. 9 – 90128 Palermo, Tel. 091236131, mcellura@dream.unipa.it 


Obiettivi generali 


Gli obiettivi del progetto sono: 
1. redigere uno stato dell’arte dettagliato della ricerca scientifica inerente la qualità delle produzioni biologiche 


in rapporto alle caratteristiche delle produzioni convenzionali e verificare per quali caratteristiche di qualità 
esistono differenze scientificamente provate tra prodotti biologici e convenzionali; 


2. determinare l’effetto di diverse condizioni di  fertilizzazione (differenti prodotti e modalità di applicazione) 
sulla qualità nutrizionale, organolettica e sensoriale di varietà di melo coltivate con metodo biologico; 


3. elaborare una struttura metodologica di riferimento per la valutazione, con approccio di ciclo di vita, degli 
impatti ambientali effettivi dei prodotti da agricoltura biologica, e applicazione della metodologia al caso 
studio della produzione biologica di mele; 


4. effettuare una opportuna azione di divulgazione dei risultati verso gli operatori del settore e tutti gli altri 
potenziali stakeholders. 


Breve descrizione del 
progetto 


Il progetto è articolato come segue. 
1. Indagine bibliografica sullo stato della ricerca sulla qualità dei prodotti biologici. L’indagine sarà eseguita 
attraverso l’uso di data base per la ricerca bibliografica e di siti Internet specifici (es., Organic-e-print). I risultati 
dell’indagine saranno catalogati in funzione di criteri definiti e dei parametri della qualità studiati. I risultati dei lavori 
acquisiti saranno estratti per stabilire in quali e quanti casi esistano differenze delle caratteristiche di qualità tra prodotti 
bio e corrispondenti convenzionali, raggruppando i dati in funzione dell’approccio metodologico usato.  
2. Qualità e impatto ambientale di produzioni bio. Un caso studio: il melo. Saranno condotte prove di fertilizzazione 
sugli impianti esistenti, utilizzando prodotti diversi e diverse modalità di loro applicazione. I frutti alla raccolta saranno 
analizzati per la loro pezzatura, caratteristiche di colore, consistenza, contenuto di elementi minerali. Saranno inoltre 
eseguite analisi fogliari e, per quanto riguarda il suolo, saranno studiate le dinamiche dell’azoto e degli elementi 
minerali. I frutti saranno analizzati per le loro caratteristiche nutrizionali ed organolettiche. Per la valutazione delle 
prestazioni  ambientali della produzione biologica di mele sarà applicata la metodologia della Life Cycle Assessment  
(LCA) per la redazione dell’ecoprofilo di  1 kg di prodotto biologico, che sintetizzi i contributi del prodotto alle 
principali categorie di impatti ambientali lungo tutto il suo ciclo vitale.  
3. Attività di divulgazione. In considerazione della rilevanza del tema della fertilizzazione in agricoltura in genere ed in 
quella biologica in particolare, si ritiene opportuno, al termine del progetto, dare la massima diffusione dei risultati 
ottenuti, non solo attraverso la loro pubblicazione in riviste specializzate, ma anche presso gli operatori del settore.  


Risultati attesi 
(descrizione, 
divulgabilità, 
applicazioni) 


Dall’indagine bibliografica si otterrà un quadro dello stato della ricerca sulla qualità dei prodotti biologici a livello 
internazionale e nazionale. Sarà possibile stabilire se la ricerca scientifica condotta fino ad oggi è stata in grado di 
stabilire se esistono differenze tra prodotti biologici ed i corrispondenti convenzionali per la loro qualità e per quali 
caratteristiche. I fertilizzanti ammessi in agricoltura biologica sono principalmente di matrice organica. La maggior parte 
delle aziende frutticole sono aziende specializzate che non dispongono di letame aziendale e ricorrono al mercato per 
acquistare concimi ed ammendati organici. Questi prodotti sono di diverse origini e hanno prezzi molto diversi. Le prove 
sperimentali di questi prodotti su meleti serviranno ad ottimizzare la produzione, intesa sia come resa che come costanza 
della produttività risparmiando risorse, evitando fenomeni di inquinamento e garantendo al consumatore un prodotti di 
ottima qualità salutistica e organolettica. Lo studio permetterà di stabilire l’esistenza di relazioni tra la fertilizzazione e 
caratteristiche della qualità nutrizionale ed organolettica di diverse varietà di mela, con particolare riferimento al loro 
profilo aromatico. Dallo studio dell’impatto ambientale si ricaverà la definizione di eco-profilo di 1 kg di mele 
biologiche e la comparazione con l’eco-profilo di un’equivalente Unità Funzionale ottenuta da coltivazione tradizionale 
Il materiale raccolto ed elaborato con l’indagine bibliografica andrà a costituire un report orientato ad informare gli 
operatori e le associazioni del settore del biologico oltre che i consumatori su quanto finora noto sulla qualità dei 
prodotti dell’agricoltura biologica. I risultati saranno diffusi sia attraverso la loro pubblicazione su riviste specializzate 
che, soprattutto, presso gli operatori del settore organizzando visite e focalizzando l’attenzione su questa specifica 
tematica nell'ambito di incontri annuali, partecipando a manifestazioni del settore, preparando materiale di divulgazione 
(opuscoli, depliant) sia in forma cartacea che digitale.  


Trasferibilità e 
potenziali fruitori dei 
risultati 


Dal progetto deriveranno: per gli agricoltori, informazioni utili a migliorare il processo produttivo; per i i consumatori, 
informazioni utili a valutare compiutamente la qualità dei prodotti dell’agricoltura biologica; per i decisori responsabili 
del settore della salute pubblica, elementi utili per orientare le loro politiche di educazione alla salute e prevenzione; per 
i decisori responsabili delle scelte in materia di politica agraria e ambientale, elementi utili a formulare un giudizio sulla 
validità tecnico-agronomica ed ambientale di sistemi produttivi condotti in biologico, il loro impatto sulla qualità 
alimentare, il benessere degli individui, l’ambiente. 


Parole chiave 
Melo, fertilizzazione, qualità, impatto ambientale 


Altre Note,  
 


 
 


 






DIMECOBIO I


             


Scheda di sintesi divulgativa- Progetti di Ricerca e Innovazione in Agricoltura Biologica 


“Progetto per la definizione delle dimensione economiche del settore dell’agricoltura biologica ai diversi livelli della 
filiera”. – “DIMECOBIO I” 


 


Ente Finanziatore 
MiPAAF PQAI I -  Uff. Agr. Biol.  


Bando/affidamento/De
creto 


Avviso DM 67510 DEL 27/12/2013  


Durata del progetto e 
scadenza prevista 


02/01/2014 
31/03/2015  


Costo e finanziamento 
totale 


Costo € 504.707,06 ;  
Finanziamento MiPAAF € 499.660,00 
 


Unità Coordinatrice  


ISMEA – Istituto di Servizi per il Mercato Agricolo Alimentare 
Responsabile: Dott. Fabio Del Bravo, Via Giovanni M. Lancisi, 29 – 00161 Roma 
Telefono: +39 06 855 68 540 
Email: f.delbravo@ismea.it  


Altre Unità Operative 


IAMB - Istituto Agronomico Mediterraneo di Bari, Via Ceglie, 9 - Valenzano – Bari 


Referente: Dott. Raeli Maurizio, Telefono: 080-4606207/209/111, Email: raeli@iamb.it 


Obiettivi generali 


Il progetto intende fornire una dettagliata analisi degli aspetti economici del settore 
dell’agricoltura biologica in Italia. Obiettivo è quindi quello di definire un quadro aggiornato, 
basato su fonti attendibili e realizzato attraverso elaborazioni statistiche, secondo metodologie 
standardizzate al fine di fornire un dimensionamento del settore dell’agricoltura biologica in 
Italia. Obiettivo del lavoro è quello di consentire all’amministrazione di monitorare l’andamento 
della filiera del biologico nei diversi aspetti esaminati, dall’agricoltura fino ai consumi, al fine di 
indirizzare meglio le scelte strategiche per l’implementazione delle diverse politiche di settore.  


Breve descrizione del 
progetto 


Il progetto è strutturato in diverse aree di intervento per approfondire le seguenti tematiche: 
analisi del numero di operatori, superfici ed importazioni di prodotto biologico. Analisi delle 
rese, costi, prezzi e valore agricolo. Analisi della congiuntura delle imprese agricole biologiche. 
Stima della produzione industriale. Stima del valore al consumo complessivo. Focus di 
approfondimento sulla filiera del vino e sul ruolo dei biodistretti. 


Il progetto è strutturato nelle seguenti aree di intervento secondo i work packages descritti di 
seguito: 


WP1: operatori, superfici ed importazioni (unità operativa IAMB) 


WP2: rese, costi, prezzi e valore agricolo (unità operativa ISMEA) 


WP3: l’agricoltura biologica in chiave territoriale (unità operativa IAMB) 


WP4:  Definizione di un panel di imprese agricole biologiche nazionali (unità operativa ISMEA) 


WP5: Analisi della congiuntura delle imprese agricole biologiche (unità operativa ISMEA) 


WP6: stima della produzione industriale (unità operativa ISMEA) 


WP7: Stima del valore al consumo complessivo (unità operativa ISMEA) 


WP8: filiera vino – definizione delle informazioni (unità operativa IAMB) 


WP9: filiera vino – focus di approfondimento (unità operativa IAMB) 







Risultati attesi 
(descrizione, 
divulgabilità, 
applicazioni) 


Ciascun work package realizzato nell’ambito del progetto consentirà di definire un modello, 
testato scientificamente, per la rilevazione e la elaborazione dei dati di settore. Per alcuni dati, 
già oggetto di rilevazione e analisi negli anni passati, verranno integrate fonti non ancora 
utilizzate (ad esempio dati del Sistema Informativo Biologico) al fine di migliorare 
l’attendibilità dell’informazione  e varrà migliorata la possibilità di confronto con le rilevazioni 
degli anni passati. Per altre informazioni, al contrario, verranno ipotizzate e testate modalità 
innovative di rilevazione ed elaborazione al fine di individuare un modello di gestione e 
trasferimento dei dati in grado di garantire la fornitura delle informazioni con un elevato grado 
di replicabilità.  Ampio spazio verrà dato alla divulgazione dei risultati, sia in modo continuativo 
attraverso l’implementazione del sito www.sinab.it, realizzato dalla collaborazione tra gli Istituti 
coinvolti nel progetto ed il MiPAAF, ma anche con eventi e pubblicazioni specifici, realizzati di 
intesa con il MiPAAF. 


Trasferibilità e 
potenziali fruitori dei 
risultati 


L’area divulgazione del progetto riguarda le attività di diffusione delle informazioni sul settore 
biologico attraverso il portale istituzionale Sinab, la redazione di una pubblicazione cartacea 
annuale e presentazioni in occasione di eventi e manifestazioni.  La divulgazione dei risultati del 
progetto viene realizzata principalmente attraverso le attività del Sistema di Informazione 
Nazionale sull’Agricoltura Biologica – SINAB, www.sinab.it 


In relazione alle statistiche analizzate nel corso dell’anno viene pubblicato un compendio 
cartaceo di tutte le biostatistiche del Portale con l’obiettivo di una consultazione complessiva e 
parallela di tutta la raccolta ed elaborazione dei dati sul settore biologico disponibile da parte di 
addetti ai lavori istituzionali, operatori di filiera, esperti del settore, stampa, consumatori 
interessati, e opinion leader. 


Le attività di divulgazione sono svolte dalle due Unità Operative che forniranno i loro contributi 
in funzione delle specifiche competenze e dei ruoli assegnati nel progetto. In particolare è stato 
creato un gruppo di lavoro tra le due Unità Operative in coordinamento con il Mipaaf per la 
redazione dei contenuti del Sinab e della pubblicazione annuale, per la predisposizione di format 
di presentazioni che potranno essere effettuate da rappresentanti di entrambe le due Unità 
Operative e per le specifiche attività di comunicazione e valorizzazione del Sinab. 


Parole chiave 
Agricoltura biologica, filiera, dimensioni, superfici, mercato, consumi, biodistretti, importazioni, 
vino 


Altre Note, 
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FERTILCROP


             


Scheda di sintesi divulgativa- Progetti di Ricerca e Innovazione in Agricoltura Biologica 


 “Managing fertility building in organic cropping s ystems” “FERTILCROP”  


Ente Finanziatore 
MiPAAF PQAI I -  Uff. Agr. Biol.  


Bando/affidamento/De
creto 


Avviso DM 90702 del 11/12/2014 (DISPAA) 
Avviso DM 90719 del 11/12/2014 (SSSA) 
Avviso DM 90606 del 11/12/2014 (CIRAA) 


Durata del progetto e 
scadenza prevista 


01/01/2015-31/12/2017 (36 mesi)  


Costo e finanziamento 
totale 


Costo € 1.938.000,00 
Finanziamento MiPAAF € 149.511,29 (52.075,49 DISPAA; 52.536,33 SSSA; 44.899,47 
CIRAA) 
Finanziamento UE € 76.078,50 (26.498,50 DISPAA; 26.733,00 SSSA; 22.847,00 CIRAA) 


Unità Coordinatrice  
FiBL Research Institute of Organic Agriculture, coord. Dr. Andreas Fliessbach: Ackerstrasse 
113, 5070 Frick (CH), Tel. +41 (0)62 865-7225, E-mail: andreas.fliessbach@fibl.org 


Altre Unità Operative 


1) Università di Firenze – Dipartimento di Scienze delle Produzioni Agroalimentari e 
dell’Ambiente (DISPAA). Resp. UO Prof.ssa Concetta Vazzana (Piazzale delle Cascine, 18 
50144 Firenze, Tel. 055 2755760, E-mail: concetta.vazzana@unifi.it) 
2) Scuola Superiore Sant’Anna di Studi Universitari e di Perfezionamento – Istituto di Scienze 
della Vita (SSSA). Resp. UO Prof. Paolo Barberi (Piazza Martiri della Libertà, 33 
56127 Pisa, Tel. 050 883525, E-mail: paolo.barberi@sssup.it) 
3) Università di Pisa – Centro di Ricerche Agro-ambientali “Enrico Avanzi” (CIRAA). Resp. 
UO Prof. Marco Mazzoncini (Via Vecchia di Marina, 6 56122 San Piero a Grado –PI-, Tel. 050 
2210504, E-mail: marco.mazzoncini@unipi.it) 
4) Altre UO estere: ISARA, INRA (F), R-Ju, IUNG (PL), HMGU (D), AU, KCA (DK), UL, 
ISD (SI), EULS (EE), SLU (SE), LRCAF (LT), CIFA, UB (ES), WU (NL), BFO (N) 


Obiettivi generali 


a) Sviluppare tecniche sostenibili ed efficienti mirate ad incrementare la produttività dei sistemi 
colturali biologici, sia erbacei che arborei 
b) Approfondire la conoscenza delle relazioni tra piante coltivate, piante infestanti, micro-
macrofauna terricola e qualità fisica del suolo  
c) Individuare con gli stakeholders del settore biologico tecniche e sistemi colturali capaci di 
modulare gli equilibri tra suolo e biocenosi per incrementare produttività delle colture e fertilità 
del suolo 


Breve descrizione del 
progetto 


Secondo l’ipotesi sperimentale su cui si basa il progetto, i suoli dove si applicano sistemi ridotti 
di lavorazione e la coltivazione di sovesci, e dove la sostanza organica risulta quindi più 
concentrata in superficie, offrono condizioni più favorevoli alla crescita delle colture rispetto ai 
terreni arati. Negli orizzonti superficiali, le interazioni che si instaurano tra colture, piante 
infestanti ed organismi edafici possono portare simultaneamente ad un miglioramento 
complessivo della fertilità del suolo e ad un migliore sviluppo delle colture. Fertilcrop studierà 
approfonditamente tali interazioni, sfruttando i dispositivi sperimentali messi a disposizione dai 
partners provenienti da 13 Paesi europei e combinando approcci di sperimentazione in 
campo/ambiente controllato (sia on-station che on-farm) con approcci modellistici, finalizzati a 
facilitare la comprensione delle complesse relazioni tra gli “architetti” della fertilità del suolo, 
ossia i componenti della biocenosi del terreno. Seguendo un approccio partecipativo realizzato 
con il coinvolgimento attivo di agricoltori e altri stakeholders, Fertilcrop realizzerà anche 
prototipi di sistemi sostenibili ed un sistema di supporto decisionale basato su indicatori di 
semplice valutazione da trasferire al mondo operativo per incrementare le produzioni e 
migliorarne la sostenibilità. 
Nell’ambito del progetto, che fonda le proprie basi sul precedente TILMAN-ORG (Bando Core 
Organic II, 2011-2014), le unità CIRAA e SSSA approfondiranno, rispettivamente, lo studio 
delle relazioni della fertilità fisica del suolo (porosità, densità apparente, struttura) e delle 
dinamiche della flora infestante con la crescita e gli aspetti produttivi delle colture in 
avvicendamenti orticoli ed erbacei basati sull’impiego delle lavorazioni ridotte e delle colture di 
copertura. I rilievi sperimentali saranno effettuati all’interno della ricerca di lungo periodo 
MASCOT (confronto tra sistemi colturali erbacei biologico e convenzionale) e del dispositivo di 
recente avvio CO.MIX (confronto tra diverse specie e miscugli di colture di copertura in 
precessione a colture orticole), entrambi ospitati presso il CIRAA e condotti in collaborazione 
tra CIRAA e SSSA. Il CIRAA realizzerà anche una collaborazione con la SPEVIS (Stazione 
SPErimentale di VIticoltura Sostenibile), al fine di effettuare rilievi sperimentali sulla fisica del 
suolo in aziende vitivinicole biologiche del Chianti. Le aziende assistite da SPEVIS saranno 







anche attivamente coinvolte nelle attività partecipative e disseminative del progetto. 
L’unità DISPAA parteciperà alle attività sopra descritte, mettendo a disposizione il dispositivo 
di lungo periodo MOLTE, in atto dal 1991, che ha come oggetto il confronto tra sistemi colturali 
biologici e convenzionali in ambito di colture seminative di pieno campo. Inoltre, l’unità 
DISPAA si occuperà dell’implementazione di una metodologia partecipativa, basata 
sull’impiego di indicatori, per la valutazione della sostenibilità dei sistemi colturali innovativi 
proposti come risultato del progetto. 


Risultati attesi 
(descrizione, 
divulgabilità, 
applicazioni) 


1. Report e materiale divulgativo (video, fotografie, brochures, etc.) sugli effetti delle 
pratiche conservative (lavorazioni ridotte e coltivazione di colture di copertura/da 
sovescio) sulle rese colturali, sulla qualità fisica, chimica e biologica dei suoli e sui 
componenti principali della biocenosi edafica; 


2. Realizzazione di prototipi di sistemi colturali avanzati in riferimento ai principali 
ordinamenti produttivi (es. seminativi di pieno campo, prati e pascoli, frutteti), mirati 
ad implementare un equilibrio stabile tra le componenti a supporto delle rese colturali e 
della fertilità dei suoli; 


3. Messa a disposizione di supporti decisionali e strumenti diagnostici della qualità del 
suolo di facile applicazione da parte degli operatori del settore (tecnici ed agricoltori) 
per il monitoraggio e la correzione degli effetti della tecnica colturale sulla resa delle 
colture e la qualità complessiva del suolo. 


Trasferibilità e 
potenziali fruitori dei 
risultati 


I risultati di Fertilcrop saranno divulgati e trasferiti a diverse componenti del bacino dei 
potenziali fruitori: 


- agricoltori biologici: l’applicazione dei prototipi di sistemi colturali conservativi 
avanzati e l’impiego degli strumenti diagnostici “user-friendly”, realizzati con 
approccio multidisciplinare partecipativo, renderà possibile una maggiore 
consapevolezza degli agricoltori biologici rispetto agli effetti di un’oculata gestione del 
suolo sulle rese colturali e sulla sostenibilità delle produzioni (es. ridotti consumi di 
combustibili fossili e risorse non rinnovabili, ridotto impatto ambientale, maggiore 
efficienza produttiva, migliore qualità delle produzioni); 


- pubblici decisori: la dimostrazione dell’efficienza dei sistemi colturali innovativi 
proposti nell’ambito del progetto fornirà ai pubblici decisori solide basi su cui fondare 
iniziative di supporto all’adozione di pratiche conservative nelle aziende agricole 
biologiche; 


- consulenti: sia i prototipi colturali, sia gli strumenti diagnostici individuati nell’ambito 
del progetto potranno essere sfruttati dagli operatori dell’assistenza tecnica in 
agricoltura biologica per guidare i propri assistiti nell’adozione di pratiche innovative e 
verificarne l’efficienza; 


- aziende dell’indotto: l’individuazione di prototipi colturali caratterizzati dalla 
combinazione di tecniche agronomiche avanzate, macchine efficienti e mezzi colturali 
innovativi potrà stimolare le attività di sviluppo e messa sul mercato di nuovi prodotti 
per il settore dell’agricoltura biologica; 


- esponenti della ricerca: i risultati degli studi di Fertilcrop potranno servire a spostare 
ulteriormente in avanti la frontiera della ricerca nel settore biologico, fornendo le basi 
teoriche e pratico-applicative per una migliore conoscenza e manipolazione delle 
complesse relazioni tra il sistema suolo e le piante coltivate. 


Parole chiave 
Agricoltura conservativa, colture di copertura, lavorazioni ridotte, fertilità del suolo, biodiversità 
funzionale, piante infestanti, lombrichi, microrganismi edafici, ciclo del carbonio, ciclo 
dell’azoto 


Altre Note,  
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Scheda di sintesi divulgativa- Progetti di Ricerca e Innovazione in Agricoltura Biologica 


 “ReSolVe, Ripristino della funzionalità ottimale del suolo in aree degradate di vigneti a gestione biologica”  


Ente Finanziatore MiPAAF PQAI I -  Uff. Agr. Biol.  


Bando/affidamento/De
creto 


Avviso DM 90720 del 07/01/2015  


Durata del progetto e 
scadenza prevista 


Inizio attività e data di conclusione prevista  
1/03/2015 – 28/02/2018 


Costo e finanziamento 
totale 


Costo totale progetto: € 1,349,500  
Finanziamento MiPAAF € 97,435.80 
Finanziamento UE € 49,580  


Unità Coordinatrice  


CRA-Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria 
Centro di ricerca per l’agrobiologia e la pedologia (CRA-ABP); Piazza M. d’Azeglio, 30 50121 
Firenze; Coordinatore: Dr. Edoardo A.C. Costantini, Tel.: 055 2491255, Email: 
edoardo.costantini@entecra.it 


Altre Unità Operative 


1) Bordeaux Science Agro (Francia); Prof. Maarten Van Helden, Course Gen. De Gaulle, 1, 
33175 Gradignan, tel: +33 5 57350762, email: maarten.vanhelden@agro-bordeaux.fr 
2)  Cukurova University, Department of Horticulture; Adana (Turchia); Prof. Semih Tangolar, 
tel.: +90 322 3386689, email: tangolar@cu.edu.tr 
3) Swedish University of Agricultural Sciences (Svezia); Prof. Anna Martensson, SE-75 007 
Uppsala, Svezia, tel.: +46 18 671222, email: anna.martensson@slu.se 
4) Universidad de la Rioja (Spagna); Prof. Javier Tardaguila, 26006 Logroño, tel. 941 229 741, 
email: javier.tardaguila@unirioja.es 
5) Alata Horticultural Research Station, GDAR (Turchia); Dr. Mehmet Erdem Kiraz, 33740 
Erdemli, Mersin, tel. 090 324 5180052, email: erdemkiraz33@hotmail.com 
6) Agricultural Institute of Slovenia- KIS (Slovenia); Prof. Hans-Josef Schroers, Hacquetova 
ulica 17, 1000 Ljubljana, tel: +386 1 2805196, email: hans.schroers@kis.si 
7) Vitinnov (Francia); Dr. Emma Fulchin, Course Gen. De Gaulle, 1, 33175 Gradignan; tel.: 
+33557350765, email: emma.fulchin@agro-bordeaux.fr 


Obiettivi generali 
a) Individuazione delle cause più comuni di degrado di funzionalità del suolo nei vigneti 
b) Testare l’efficacia di strategie di gestione biologica volte al ripristino dell’ottimale 
funzionalità del suolo 


Breve descrizione del 
progetto 


Il progetto vuole individuare le cause più comuni di degrado di funzionalità del suolo nei vigneti 
e testare l’efficacia di diverse strategie di gestione del suolo volte al ripristino della sua corretta 
funzionalità. Le strategie d’intervento sono raggruppate in tre tipologie: i) utilizzo di compost e 
terricciato; ii) sovesci di leguminose invernali; iii) inerbimenti tecnici. 
Gli effetti delle diverse strategie saranno valutati per i seguenti risultati attesi: i) aumento della 
sostanza organica, della struttura del suolo e della disponibilità di nutrienti; ii) aumento della 
biodiversità microbica e della microfauna del suolo; iii) aumento dello sviluppo radicale della 
vite e del livello di micorrizzazione; iv) riduzione del rischio di tossicità del rame per le piante 
ed i microorganismi; v) migliorare l’efficienza della vite in termine di produzione, qualità e 
stabilità nelle diverse annate; vi) decremento delle malattie dell’apparato radicale. 
Gli effetti di queste tecniche saranno testati attraverso il monitoraggio delle caratteristiche del 
suolo quali: contenuto di carbonio organico, velocità di mineralizzazione della sostanza 
organica, azoto, attività enzimatica, biodiversità microbica e di microfauna (artropodi, 
collemboli e nematodi). 


Risultati attesi 
(descrizione, 
divulgabilità, 
applicazioni) 


- Linee guida per il ripristino della corretta funzionalità del suolo nei vigneti, tramite l’utilizzo di 
strategie di agricoltura biologica 
- Protocollo di analisi per la valutazione delle funzioni ecosistemiche dei vigneti 


Trasferibilità e 
potenziali fruitori dei 
risultati 


La disseminazione dei risultati è stata organizzata in modo da coinvolgere 3 tipologie di 
stakeholder: 1) comunità scientifica, tramite conferenze e divulgazione protocolli d’analisi 
comuni; 2) Agricoltori, agronomi e tecnici, tramite seminari, corsi e distribuzione linee guida; 3) 
Consumatori, tramite articoli divulgativi e brevi video.  


Parole chiave Suolo, servizi ecosistemici, vigneto, viticoltura sostenibile 


Altre Note  
Il progetto prevede attività sperimentali e prove di campo in tutti i paesi partner di progetto, così 
da rendere i risultati finali validi per gran parte dei paesi Europei a vocazione viticola.  
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Scheda di sintesi divulgativa- Progetti di Ricerca e Innovazione in Agricoltura Biologica 


 “Improving soil conservation and resource use in organic cropping systems for vegetable production through 
introduction and management of agro-ecological service crops (ASC)” “SOILVEG”  


Ente Finanziatore 
MiPAAF PQAI I -  Uff. Agr. Biol.  


Bando/affidamento/ 
Decreto 


ERA-NET Plus CORE Organic Plus 
Avviso DM 62515 del 28/11/2013 


Durata del progetto e 
scadenza prevista 


Avvio attività: febbraio 2015 
Conclusione: gennaio 2018 
Durata: 36 mesi 


Costo e finanziamento 
totale 


Costo € 334.000, solo parte Italiana; (~ € 1.500.000, progetto complessivo) 
Finanziamento MiPAAF € 198.000 


Unità Coordinatrice  
CRA–RPS; Dr. Stefano CANALI (Via della Navicella, 2 – 00184 Roma; +39 06 7005413 
Int. 242; stefano.canali@entecra.it) 


Altre Unità Operative 


1) CRA-SCA (ASM); Dr. Francesco MONTEMURRO (Via Celso Ulpiani, 5 – Bari; SS 106 
Jonica, Km 448.2 - 75010, Metaponto (MT), Tel.: +39 0835244422; 
francesco.montemurro@entecra.it) 
2) DISTA-UNIBO;  Prof. Giovanni BURGIO (Viale Fanin, 44 – Bologna; Tel.: +39 
0512096289; giovanni.burgio@unibo.it) 
3) CRA–RPS; Dr. Stefano CANALI (Via della Navicella, 2 – 00184 Roma; +39 06 7005413 
Int. 242; stefano.canali@entecra.it) 


Obiettivi generali 


- L’obiettivo principale è verificare l'ipotesi che nei differenti agro-ambienti europei dei Paesi 
CORE Organic partecipanti al progetto, l'uso della tecnologia In Line Tillage Roller Crimper 
(ILRC) per la terminazione delle colture di servizio agro-ecologico (ASC) consentirà di:  
i) mantenere la resa delle colture orticole e la qualità dei loro prodotti,  
ii)  migliorare la qualità del suolo e aumentare la sua fertilità,  
iii)  ridurre il consumo di carburante di origine fossile e di lubrificanti,  
iv) creare un ambiente soppressivo, efficace per il controllo degli insetti dannosi, patologie 


ed infestanti.  
- Il progetto prevede anche di verificare l'ipotesi secondo la quale, rispetto alla terminazione 
tradizionale delle ASC (sovescio), l'uso della tecnologia ILRC consente di ridurre le perdite di 
nutrienti dal sistema suolo/pianta (es. lisciviazione dei nitrati) e le emissioni di gas serra.  
- L'obiettivo del progetto è anche quello di valutare se l'introduzione e la corretta gestione delle 
ASC a crescita primaverile-estiva in zone climatiche più miti (regioni del Sud Europa) possa 
fornire una ulteriore opzione agronomica per la progettazione dei sistemi colturali resilienti per 
la produzione di ortive. Le attività di ricerca avranno lo scopo, in particolare, di verificare 
l'efficacia delle ASC estive nella soppressione dei parassiti del suolo e di infestanti, nonché sulla 
capacità di migliorare la conservazione della sostanza organica del suolo. 


Breve descrizione del 
progetto 


Il progetto si articola nei seguenti 7 WPs, ovvero attività e  linee di ricerca: 
- WP1: Coordinamento, coinvolgimento dei portatori di interesse e trasferimento 


dell’innovazione. Le attività saranno realizzate da tutti i partner e in particolare da 
CRA-RPS, in qualità di unità coordinatrice, e da CRA-SCA (ASM) unità co-
coordinatrice del progetto. 


- WP2: Valutazione delle prestazioni delle colture e dell'efficienza energetica. Le attività 
saranno realizzate da CRA-RPS e CRA-SCA (ASM). 


- WP3: Valutazione della fertilità e qualità del suolo. Le attività saranno realizzate da 
CRA-RPS e CRA-SCA (ASM). 


- WP4: Interazione infestanti/ASC/coltura. Le attività saranno realizzate da CRA-RPS e 
CRA-SCA (ASM). 


- WP5: Diversità degli artropodi del suolo e dinamica degli insetti dannosi ed utili. Le 
attività saranno realizzate da DISTA-UNIBO e CRA-SCA (ASM). 


- WP6: Valutazione della dinamica del C e dell’N del suolo nel lungo termine. Le attività 
saranno realizzate da CRA-RPS e CRA-SCA (ASM). 


- WP7: Dinamica dell’N nei sistemi suolo pianta di breve periodo e valutazione dei 
rischi di lisciviazione dei nitrati. Le attività saranno realizzate da CRA-RPS e CRA-
SCA (ASM). 


Risultati attesi 
(descrizione, 
divulgabilità, 


Il risultato atteso è l’identificazione di nuove modalità di gestione del suolo e delle colture 
orticole in diversi sistemi produttivi biologici e differenti combinazioni pedo-climatiche. Le 
attività di progetto aumenteranno le conoscenze circa l'effetto della introduzione di ASC in 







applicazioni) rotazioni orticole, e di strategie alternative per la loro terminazione (roller crimper vs sovescio) 
sulle interazioni pianta/suolo e le loro implicazioni sulla produzione e la qualità dei prodotti, la 
qualità del suolo e sua fertilità, il rischio di lisciviazione dei nitrati, il controllo di infestanti e 
parassiti. In un contesto di miglioramento ambientale (incremento di sostanza organica dei suoli, 
riduzione di emissioni gas serra, ecc.) dei processi produttivi, gli agricoltori beneficeranno anche 
in termini di riduzione dei costi di importazione di letame e di consumo dei combustibili fossili e 
lubrificanti. Gli eventuali risultati positivi potranno contribuire ad uno sviluppo sostenibile delle 
aziende orticole biologiche, con riduzione di input esterni e ricadute positive per i consumatori. 
I risultati del progetto saranno comunicati attraverso la stampa agricola nazionale e mezzi di 
comunicazione specifici per il settore biologico. Per la diffusione verso la comunità scientifica 
sono previsti minimo 3 pubblicazioni scientifiche e 6 presentazioni a convegni/seminari. Inoltre, 
al fine di raggiungere un vasto pubblico, il sito web del progetto predisposto dalla segreteria 
Core Organic Plus sarà costantemente aggiornato e arricchito con i risultati del progetto e 
materiali informativi quali foto, brevi video, notizie sulle attività in corso, etc. 
I protocolli e le linee guida definiti a inizio delle varie attività, consentiranno di uniformare tra i 
partner le modalità di approccio alla ricerca. Tale risultato sarà possibile anche grazie a 3 
incontri collegiali previsti nel corso del progetto, oltre al kick off meeting ad apertura delle 
attività. Il progetto prevede in tutto 13 deliverables: 


- D1: comunicato stampa di inizio progetto; 
- D2: protocollo di campionamento e procedure di analisi di suolo e pianta; 
- D3: matrice per raccogliere i dati relativi ai consumi di combustibili fossili (diesel) e 


lubrificanti; 
- D4: procedure di campionamento di infestanti e criteri di valutazione della biodiversità 


funzionale; 
- D5: linee guida per campionamento e identificazione degli artropodi del suolo; 
- D6: elenco delle variabili di input necessarie per l'attuazione dei modelli di 


simulazione; 
- D7: linee guida per la valutazione della crescita delle radici della coltura da reddito; 
- D8: report intermedio del progetto; 
- D9: comunicato stampa intermedio; 
- D10: video; 
- D11: brochure divulgativa; 
- D12: report finale del progetto; 
- D13: comunicato stampa conclusivo. 


Trasferibilità e 
potenziali fruitori dei 
risultati 


La diffusione e il trasferimento dell'innovazione verso i produttori e servizi di divulgazione in 
orticoltura biologica sarà garantita da almeno 2 visite ai campi sperimentali durante il progetto. 


Il CRA-SCA (ASM) si avvarrà dell’attività dell’A.L.S.I.A., Agenzia Lucana di Sviluppo ed 
Innovazione in Agricoltura, per il trasferimento al mondo agricolo delle conoscenze acquisite 
nella realizzazione del progetto. I responsabili politici potranno usare i risultati dell’attività di 
ricerca per la definizione o il miglioramento degli standard di produzione delle colture orticole 
biologiche nei Regolamenti UE, e per i piani di sviluppo rurale. Aziende interessate alla 
produzione anche a livello industriale di nuovi attrezzi agricoli potrebbero avvantaggiarsi dalle 
innovazioni sviluppate e testate nel progetto, vale a dire del rullo sagomato (roller crimper) per 
la preparazione del letto di trapianto su pacciamatura vegetale derivata dall’allettamento di 
colture di copertura. 


Parole chiave 
In Line Tillage Roller Crimper; Colture di servizio  ecologico; Sovescio; Orticoltura 
biologica; Sistema suolo-pianta  


Altre Note,  
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Scheda di sintesi divulgativa- Progetti di Ricerca e Innovazione in Agricoltura Biologica 


 “Inovative design and managment to boost functional biodiversity of organic orchards” “ECOORCHARD”  


Ente Finanziatore 
MiPAAF PQAI I -  Uff. Agr. Biol.  


Bando/affidamento/De
creto 


Avviso DM 90692 del 11.12.2014  


Durata del progetto e 
scadenza prevista 


Inizio attività: 01.01.2015  
Conclusione prevista: 31.12.2017  


Costo e finanziamento 
totale 


Costo € 1.5096.000 
Finanziamento MiPAAF € 142.000 
 


Unità Coordinatrice  


University of Copenhagen, Facultiy of Life Sciences, Department of Plant and 
Enviromental Sciences. Thorvaldsenvej 40, DK-1871 Fredriksberg C Denmark. 
Projekt Coordinator: Associate Professsor Lene Sigsgaard, les@plen.ku.dk 
  


Altre Unità Operative 


1. Groupe de Recherche en Agriculture Biologique. Maison de la Bio, 255 Chemin de 
la Castellette BP 11283, F 84911 – Avignon Cedex 9 France. Francois Warlop, 
francois.warloop@grab.fr 


2. Research Institute of Organic Agriculture. Ackerstrasse 113, Postfach 219, CH-
5070 Frick,  Switzerland. Franco Weibel, franco.weibel@fibl.org 


3. L’institut National De La Recherche Agronomique, INRA (Ecodeveleopment). 228 
route de l’aérodrome, CS 40509, Domaine St. Paul – Site Agroparc, 84914 
Avignon Cédex 9 France. Marc Tchamitchian, marc.tchamichian@avignon.inra.fr 


4. Swedish University of Agricultural Science, Department of Plant Protection 
Biology. Box 102 SE-230 53 Alnarp Sweden. Mario Porcel, mario.porcel@slu.se 


5. Laimburg Research Centre for Agriculture and Forestry. Pfatten, Laimburg 6, 
39040 Auer Italy. Markus Kelderer, markus.kelderer@provinz.bz.it 


6. Julius Kühn-Institute, Federal Research Centre, for Cultivated Plants. Erwin – 
Bauerstrasse 27 06484 Quedlingburg Germany. Annette Herz, 
annette.herz@jki.bund.de 


7. Wallon Agricultural Research Centre. Bâtiment Emile Marchal, Rue de Liroux 4, 
5030 Gembloux Belgium. Laurent Jamar, l.jamar@cra.wallonie.be 


8. Research Institute Institute of Horticulture. Skierniewice 96-100 Skiernewice ul. 
Pomologiczna 18 Poland. Dorota Ewa Kruczynska, 
dorota.kruczynska@inohort.pl 


9. Lativan Plant Protection Reserch Centre. Struktoru iela 14a, LV-1039, Riga 
Lativa. Laura Ozolina-Pole, laura.ozolina.pole@laapc.lv 


10. Gefion-Ecoadvice, Private advisory service. Fulbyvej 15 4180 Sorø Denmark. 
Maren Korsgaard,0 mak@ecoadvice.dk 


 


Obiettivi generali 


a) Monitoraggio di pratiche e sistemi innovativi ed efficienti per migliorare la 
gestione dell’agrobiodiversitá funzionale. 


b) Individuare “simple-to-use protocols” per valutare l'impatto per i coltivatori / 
consulenti per la valutazione della biodiversità funzionale. 


c) Attuare prove sperimentali per trovare nuovi design realizzabili per frutteti 
biologici. 


d) Divulgazione delle nuove conoscenze acquisite e imparare da tutte le parti. 
 


Breve descrizione del 
progetto 


Nelle colture pluriennali coltivate in regime di produzione biologica, è fondamentale 
gestire gli impianti favorendo gli organismi utili, come insetti predatori e parassitoidi. 
Questi ci aiutano a contenere parassiti e malattie aumentano inoltre anche la biodiversità 
globale dell’intero paesaggio agricolo. 
Agro-Biodiversità funzionale (FAB) si prefigge l’obiettivo di creare habitat ideali per 
favorire organismi utili aumentando la biodiversità vegetale nell’agro sistema.  Il suo 
valore per la riduzione dell’uso dei pesticidi è generalmente riconosciuto e molti 
frutticoltori biologici cercano di aumentarla piantando siepi e seminando specie fiorenti. 
Tuttavia, mancano informazioni scientifiche su come le misure adottate contribuiscono 
effettivamente alla desiderata funzionalità dell’Agro-Biodiversità.  
Questa mancanza d’informazioni è influenzata negativamente dal fatto che si incontrano 
molte difficoltà nella implementazione della gestione delle misure adottate e che diversi 







tentativi falliscono a causa di motivi tecnici ed economici e dalla mancanza di consulenze 
adeguate. 
Per tentare di migliorare questa situazione insoddisfacente, ECOORCHARD combina 
diversi approcci complementari e funzionali: (i) l'individuazione e strutturazione di metodi 
ancora non tanto conosciuti, ma già attuati da pochi coltivatori per aumentare la FAB nei 
paesi dell'UE (WP 1); (ii) elaborazione di metodi adeguati per favorire l’applicazione 
partecipativa per il monitoraggio della FAB nelle aziende e negli studi scientifici (WP 2); 
(iii) la conduzione di prove scientifiche in WP 3 con particolare attenzione alla 
quantificazione degli effetti di strisce fiorili nell’ interfilare (BTW-strisce) per aumentare 
la FAB. Le attività (iv) in WP 4 sono dedicate a scambiarsi le esperienze maturate e 
favorire la loro diffusione. Diversi “workshop”, pu bblicazioni e una piattaforma online, 
delle parti interessate, per raccogliere e condividere informazioni (raccolte in WP 1), sono 
gli elementi pianificati, per portare le esperienze raccolte  direttamente ai produttori di 
frutta biologica. 
ECOORCHARD mira a sviluppare adeguate procedure per aumentare la biodiversità 
funzionale fattibile per gli utenti, cerca di individuare e valutare tecniche innovative in 
termini di condizioni di efficacia e di attuazione, e di trasportare tecniche sperimentali in 
pieno campo, in azienda e in laboratori specifici, coinvolgendo i coltivatori, ricercatori e i 
servizi di consulenza. 
 


Risultati attesi 
(descrizione, 
divulgabilità, 
applicazioni) 


• Online stake-holder platform EBION “European biodiversity orchards network” 
• Protocolli semplici per il management di esistenti frutteti e per la progettazione di 


nuovi frutteti, che aiutano a creare e monitorare la FAB. 
• Un nuovo sistema d’introduzione di FAB viene valutato in sei paesi europei sotto il 


punto di vista della riduzione dei fitofarmaci, della lotta antiparassitaria e della 
fattibilità. 


• L’applicazione di misure di FAB renderà i frutteti più robusti riducendo la 
necessità e la quantità d’interventi diretti a favore dell’agricoltore, del 
consumatore e dell’ambiente.   


 


Trasferibilità e 
potenziali fruitori dei 
risultati 


• coltivatori 
• consulenti 
• comunità scientifica interessata 


 


Parole chiave 
agro-biodiversità funzionale, FAB, mele, strisce di fiori, frutteti, agricoltura biologica, 
organismi utili, insetti predatori, parassitoidi,   


Altre Note,  
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Scheda di sintesi divulgativa- Progetti di Ricerca e Innovazione in Agricoltura Biologica 


 “Innovative and eco-sustainable processing and packaging for safe and high quality organic berry products with 


enhanced nutritional value : “ ECOBERRIES 


”  


Ente Finanziatore 
MiPAAF PQAI I -  Uff. Agr. Biol.  


Bando/affidamento/De
creto 


Avviso DM 90725 del 11-12-2014 


Durata del progetto e 
scadenza prevista 


15-02-2015 – 14-02-2018 


Costo e finanziamento 
totale 


Costo € 150600,00;  
Finanziamento MiPAAF € 99147,51 
altra fonte di finanziamento UE 50451,00 


Unità Coordinatrice  


DIPARTIMENTO DI SCIENZE E TECNOLOGIE AGRO-ALIMENTARI Responsabile 
Scientifico Prof. Marco Dalla Rosa Piazza Goidanich, 60 47521 CESENA (FC) +390547338147 
marco.dallarosa@unibo.it  
Coordinatore del Progetto: Prof. Marie Alminger 
Department of Biology and Biological Engineering 
Chalmers tekniska högskola | Chalmers University of Technology 
Kemivägen 10, SE-412 96 Göteborg,  Sweden 


Altre Unità Operative 
Non ci sono altre U.O. italiane 
 


Obiettivi generali 


a) L'obiettivo generale del progetto è quello di individuare soluzioni tecnologiche di 
trasformazione finalizzate ad aumentare la sicurezza, la qualità complessiva e il valore 
nutrizionale di frutti di bosco biologici, adattando tecnologie tradizionali a quelle richieste per i 
prodotti biologici.  
b) Individuare nuove tecnologie finalizzate ad estendere in modo naturale la shelf-life di frutti di 
bosco freschi e processati al fine di ottenere prodotti ad elevato valore aggiunto.  
c) Selezione delle tecnologie e sistemi di lavorazione sulla base del loro impatto ambientale. 


Breve descrizione del 
progetto 


Individuazione di soluzioni tecnologiche innovative finalizzate ad aumentare la sicurezza, la 
qualità complessiva, il valore nutrizionale e la shelf-life di frutti di bosco da agricoltura 
biologica, adattando tecnologie tradizionali a quelle richieste per i prodotti biologici.  
 


Risultati attesi 
(descrizione, 
divulgabilità, 
applicazioni) 


- Conoscenze degli effetti dei processi tecnologici adottati sulla qualità nutrizionale 
e sicurezza dei prodotti studiati 


- Identificazione di soluzioni di packaging biodegradabile e/o ottenuti da risorse 
naturali ottimali per estendere la shelf-life dei frutti di bosco e frutti a bacca 
biologici. 


- Individuazione delle tecnologie “mild” migliori per  l’ottenimento di frutti di bosco 
disidratati ad elevate caratteristiche funzionali e sensoriali 


Trasferibilità e 
potenziali fruitori dei 
risultati 


Le conoscenze acquisite stimoleranno aziende produttrici e trasformatrici a migliorare 
la qualità dei prodotti oggetto delle ricerche e di conseguenza aumenteranno la loro attrattività e 
richiesta da parte dei consumatori. 


Parole chiave 
 Eco-sostenibilità; frutti di bosco; frutti a bacca; biologico; 
funzionalità; sicurezza; shelf-life 


Altre Note,  
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Scheda di sintesi divulgativa- Progetti di Ricerca e Innovazione in Agricoltura Biologica 


 “ Development of quality standards and optimized processing methods for organic produce” 
“SUSORGANIC”  


Ente Finanziatore MiPAAF PQAI I -  Uff. Agr. Biol.  


Bando/affidamento/De
creto 


Avviso DM 90731 del 11 dicembre 2014  
Avviso DM 90695 dell’11 dicembre 2014 


Durata del progetto e 
scadenza prevista 


Inizio attività: 1 marzo 2015 e data di conclusione prevista per 28 febbraio 2017 


Costo e finanziamento 
totale 


Costo UNITUS € 56500,00  
Costo UNITE € 66.000,00 
Finanziamento MiPAAF UNITUS € 37197,78  
Finanziamento MiPAAF UNITE € 43.451,10 
Contributo erogato dalla UE UNITUS €18927,50   
Contributo erogato dalla UE UNITE € 22.110,00 


Unità Coordinatrice  


UNIKASSEL VERSITAT (Witzenhausen – Germany) 
Prof. Oliver Hensel 
agrartechnik@uni-kassel.de  
tel + 49 0561 80 47 502 
Agricultural Engineering, Nordbahnhofstr 1a, 37213  Witzenhausen, Germany   


Altre Unità Operative 


1)UNITE – prof.ssa Paola Pittia ppittia@unite.it  
Tel: 0861 266895 
Via C.R. Lerici 1 64023 Mosciano Sant’Angelo (TE) 
 
2) Unitus – Prof Riccardo Massantini 
massanti@unitus.it 
tel 0761 357496 
Via S.C. De Lellis, snc  01100 Viterbo 


Obiettivi generali 


a) standard di qualità per prodotti ottenuti da agricoltura biologica disidratati, congelati e 
refrigerati 
b) linee guida per incrementare la qualità del prodotto di prodotti alimentari ottenuti da materie 
prime derivanti da pratiche biologiche durante la trasformazione 
c) incremento dell’efficienza dei processi, riduzione delle risorse richieste per la trasformazione 
del prodotto 
d) riduzione degli scarti prodotti 
e) trasferimento di conoscenze e tecnologie ad operatori delle filiere agro-alimentari biologiche 


Breve descrizione del 
progetto 


Susorganic ha l’obiettivo di sviluppare soluzioni tecniche, procedure operative standard e linee 
guida atte ad incrementare la qualità di prodotti alimentari ottenuti da materie prime da 
agricoltura biologica.  
Le attività del progetto prevedono la valutazione delle caratteristiche qualitative di materie 
prime ottenute da agricoltura biologica sottoposte a processi di stabilizzazione/trasformazione 
quali il congelamento e la disidratazione al fine di aumentarne la commercializzazione e 
consumo in tempo differito. Verranno condotti studi anche per la ottimizzazione dei processi al 
fine di aumentarne la qualità e stabilità che permetteranno di definire linee guida.  
Il Progetto prevede anche attività di formazione con trasferimento di conoscenze e di tecnologie 
oltre che la disseminazione dei risultati con traduzione delle lingue madri dei paesi partecipanti. 
 


Risultati attesi 
(descrizione, 
divulgabilità, 
applicazioni) 


(1) standard di qualità dei prodotti trasformati ottenuti da agricoltura biologica  
(2) linee guida per processi di congelamento e disidratazione applicati a materie prime da 


agricoltura biologica per migliorare la ritenzione delle caratteristiche qualitative e 
nutrizionali  


(3) sviluppo di nuove tecnologie con riduzione delle perdite di materie prime e risparmio 
energetico 


(4)  database accessible da tutti i partecipanti con informazioni relative a LCA e LCCA 
Trasferibilità e 
potenziali fruitori dei 
risultati 


Il progetto ha l’obiettivo di raggiungere stakeholders, in particolare produttori e agricoltori 
biologici e rivenditori, aziende che trasformano il prodotto e lo distribuiscono anche su piccola 
scala, associazioni di categoria (agricoltura, industria alimentare, commercio, …) 


Parole chiave 
Prodotti da agricoltura biologica, disidratazione, congelamento, trasformazione, conservazione, 
refrigerazione 







Altre Note  
 


 
 


 


1
 Istruzioni per la compilazione: la presente scheda non deve superare una pagina formato A4; il carattere 


non deve essere inferiore a 10; il testo in rosso ha mero scopo esemplificativo, sostituirlo con le 
dichiarazioni richieste. Ritrasmettere in formato word. 
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Scheda di sintesi divulgativa- Progetti di Ricerca e Innovazione in Agricoltura Biologica 


 “ Drying, Juices and Jams of Organic Fruit and Vegetables: what happens to Desired and Non-Desired compounds?” 
“ FaVOR-DeNonDe”  


Ente Finanziatore 
MiPAAF PQAI I -  Ufficio Agricoltura Biologica,  
Azione CORE Organic PLUS ERANET  


Bando/affidamento/ 
Decreto 


Avviso DM 90705 del 11/12/2014  


Durata del progetto e 
scadenza prevista 


Inizio attività 30 marzo 2015, data di conclusione 29 marzo 2018  


Costo e finanziamento 
totale 


Costo € 695.600,00 ;  
Finanziamento MiPAAF € 211.310,00 (88.110 CRA-IAA, 79.200 CRA-ORA, 44.000 UNIMI) 
 


Unità Coordinatrice  
Consiglio per la Ricerca in Agricoltura e l'Analisi dell'Economia Agraria, Unità di Ricerca per i Processi 
dell'Industria Agro-Alimentare (CRA-IAA), resp. Roberto Lo Scalzo (CRA-IAA, via G. Venezian, 26, 
20133 Milano, +39-02239557205, roberto.loscalzo@entecra.it) 


Altre Unità Operative 


1) Consiglio per la Ricerca in Agricoltura e l'Analisi dell'Economia Agraria, Unità di Ricerca per 
l'Orticoltura (CRA-ORA), resp. Dr. Gabriele Campanelli (CRA-ORA, via Salaria n.1, 63077 Monsampolo 
del Tronto (AP), +39-0735701706, gabriele.campanelli@entecra.it). 
2) Università degli Studi di Milano, resp. Prof.ssa Giovanna Speranza (Dipartimento di Chimica, via 
Camillo Golgi, 19, 20133 Milano, +39-0250314097, giovanna.speranza@unimi.it). 


Obiettivi generali 


a) Verificare la possibile connessione tra tecniche di agricoltura sostenibile e trasformazione dei prodotti, 
attraverso la valutazione sensoriale e nutrizionale dei prodotti finali. 
b) Valutare le possibili differenze tra tecniche di trasformazione dei prodotti agricoli convenzionali ed 
innovative per la loro sostenibilità.  
c) Misurare il livello nei prodotti Bio dei composti o fitocomplessi ad azione positiva, sia dal punto di vista 
sensoriale (umami e kokumi) che potenzialmente salutistico (antiossidanti), ed anche negativa come 
allergeni e micotossine. 


Breve descrizione del 
progetto 


L'attività prevista è stata concordata e messa in atto con altri 4 Partner da paesi europei (Germania-
Politecnico di Monaco, Norvegia-Bioforsk, Danimarca-Aarhus University ed Estonia-Estonian University 
of Life Sciences. Si vuole focalizzare l’attenzione sulle tecnologie di trasformazione applicate a prodotti 
provenienti da campi certificati di origine biologica di largo consumo di origine sia frutticola che orticola 
(CRA-ORA) ed all’impatto di questa tecnica di gestione delle colture in relazione alla presenza sia di 
composti “desiderati”, che possono essere antiossidanti oppure esaltatori del sapore che di “non desiderati”, 
come allergeni e micotossine. Il Progetto è stato articolato in 4 Gruppi di Lavoro: WP1 - Relazione tra 
qualità sensoriale, presenza di metaboliti secondari ed indici di capacità antiossidante in prodotti 
trasformati di origine Bio; WP2 - Confronti di allergenicità tra prodotti Convenzionali e Bio e tra frutti tal 
quali e dopo trasformazione; WP3 - Presenza di composti desiderati (antiossidanti) e non (micotossine) in 
succhi di mela Bio; WP4 - Attività di divulgazione e trasferimento dei risultati. 


Risultati attesi 
(descrizione, 
divulgabilità, 
applicazioni) 


Accanto alle attività di divulgazione tradizionali per il mondo della ricerca, come partecipazione a 
Conferenze e preparazione di lavori scientifici da pubblicare su riviste specializzate, si porrà l'attenzione su 
tecniche di divulgazione dei risultati attraverso la rete, ed alla partecipazione ad eventi dove sarebbe 
previsto l'intervento di persone senza una specifica appartenenza al settore, come ad esempio sedute di 
valutazione sensoriale di prodotti Bio estese al pubblico. 


Trasferibilità e potenziali 
fruitori dei risultati 


Saranno previste delle attività di divulgazione mirata, cercando di rendere comprensibile il taglio 
scientifico specialistico, verso le associazioni di sviluppo rurale, i portatori di interesse ed anche i singoli 
agricoltori ed associazioni operanti nel settore Bio. 


Parole chiave 
prodotti frutticoli ed orticoli Biologici, tecniche sostenibili di trasformazione dei prodotti agricoli, composti 
esaltatori di aroma e sapore, composti antiossidanti, allergeni, micotossine 


Altre Note 
 


La sinergia dei Partecipanti italiani, si esplica a livello significativamente multidisciplinare attraverso il 
Coordinamento del CRA-IAA di Milano, che parteciperà attivamente nella preparazione dei prodotti di 
trasformazione per le valutazioni effettuate dagli altri Partecipanti e nella misura della capacità 
antiossidante; nel ruolo del CRA-ORA, che produrrà le materie prime ed i prodotti trasformati di origine 
Convenzionale e Bio, vista la sua decennale esperienza e disponibilità sia di campi sperimentali Bio che di 
macchinari per la trasformazione adatti per piccole realtà produttive; ed all'UNIMI, che effettuerà le 
valutazioni dei prodotti più interessanti dal punto di vista della presenza di molecole poco conosciute con il 
ruolo di esaltatori naturali del sapore. 
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Scheda di sintesi divulgativa- Progetti di Ricerca e Innovazione in Agricoltura Biologica 


“Progetto per la definizione delle dimensione economiche del settore dell’agricoltura biologica ai diversi livelli della 
filiera” – “DIMECOBIO II” 


Ente Finanziatore 
MiPAAF PQAI I -  Uff. Agr. Biol.  


Bando/affidamento/De
creto 


Avviso DM 47502 del 2 luglio 2015  


Durata del progetto e 
scadenza prevista 


08/07/2015 
08/01/2017 


Costo e finanziamento 
totale 


Costo € 585.858,59  
Finanziamento MiPAAF € 580.000,00 
 


Unità Coordinatrice  


ISMEA – Istituto di Servizi per il Mercato Agricolo Alimentare 
Responsabile: Dott. Fabio Del Bravo, Via Giovanni M. Lancisi, 29 – 00161 Roma 
Telefono: +39 06 855 68 540 
Email: f.delbravo@ismea.it  


Altre Unità Operative 
IAMB - Istituto Agronomico Mediterraneo di Bari, Via Ceglie, 9 - Valenzano – Bari 


Referente: Dott. Raeli Maurizio, Telefono: 080-4606207/209/111, Email: raeli@iamb.it 


Obiettivi generali 


Il progetto intende proseguire e sviluppare le attività di studio, monitoraggio ed analisi volte ad individuare 
in maniera quanto più esaustiva possibile gli aspetti economici e produttivi del settore dell’agricoltura 
biologica in Italia. Oltre dunque ad affinare e ad integrare le metodologie nonchè approfondire le analisi 
sulle variabili economiche del settore, saranno realizzate nuove analisi ad esempio su fasi di filiera non 
ancora contemplate (come la fase della trasformazione) con l’obiettivo di fare un ulteriore passo verso la 
definizione di un più completo quadro economico del settore. L’elaborazione dei risultati e le modalità di 
diffusione risponderanno ancora alla duplice esigenza informativa e conoscitiva sia della pubblica 
amministrazione con il monitoraggio dell’andamento del settore dalla produzione al consumo finalizzato 
alla raccolta degli elementi di base per la formulazione e l’implementazione delle politiche di settore, sia 
degli operatori di mercato per la pianificazione delle loro strategie e scelte operative. 


Breve descrizione del 
progetto 


Il presente progetto rappresenta la logica prosecuzione dell’attività di ricerca sulle dimensioni economiche 
del settore biologico avviate con il precedente progetto Dimecobio 2014-2015. Le attività svolte 
nell’ambito del suddetto progetto hanno evidenziato diverse carenze informative di base che, per alcune 
variabili economiche anche fondamentali, si sono 
rivelate assolute mentre per altre sono risultate legate ad una non uniforme metodologia di rilevazione o ad 
una analisi discontinua e parziale da parte di istituzioni, enti o anche soggetti privati. 
Alla luce di tali considerazioni il progetto Dimecobio 2015-2016 può consentire, seppure con step graduali, 
il riordino e il completamento delle informazioni e dei dati o anche della metodologia di rilevazione ed 
elaborazione. La ricostruzione del quadro economico complessivo passerà dunque attraverso azioni 
definite in 6 WP che consentiranno raccordi anche non necessariamente contestuali dei risultati, ma che 
permetteranno mettere a sistema l’intero percorso di analisi del settore. 
Con il progetto saranno condotti alcuni approfondimenti allo scopo di individuare, ad integrazione di quelle 
ad oggi disponibili, ulteriori fonti di dati e informazioni sul settore, anche attraverso la messa a punto di 
nuove specifiche indagini. Contestualmente, si proseguirà con il monitoraggio continuativo del mercato 
attraverso gli strumenti consolidati Ismea, per quanto attiene alle dinamiche dei prezzi, all’analisi di 
mercato e alle indagini qualitative al panel di aziende. 


Risultati attesi 
(descrizione, 
divulgabilità, 
applicazioni) 


Ciascun work package realizzato nell’ambito del progetto consentirà di definire un modello per la 
rilevazione e la elaborazione dei dati di settore. Per alcuni dati, già oggetto di rilevazione e analisi negli 
anni passati, verranno integrate fonti non ancora utilizzate al fine di migliorare l’attendibilità 
dell’informazione e verrà migliorata la possibilità di confronto con le rilevazioni degli anni passati. Per 
altre informazioni, al contrario, verranno ipotizzate e testate modalità innovative di rilevazione ed 
elaborazione al fine di individuare un modello di gestione e trasferimento dei dati in grado di garantire la 
fornitura delle informazioni con un elevato grado di replicabilità. 


Trasferibilità e 
potenziali fruitori dei 
risultati 


La divulgazione dei risultati, continuerà ad essere effettuata sistematicamente attraverso il Sistema 
d’Informazione Nazionale sull’Agricoltura Biologica- SINAB, oggetto di continuo aggiornamento sia sul 
piano dei contenuti che della struttura, ma anche in occasione di eventi e pubblicazioni come il “Bio in 
cifre” specifici, realizzati di intesa con il MiPAAF. 


Parole chiave 
Agricoltura biologica, filiera, dimensioni economiche, superfici, mercato, consumi 


Altre Note,  
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Scheda di sintesi divulgativa- Progetti di Ricerca e Innovazione in Agricoltura Biologica


“Attività di elaborazione, ricerca e supporto tecnico sul processo di concessione deroghe sulle
sementi impiegate in agricoltura biologica” “ELABORABIO II”


Ente Finanziatore
MiPAAF PQAI I - Uff. Agr. Biol.


Bando/affidamento/De
creto


DM 88754 del 28 dicembre 2015


Durata del progetto e
scadenza prevista


Dall’26 gennaio 2016 al 25 gennaio 2017
Come previsto all’art. 3 del DM 88754 del 28 dicembre 2015


Costo e finanziamento
totale


Costo € 68.687,00 ;
Finanziamento MiPAAF € 68.000,00


Unità Coordinatrice
CREA SCS - Pier Giacomo Bianchi (Via Venezian 22 20133 Milano, 0269012026,
scs@entecra.it)


Altre Unità Operative
N.P.


Obiettivi generali


1. Gestione e sviluppo della banca dati sementi biologiche
2. 2 Analisi critica dei dati afferenti alla banca dati nel 2014 e 2015
3. 3. Messa a punto delle modalità organizzative per il trasferimento della


banca dati nel Sistema Informativo Biologico (SIB)
4. 4 Supporto tecnico e logistico alla fase di avvio della banca dati in ambito


SIB
5. 5 Incontri con i portatori di interesse per esemplificare le nuove modalità di


gestione delle deroghe


Breve descrizione del
progetto


1) Gestione e sviluppo della banca dati sementi biologiche.
Attraverso questa linea di attività sarà gestita la banca dati sementi e materiale di
propagazione biologico per l’intera durata del progetto, secondo quanto previsto dal DM
18354 del 27 novembre 2009. Si provvederà pertanto all’aggiornamento delle disponibilità
comunicate da ditte sementiere e vivaisti e al vaglio delle richieste di deroga all’impiego di
sementi convenzionali in agricoltura biologica. In base all’esperienza pregressa il numero
di deroghe richieste oscilla tra 38.000 e 40.000 nell’arco di dodici mesi. Tutti i dati della
banca saranno disponibili sul sito CRA-SCS e saranno resi disponibili, ove necessario,
attraverso apposite credenziali di accesso a operatori, organismi di controllo, Ministero e
Regioni.  Con le risorse messe a disposizione del progetto si contribuirà a predisporre la
relazione prevista dall’art.55 del regolamento CE 889/2008. In termini di sviluppo, si
promuoverà l’utilizzo dell’apposito programma on line per la richiesta di deroghe messo a
punto da CREA-SCS, in alternativa a fax, email e raccomandate, con indubbio risparmio
di tempi e risorse per il funzionamento della banca dati.
2) Messa a punto delle modalità organizzative per il trasferimento della banca dati nel
Sistema Informativo Biologico (SIB)
Nell’ambito di questa linea di attività, anche in consultazione con i portatori di interesse
del settore, sulla base dei dati resi disponibili dalla banca dati attualmente gestita da
CREA-SCS sarà effettuata una simulazione delle modalità previste una volta che la
gestione delle deroghe confluirà nel SIB


Risultati attesi
(descrizione,
divulgabilità,
applicazioni)


Attività 1: Prosecuzione dell’attività della banca dati sementi biologiche CRA-SCS e
relazione sull’attività ai sensi dell’art. 55 del Regolamento (CE) 889/2008.
Attività 2: identificazione delle modalità operative del trasferimento della banca dati
nell’ambito del SIB e identificazione di eventuali criticità e proposte di intervento


Trasferibilità e
potenziali fruitori dei
risultati


Ministero, Regioni, Organismi di controllo e operatori


Parole chiave
Sementi biologiche deroghe
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Scheda di sintesi divulgativa- Progetti di Ricerca e supporto tecnico in Agricoltura Biologica 


 “Applicabilità norme europee di vinificazione biologica e miglioramento della qualità e della conservabilità dei vini 
biologici nel rispetto delle peculiarità territoriali” “EUVINBIO”  


Ente Finanziatore 
MiPAAF SACO X Uff. Agr. Biologica 


Bando/affidamento/De
creto 


Avviso DM 18538 del 01 Dicembre 2009  


Durata del progetto e 
scadenza prevista 


Dal 13 gennaio 2010 al 12 Luglio 2011 (18 mesi) 


Costo e finanziamento 
totale 


Costo € 300.000,00 ; Finanziamento € 297.000,00 


Unità Coordinatrice  
CRA-ENO Centro di Ricerca per l’Enologia via Pietro Micca, 35 14100 Asti –telefono: 
0141-433813 - antonella.bosso@entecra.it – responsabile Dott.ssa Antonella Bosso 


Altre Unità Operative 


1) Associazione Italiana Agricoltura Biologica (AIAB) via Piave, 14 00187 Roma– telefono: 
06-45437485 aiab@aiab.it. Referente Dott.sa Cristina Micheloni 
2) Vinidea srl (VINIDEA) p.zza 1° Maggio, 20 Ponte dell’Olio 29028 (PC) – telefono: 0523-
876423 gianni.trioli@vinidea.it. referente: dott. Gianni Trioli 


Obiettivi generali 


a) Trasferire le tecniche di vinificazione che permettono di rispettare il futuro regolamento 
europeo sulla vinificazione biologica ed ottenere vini di qualità utilizzando il know-how 
sviluppato con il progetto Europeo ORWINE e le acquisizioni del presente progetto. 
b) Approfondire le conoscenze scientifiche sulle condizioni ed i fattori che intervengono 
sulla conservabilità dei vini biologici, a supporto delle decisioni e degli interventi 
ministeriali, in particolare per quanto riguarda la  riduzione del tenore in SO2. 
c) Diffondere i contenuti del Regolamento europeo sulla vinificazione biologica agli 
operatori del settore. 


Breve descrizione del 
progetto 


Il progetto si articola in 3 attività, suddivisa secondo altrettante  linee di ricerca: 
1) Allestimento di una rete di aziende biologiche pilota su tutto il territorio (circa 30 
aziende), sperimentazione in cantina dei protocolli di vinificazione definiti con ORWINE e 
valutazione dei risultati con analisi chimiche e sensoriali dei vini prodotti,  identificazione e 
soluzione dei punti critici riscontrati. 
2) Effettuazione di attività di ricerca e sperimentazione su vini bianchi inerenti lo  studio:  
a) dell’effetto  sulla shelf-life dei vini in bottiglia di molecole ad azione antiossidante; b) 
dell’effetto della varietà sulla shelf-life dei vini bianchi; c) dell’effetto di alcune pratiche 
enologiche (iperossigenazione ed impiego di additivi diversi nel corso della fase di 
sfecciatura) sulla shelf-life dei vini in bottiglia. 
3) Attività di disseminazione dei risultati ottenuti e dei contenuti del regolamento europeo 
alle aziende attraverso 4 workshop, la distribuzione di materiale multimediale  e la 
pubblicazione di articoli tecnico-scientifici ed attività di informazione di buyer ed opinion 
leader sulle regole e sulla qualità del vino biologico. 


Risultati attesi 
(descrizione, 
divulgabilità, 
applicazioni) 


Creazione di una rete di aziende pilota di riferimento per i produttori e per gli operatori 
del mercato. 
Messa a punto di procedimenti di vinificazione per la produzione di vini biologici di 
tipologie differenti e individuazione e correzione dei punti critici nel corso della loro 
applicazione in cantina. Individuazione delle condizioni i operative per prolungare la shelf-
life dei vini in bottiglia. 
Preparazione di schede e linee guida tecnico-divulgative  per la gestione dei processi di 
vinificazione biologica e divulgazione dei contenuti attraverso workshop e presentazione di 
materiale digitale (filmati, video seminari, ecc.). 


Trasferibilità e 
potenziali fruitori dei 
risultati 


I risultati saranno utili per tutte le aziende biologiche ed anche ai produttori convenzionali 
che intendono passare al bio o migliorare le loro tecniche di vinificazione. 


Parole chiave 
Vino biologico, shelf-life, SO2, tannini, glutatione, vinificazione in rosso, vinificazione in 
bianco. 


Altre Note 
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Scheda di sintesi divulgativa- Progetti di Ricerca e Innovazione in Agricoltura Biologica 


 “Strumenti per la risoluzione dell’emergenza “fosfiti” nei prodotti ortofrutticoli biologici”- 
“BIOFOSF”  


Ente Finanziatore Mipaaf - PQAI I -  Uff. Agr. Biol.  


Bando/affidamento/De
creto 


Fondo per la ricerca in agricoltura biologica. Richiesta di una proposta per un progetto di 
ricerca, supporto tecnico e trasferimento dell’innovazione finalizzato a fornire criteri gestionali, 
scientifici e normativi per i mezzi tecnici idonei in AB (Rif. L_3 – Bioinputs). 


Durata del progetto e 
scadenza prevista 


Durata. 24 mesi 
Scadenza prevista: febbraio 2018 


Costo e finanziamento 
totale 


Costo:    € 176.768,00;  
Finanziamento Mipaaf:   € 175.000,00 


Unità Coordinatrice  
CREA-RPS  
Coordinatore del progetto: Alessandra Trinchera 
Via della navicella 2-4 Roma, +39 067005413-222    alessandra.trinchera@entecra.it  


Altre Unità Operative 


1) CREA–ACM    Ricercatore responsabile: Giancarlo Roccuzzo  
Corso Savoia 190, 95024 Acireale (CT)   +39 0957653135      giancarlo.roccuzzo@entecra.it 
2) CREA-CIN       Ricercatore responsabile: Luca Lazzeri                                                            
Via di Corticella, 133 - 40128 Bologna    +39 0516316863       luca.lazzeri@entecra.it 
3) Stakeholders     Responsabile: Carlo Bazzocchi 
Piazza dei Martiri, 140121 Bologna 
051-4210272   info@federbio.it               +39 3482291244       carlo.bazzocchi@gmail.com 


Obiettivi generali 


a) Obiettivo normativo - Il progetto mira a fornire all’ufficio PQAI 1 - Agricoltura Biologica e 
Sistemi di qualità alimentare nazionale e affari generali - del Mipaaf, un documento ufficiale 
(position paper) che chiarisca definitivamente le cause della rilevazione di acido fosforoso in 
taluni prodotti “bio” per i successivi sviluppi normativi (RCOP), chiarendo se vi sia la necessità 
di modificare le prescrizioni per gli Organismi di Certificazione (RT16), che allo stato attuale 
attribuiscono un “falso positivo” ai prodotti biologici con fosfiti residuali. 
b) Obiettivo scientifico – Il progetto dovrà aiutare a comprendere la motivazione per la quale si 
rilevi il fosfito (o l’acido fosforoso) in taluni merci biologiche.  Ciò verrà realizzato attraverso 
prove di laboratorio e di campo (su arboree ed ortive), mirate a confrontare sistemi ortofrutticoli 
biologici virtuosi con sistemi trattati fraudolentemente con fosfiti/fosetil-Al. 
c) Obiettivo divulgazione - Il progetto dovrà servire a promuovere una corretta informazione per 
i consumatori, attraverso strumenti di comunicazione alternativi (leaflet, articoli divulgativi, 
partecipazione a fiere bio, siti web altro).  


Breve descrizione del 
progetto 


L’obiettivo principale del presente progetto è quello di comprendere se i fosfiti residuali talvolta 
rilevati in taluni merci ortofrutticole biologiche possano derivare dalla presenza di fosfiti in 
alcuni concimi organici derivanti da materie prime di origine animale utilizzabili in agricoltura 
biologica o se dipendano da un uso illecito di prodotti per la difesa a base di fosfiti / fosetil-
alluminio oppure da forme ridotte di fosforo presenti in natura.  


Risultati attesi 
(descrizione, 
divulgabilità, 
applicazioni) 


1) Giornata conclusiva “BIOFOSF” a fine secondo anno, dedicata a ricercatori, agricoltori, 
associazioni di categoria, produttori di fertilizzanti.   
2) Linee guida, con  suggerimenti agli agricoltori su un corretto uso dei prodotti ammessi in 
biologico per la fitoprotezione, consigli per evitare eventuali comportamenti fraudolenti.           
3) Stesura Dossier “Fosfiti” a supporto della “Position paper” italiana sul tema dei fosfiti in 
biologico, da presentare in sede RCOP. 
4) L’attività di ricerca porterà alla partecipazione a convegni, congressi, fiere, meeting nazionali 
ed internazionali inerenti l’agricoltura biologica, nonché la redazione di una pubblicazione 
divulgativa nazionale e almeno 1 pubblicazione internazionale su rivista ISI.  


Trasferibilità e 
potenziali fruitori dei 
risultati 


1) Messa a punto di un metodo di analisi ad hoc, convalidato, per la determinazione di fosfiti 
nei tessuti vegetali (verifica dell’esistente) e nei fertilizzanti (eventuale proposta di revisione 
della RT 16) –  Fruitore:  PQAI 1,  Ispettorato Repressione Frodi 
2) Indicazioni agli stakeholders sulle modalità di prelievo dei campioni vegetali, giornate 
tematiche, partecipazione a fiere del biologico, ecc. - Fruitori: portatori di interesse,  
consumatori. 
3) Presentazione di un dossier “fosfiti” a supporto della position paper” italiana, da presentare in 
sede RCOF quale conseguente sviluppo normativo.  – Fruitori - Ufficio PQAI 1. 


Parole chiave Agricoltura biologica, fosfiti, acido etil-fosfonico, prodotti ortofrutticoli, RT 16. 
Altre note  
 


Il progetto prevede un approccio partecipativo, che comprende l’inserimento di una unità 
operativa “Stakeholders” (Federbio, Firab, AIAB, ecc.). 
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Scheda di sintesi divulgativa- Progetti di Ricerca e Innovazione in Agricoltura Biologica 


 “Un nuovo respiro per l'acquacoltura biologica: il supporto della ricerca partecipata alla crescita del settore” 
(BioBreedH2O) 


Ente Finanziatore MiPAAF PQAI I -  Uff. Agr. Biol. 


Bando/affidamento/De
creto Dm 89486 del 30 dicembre 2015 


Durata del progetto e 
scadenza prevista 24 mesi – 31 dicembre 2017 


Costo e finanziamento 
totale 


Costo € 205.761,00 
Finanziamento MiPAAF € 176.000,00 


Unità Coordinatrice 


Consiglio per la Ricerca in Agricoltura e l'Analisi dell'Economia Agraria – Centro per 
la Produzioni delle Carni ed il Miglioramento Genetico (CREA-PCM) 
Via Salaria 31, 00016 Monterotondo (RM) 
Teleofono: +30-06-90090221 
e-mail: pcm@entecra.it 


Obiettivi generali 


1) Analisi dello scenario comunitario e internazionale del settore dell’acquacoltura biologica. 
2) Analisi degli elementi di debolezza che rallentano lo sviluppo del comparto dell’acquacoltura 
biologica: 
- Settore distribuzione & mercato (e.g. mercato locale; distribuzione biologica; grande 
distribuzione organizzata; vendita on-line e porta a porta; GAS; ristoranti; catering; mense); 
- Settore ricerca & innovazione (e.g. siting; origine degli animali; riproduzione, sistemi di 
allevamento e benessere animale; conversione; alimentazione; aspetti veterinari, sanitari e bio-
sicurezza; qualità del prodotto). 
3) Supporto tecnico all’Amministrazione in tutte le fasi di revisione della normativa europea 
sull’agricoltura biologica relativamente agli aspetti dell’acquacoltura biologica e in tutte le fasi 
di redazione ed approvazione delle: “Guidelines for the Production, Processing, Labelling and 
Marketing of Organically Produced Foods: Organic aquaculture” del CODEX. 
4) Realizzazione di un database: 
- Progettazione di un database relativo alla disponibilità di uova, larve e individui giovanili di 
pesci, crostacei e molluschi prodotti con metodo biologico, in ogni paese dell’Unione Europea 
(per confronto vedi: seed database art. 48 of Reg. (EC) No 889/2008). 
- Raccolta delle informazioni (e.g. validazione e archiviazione), contatti con enti ed esperti (e.g. 
RCOP, Autorità Nazionali, Istituti e Associazioni, Organismi di Controllo, Produttori). 


Breve descrizione del 
progetto 


La presente proposta ha l’obiettivo di supportare l'Amministrazione nell’azione di promozione e 
sviluppo della filiera dell'acquacoltura biologica nazionale, con il concerto del mondo della 
ricerca e delle associazioni di rappresentanza della produzione, dei consumatori e dell’ambiente, 
attraverso la creazione di una piattaforma aperta alla partecipazione di tutti gli stakeholder e la 
creazione e gestione di un database europeo sulla produzione di uova/avannotti biologici. 


Risultati attesi 
(descrizione, 
divulgabilità, 
applicazioni) 


I risultati attesi sono di due tipi: 
1) La creazione di un database, a livello europeo, sulla produzione di uova/avannotti biologici di 
pesci, crostacei, molluschi. 
2) La creazione di una piattaforma per la promozione e lo sviluppo dell’acquacoltura biologica 
aperta alla partecipazione degli stakeholder, dei ricercatori e degli Enti locali e 
dell’Amministrazione. 


Trasferibilità e 
potenziali fruitori dei 
risultati 


L’attività di divulgazione avrà una valenza trasversale a tutto il progetto. Un sito internet 
dedicato ed un logo del progetto contribuiranno alla diffusione dei risultati. Fra le attività di 
divulgazione è prevista la realizzazione di materiali audiovisivi, essenzialmente, destinati ai 
consumatori. Il progetto adotterà come metodo di lavoro il coinvolgimento degli stakeholder 
lungo tutta la filiera, attraverso la realizzazione di workshop e tavoli tecnici per favorire il 
confronto, lo scambio di informazioni e la diffusione dei risultati. 


Parole chiave Acquacoltura Biologica; Regolamenti Europei; CODEX; Stakeholder; Database; Produzione & 
Mercato 
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Scheda di sintesi divulgativa- Progetti di Ricerca e Innovazione in Agricoltura Biologica 


 “Sviluppo e trasferimento a sostegno della risicoltura biologica” “RISO-BIOSYSTEMS”  


Ente Finanziatore MiPAAF PQAI I 
Bando/affidamento/
Decreto DM n.  94667 del 19 dicembre  2016 


Durata del progetto e 
scadenza prevista Durata: 36 mesi, Inizio attività:26/01/2017 Data di conclusione prevista: 26/01/2020 


Costo e 
finanziamento totale 


Costo € 565.656,56;  
Finanziamento MiPAAF € 560.000,00 


Unità Coordinatrice  


CREA  -  Consiglio  per  la  Ricerca  in  Agricoltura  e  l’analisi dell’economia agraria 
Responsabile del progetto: Giampiero Valé 
CREA - Unità di ricerca per la risicoltura, SS 11 per Torino, Km 2,5, 13100, Vercelli, Tel: 0161-
391134/48, Fax: 0161-294206, giampiero.vale@crea.gov.it, ris@crea.gov.it 


Altre Unità 
Operative 


1) CREA- Unità di ricerca per la risicoltura (CREA-RIS) – dr. Stefano Monaco - SS 11 per 
Torino, Km 2,5, 13100, Vercelli, Tel: 0161-391134/48, email: stefano.monaco@crea.gov.it 
2) CREA- Centro Politiche e Bioeconomia (CREA-PB) – dr.ssa Patrizia Borsotto - c/o Arpa, Via 
Pio VII 9, 10135 Torino, Tel: 06-47856831 – 011-505051, email: patrizia.borsotto@crea.gov.it 
3) UNITO - Università  degli  Studi  di  Torino,  Dip. Scienze Agrarie, Forestali e Alimentari -  
Prof. Aldo Ferrero - Largo Braccini, 2, 10095 Grugliasco (TO), tel: +39 011-6708780, email: 
aldo.ferrero@unito.it 
4) UNIMI - Università  di Milano,  Dipartimento  di Scienze Agrarie e Ambientali - Prof. 
Stefano Bocchi - Via Celoria 2, 20133 Milano, tel: 02-50316588, email: stefano.bocchi@unimi.it 
5) ENR – Ente Nazionale Risi – dr. Marco Romani - Strada per Ceretto 4, 27030 Castello 
d’Agogna (PV), tel: 0384-2560219, email: m.romani@enterisi.it 
6) CNR – Ircres, Consiglio Nazionale delle Ricerche, Istituto di ricerca per la crescita economica 
sostenibile – dr.ssa Elena Pagliarino – Via Real Collegio 30, 10024 Moncalieri (TO), tel: 011-
6824927, email: elena.pagliarino@ircres.cnr.it 


Obiettivi generali 


a) Individuazione dei sistemi colturali e delle tecniche di coltivazione biologiche adottate nei 
diversi areali; b)Valutazione di diversi modelli di gestione dell’avvicendamento; c)Individuazione 
e valutazione sperimentale dei materiali genetici da impiegare in AB; d)Valutazione sperimentale 
di tecniche innovative in AB; e)Valutazioni economiche dei sistemi colturali in AB; f)Analisi 
delle criticità del sistema di certificazione in AB e individuazione di criteri e modalità operative 
per controlli e azioni di vigilanza efficaci e omogenei; g)Analisi del quadro territoriale relativo ai 
livelli di contaminazione antropica e ambientale nelle aree a risicoltura intensiva; 
h)Individuazione e definizione degli strumenti per la riduzione del rischio di contaminazione delle 
superfici destinate ad AB e delle possibili interazioni con le misure di sviluppo rurale: i)Creazione 
di reti di collaborazione, gruppi di lavoro, partenariati per la capacity building tra istituzioni, enti 
di ricerca e operatori del settore; l)Realizzazione di raccordi e integrazioni funzionali fra i risultati 
dei gruppi di lavoro in vista di misure e iniziative mirate di sviluppo rurale; m)Animazione dei 
soggetti all’interno e all’esterno del progetto; n)Attività di comunicazione e divulgazione; 
o)Produzione di indicazioni di policy. 


Breve descrizione del 
progetto 


Il progetto intende svolgere studi e approfondimenti scientifici a sostegno e tutela dei sistemi di 
produzione di riso biologico nazionale, sviluppando le attività in 5 Linee di Ricerca: 1) Ricerca e 
sperimentazione di tecniche innovative per la gestione dei sistemi risicoli biologici, 2) Analisi del 
sistema di controlli e di vigilanza per la certificazione biologica, 3) Analisi e valutazione dei dati 
analitici ambientali di contaminazione da fitofarmaci nelle aree a risicoltura intensiva, 4) 
Coordinamento di reti a sostegno di iniziative di ricerca-azione successive al progetto, 5) 
Coinvolgimento, animazione e partecipazione multi-stakeholder, 6) supporto tecnico alle politiche 
di sviluppo e produzione legislativa PQAI 1 - Ufficio agricoltura biologica. 


Risultati attesi 
(descrizione, 
divulgabilità, 
applicazioni) 


1) analisi approfondite e integrate sui sistemi di produzione, dei sistemi di controllo e vigilanza, 
dei dati analitici e ambientali sulle contaminazioni e sulle interazioni del comparto con politiche 
agricole e misure di sviluppo rurale; 2) nuovi approcci agronomici e varietali (genetici) per una 
gestione più sostenibile dal punto di vista ambientale ed economico della risicoltura biologica; 3) 
linee guida e indicazioni su processi di controllo, indicatori e misure di riduzione della 
contaminazione agro-ambientale; 4) creazione di gruppi di lavoro funzionali alla costituzione di 
partenariati e all’individuazione di misure operative a sostegno della risicoltura biologica. 


Trasferibilità e 
potenziali fruitori dei 
risultati 


La trasferibilità della innovazione prodotta sarà garantita dal coinvolgimento diretto degli attori 
del settore (Regioni, Associazioni di categoria, OdC, ISPRA, ditte sementiere, ecc) e dall’aver 
destinato un WP specifico alle attività di animazione e partecipazione multi-stakeholder. 


Parole chiave Riso, coltivazione biologica, ricerca e innovazione, criteri di controllo, analisi sistemi colturali, 
ambiente, interazioni di comparto, partecipazione 


 






image49.emf
ELABORABIO III.pdf


ELABORABIO III.pdf


                                                                                                                                                                                                                                  


Scheda di sintesi divulgativa- Progetti di Ricerca e Innovazione in Agricoltura Biologica 


 “ELABORABIO III”  


Ente Finanziatore MiPAAF PQAI I 


Bando/affidamento/De


creto 
DM 97264 del 30/12/2016. 


Durata del progetto e 


scadenza prevista 
13 mesi. 


Costo e finanziamento 


totale 


Costo: € 68.687,00 ; 


Finanziamento MiPAAF: € 68.000,00 (99%). 


Unità Coordinatrice  
CREA-DC (ex CREA-SCS) – Pier Giacomo Bianchi (via G. Venezian 22 20133 Milano, 


02.69.01.20.26 email: scs@crea.gov.it). 


Altre Unità Operative == 


Obiettivi generali 


a) supporto tecnico-scientifico in materia di sementi e materiale di moltiplicazione 


vegetativo; 


b) supporto tecnico-scientifico per rilascio di deroghe per l’utilizzo delle sementi non 


biologiche e delle seguenti comunicazioni in ambito UE, fornendo al MIPAAF le 


elaborazioni dei dati; 


c) supporto tecnico-scientifico all’avvio operativo ed alla risoluzione delle criticità 


eventualmente riscontrare nell’ambito della banca dati per il passaggio funzionale alla 


piattaforma informatica SIB/SIAN; 


d) Analisi critica dei dati afferiti alla banca dati nel biennio 2016-2017. 


Breve descrizione del 


progetto 


Il progetto ELABORABIO III si propone di identificare e valorizzare gli indirizzi tecnici 


ed operativi al fine della gestione della nuova banca dati sulla disponibilità di sementi 


biologiche sul territorio nazionale (Sistema Informativo Biologico – SIB), di aggiornare le 


disponibilità comunicate da ditte sementiere e vivaisti e di analizzare  le richieste di deroga 


all’impiego di sementi convenzionali in agricoltura biologica (nel 2016 sono state circa 


63.800).  


Risultati attesi 


(descrizione, 


divulgabilità, 


applicazioni) 


1. Supporto al trasferimento della banca dati nell’ambito del SIB,  identificazione  e 


risoluzione di criticità eventuali ; 


2. Prosecuzione dell’attività della banca dati delle sementi biologiche CREA-DC (ex 


CREA-SCS) e relazione sull’attività ai sensi dell’art. 55 del Regolamento (CE) 


889/2008. 


Trasferibilità e 


potenziali fruitori dei 


risultati 


Ministero, Regioni, Organismi di controllo e operatori. 


Parole chiave Sementi biologiche, SIB, richiesta deroga. 


Altre Note, 


 


== 
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Scheda di sintesi divulgativa- Progetti di Ricerca e Innovazione in Agricoltura Biologica 


 “Rafforzamento dei sistemi produttivi del grano duro biologico italiano” - “BIODURUM”  


Ente Finanziatore MiPAAF PQAI I -  Uff. Agr. Biol. 
Bando/affidamento/ 
Decreto DM n. 95989 del 22 dicembre 2016 


Durata del progetto  36 mesi 
Costo e finanziamento 
totale 


Costo € 805.909,68;  
Finanziamento MiPAAF € 525.000,00 


Unità Coordinatrice  
CREA (ACM) 
Massimo Palumbo. Corso Savoia, 190 – 95024 Acireale (CT) 
Telefono 095 7653159. E-mail: massimo.palumbo@crea.gov.it  


Altre Unità Operative 


1) CREA-ACM. Nino Virzì. Corso Savoia, 190 – 95024 Acireale (Ct).  
Tel. 095 7653127; e-mail: nino.virzi@crea.gov.it  
2) CREA-CER. Pasquale De Vita. S.S. 673 km 25 - 71121 - Foggia 
Tel. 0881 742972; e-mail: pasquale.devita@crea.gov.it 
3) FIRAB (varie sedi). Luca Colombo. Via Pio Molajoni 76 - 00159 Roma 
Tel. 06 4386450; e-mail: l.colombo@firab.it 
4) CREA-RPS. Stefano Canali. Via della Navicella 2 - 00184 – Roma 
Tel. 06 7005413; e-mail: stefano.canali@crea.gov.it 
5) CREA-PB Roma e Palermo. Pasquale Nino. Via Po, 14 - 00198 Roma 
Tel. 06.47856535; e-mail: pasquale.nino@crea.gov.it 
6) CREA-ING, Roma e Treviglio. Elio Romano. Via Milano 43, 24047 Treviglio (BG).  
Tel. 0363 49603; e-mail: elio.romano@crea.gov.it 


Obiettivi generali 


a) Individuare e implementare percorsi agronomici innovativi, con particolare riferimento alla 
diversificazione colturale, in grado di tutelare sostenibilità ambientale, economica e sociale. 
b) Valutare e applicare metodologie operative agro-ecologiche e innovazioni meccaniche, 
incluse quelle basate sulle tecnologie digitali. 
c) Recuperare, sviluppare e valorizzare vecchi e nuovi materiali genetici di frumento duro da 
destinare alla coltivazione secondo il metodo biologico. 
d) Valutare, da un punto di vista agronomico e socio-economico, la sostenibilità dei sistemi 
produttivi cerealicoli e gli effetti delle innovazioni introdotte. 
e) Attivare una rete di aziende pilota per la promozione della co-innovazione. 


Breve descrizione del 
progetto 


Il progetto, che si articola in 7 WP e 18 Azioni, intende definire processi innovativi per 
l’agricoltura biologica alla luce delle priorità individuate dal “Piano strategico nazionale per lo 
sviluppo del sistema biologico” del 26 febbraio 2016 n. 2319, al fine di garantire da un lato un 
reddito adeguato ai produttori biologici, e dall’altro la qualità dei prodotti, la tutela 
dell’ambiente e la gestione sostenibile delle risorse. 


Risultati attesi 
(descrizione, 
divulgabilità, 
applicazioni) 


- Definizione di percorsi agronomici e di sistemi colturali ad elevato grado di diversificazione, 
capaci di sostenere produzioni e qualità e di fornire servizi eco-sistemici.  
- Innovazioni nella meccanizzazione con particolare riferimento al controllo delle popolazioni 
infestanti e alla salvaguardia della fertilità del suolo.  
- Individuazione e valorizzazione di varietà e antiche popolazioni idonee ai sistemi colturali bio.  
- Specifiche indicazioni in ordine alle valutazioni di ordine economico, tecnico, sociale ed 
ambientali, anche al fine di fornire ai decisori istituzionali i dati necessari per le scelte di politica 
agraria. 


Trasferibilità e 
potenziali fruitori dei 
risultati 


Il progetto alimenta diverse modalità di confronto e comunicazione su scopi e risultati, 
articolate a vari livelli: 1) flusso di informazioni e interazioni all’interno della rete di aziende 
pilota e tra queste e i restanti soggetti coinvolti nel progetto; 2) comunicazioni all’interno della 
comunità multiattoriale coinvolta nelle diverse azioni di progetto; 3) partecipazione di una più 
ampia platea di attori coinvolti per garantire un maggiore outreach del progetto e poter 
beneficiare di osservazioni e valutazioni utili ad ampliare il quadro di riflessioni su potenziale e 
limiti del lavoro. Fruitori/attori saranno agricoltori biologici e convenzionali, tecnici, ricercatori, 
rappresentanti di organizzazioni della società civile e rappresentanti delle istituzioni locali e 
agricole.  


Parole chiave 
Grano duro, agricoltura biologica, sistemi colturali, sostenibilità complessiva, diversificazione, 
metodologie agro-ecologiche, innovazioni meccaniche, co-innovazione. 


Altre Note  
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Scheda di sintesi divulgativa- Progetti di Ricerca e Innovazione in Agricoltura Biologica 


 “Attività di sostegno alle reti di ricerca e alle attività di carattere tecnico e normativo del 
MiPAAF nel settore dell'agricoltura biologica” “RETIBIO II”  


Ente Finanziatore MiPAAF - Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali   
PQAI I – Agricoltura Biologica e sistemi di qualità alimentare nazionale e affari generali 


Bando/affidamento/De
creto Nota del Ministero 21 novembre 2016 prot. n. 86243. 


Durata del progetto e 
scadenza prevista Inizio attività 26.01.2017. Durata 24 mesi. Data di conclusione prevista 25.01.2019  


Costo e finanziamento 
totale 


Costo: € 728.281,08;  
Finanziamento MiPAAF: € 601.840,08 


Unità Coordinatrice  


CREA – Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria – Sede Centrale 
Olga GRASSELLI  (Coordinatore) 
Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria, Via Po 14, 00198 Roma 
Tel.: +39-06-47836215  
e-mail: olga.grasselli@crea.gov.it 


Altre Unità Operative Nessuna 


Obiettivi generali 


 Il progetto si pone tre obiettivi principali (articolati in sotto-obiettivi): 
1. Sostenere la rete di ricerca nazionale nel settore dell’agricoltura biologica potenziandone le 


competenze e gli strumenti per la ricerca di lungo termine. 
a. Rafforzare la rete dei dispositivi sperimentali di lungo termine 
b. Promuovere l’internalizzazione dei ricercatori CREA nel settore agricoltura biologica  


2. Favorire la diffusione delle conoscenze tecniche e pratiche agli operatori in modo da 
agevolare la transizione da sistemi di produzione convenzionali/integrati a sistemi biologici. 


3. Sostenere le attività tecniche, normative e di controllo del MIPAAF con il supporto di 
competenze scientifiche. 
a. Agevolare l’applicazione della normativa e la sua evoluzione mediante l’apporto di 


conoscenze specialistiche (in particolare nel settore dei corroboranti) 
b. Formulare pareri scientifici su materie specifiche anche attraverso la partecipazione di 


ricercatori i tavoli tecnici nazionali ed europei 
c. Sostenere con l’apporto di competenze scientifiche, l’aggiornamento di banche dati di 


mezzi tecnici specifici per l’agricoltura biologica (es. fertilizzanti e prodotti fitosanitari)  
d. Analizzare le normative di Paesi terzi in tema di agricoltura biologica al fine di 


determinare regimi di equivalenza per l’import/export dei prodotti. 


Breve descrizione del 
progetto 


Il progetto riguarda attività collaterali alla ricerca, con l’obiettivo di potenziare, da un lato, gli 
strumenti a disposizione per effettuare le prove sperimentali di lungo termine, dall’altro di 
rafforzare le competenze e le relazioni esistenti nella comunità scientifica, allo scopo di 
garantire i migliori risultati in termini scientifici e una più efficace partecipazione dei ricercatori 
italiani ai progetti di ricerca nazionali, europei e internazionali.  


Risultati attesi 
(descrizione, 
divulgabilità, 
applicazioni) 


- Censimento dei dispositivi sperimentali di lungo termine e ampliamento della rete dei 
dispositivi. 


- Crescita professionale dei ricercatori CREA che si occupano di agricoltura biologica e 
incremento delle competenze necessarie all’attività di supporto tecnico-scientifico al 
MiPAAF. 


- Redazione di materiali divulgativi destinati agli utilizzatori finali (brochure, fogli 
informativi, linee guida …) su specifici aspetti e specifiche colture del settore biologico 
(Reti tematiche).  


- Realizzazione di attività divulgative, finalizzate a rafforzare le reti di contatti sia sul 
territorio che on-line tramite i social-media attraverso incontri sul territorio con esperti ed 
operatori del settore, giornate dimostrative, pubblicazioni divulgative cartacee e digitali. 


- Rafforzamento delle reti di relazioni esistenti a livello nazionale e internazionale. 
Trasferibilità e 
potenziali fruitori dei 
risultati 


Attraverso web conference, convegni, workshop, giornate dimostrative e materiali divulgativi 
(brochure, linee guida…) verrà resa disponibile, a tutti gli stakeholders, la conoscenza 
scientifica più aggiornata. 


Parole chiave Biologico, dispositivi sperimentali di lungo termine, formazione, reti 


Altre Note,  
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Scheda di sintesi divulgativa- Progetti di Ricerca e Innovazione in Agricoltura Biologica 


 “Innovazione e sostenibilità nella gestione dei frutteti Biologici: Pesco, Albicocco e Ciliegio - BIOPAC”  


Ente Finanziatore MiPAAF PQAI I -  Ufficio Agricoltura Biologica  


Bando/affidamento/De
creto DM concessione contributo n. 95989 del 22 dicembre 2016. 


Durata del progetto e 
scadenza prevista 


30 mesi 
  


Costo e 
finanziamento totale 


Costo € 404.040,40 
Finanziamento MiPAAF € 400.000,00 


Unità Coordinatrice  
CREA - Centro di ricerca per la frutticoltura. 
Danilo CECCARELLI, Via di Fioranello, 52 - 00134 Roma.  Tel. 06.79.34.81.08  
e-mail: danilo.ceccarelli@crea.gov.it 


Altre Unità Operative 


1) CREA ACM, Centro di Ricerca per l’Agrumicoltura e le Colture Mediterranee. 
Giancarlo ROCCUZZO. Corso Savoia, 190 - 95024 Acireale. Tel. 095.76.53.135  
e-mail giancarlo.roccuzzo@crea.gov.it  


2) CREA RPS, Centro di ricerca per lo studio delle relazioni tra pianta e suolo. 
Corrado CIACCIA. Via della Navicella 24 - 00284 Roma. Tel. 06.70.05.413 int. 243  
e-mail corrado.ciaccia@crea.gov.it 


3) Università Politecnica Marche, Centro di ricerca e servizio Azienda Agraria Didattico 
Sperimentale. Serena POLVERIGGIANI. Via Brecce Bianche - 60131 Ancona. Tel. 
071.22.04.694  e-mail s.polverigiani@gmail.com 


Obiettivi generali Definire soluzioni alle principali problematiche concernenti il settore frutticolo bio e, in particolare, 
determinare il rafforzamento delle filiere produttive delle drupacee (pesco, albicocco, ciliegio). 


Breve descrizione del 
progetto 


Il progetto BIOPAC si articola in 9 Work Package: 
1. Valutazione di varietà di albicocco e portinnesti in regime biologico in ambienti diversi. 
2. Miglioramento genetico di albicocco, pesco e ciliegio per l’agricoltura biologica.  
3. Sviluppo di sistemi colturali biologici a elevato grado di diversificazione, a ridotto input e a forte 


componente agro-ecologica.  
4. Metodi di difesa verso i ditteri in agricoltura biologica.  
5. Qualità delle produzioni biologiche.  
6. Biostimolanti in agricoltura biologica.  
7. Produzione vivaistica biologica di portinnesti di albicocco e di pesco. 
8. Studio della crescita delle radici di albicocco su due portinnesti e con pacciamature sottofila.  
9. Disseminazione dei risultati e coinvolgimento nel progetto degli operatori di filiera. 


Risultati attesi 
(descrizione, 
divulgabilità, 
applicazioni) 


Individuazione di cultivar e di portinnesti e innovazione varietale in drupacee idonee a sistemi 
colturali biologici e a basso fabbisogno in freddo. Sviluppo di sistemi colturali ad elevato grado di 
diversificazione, a ridotto input, capaci di sostenere le produzioni e la loro qualità e di fornire servizi 
eco sistemici. Implementazione di metodologie operative basate su soluzioni a forte componente 
agro-ecologica e su innovazioni meccaniche capaci di ridurre gli input energetici in tutte le fasi di 
coltivazione e l'impatto sui suoli. Valutazione delle caratteristiche qualitative di frutti di drupacee 
ottenuti in sistemi biologici e integrati e con sistemi colturali biologici alternativi. Individuazione di 
sistemi innovativi per il controllo di ditteri fitofagi di drupacee in regimi biologici. Valutazione dello 
sviluppo radicale dell’albicocco e determinazione delle modificazioni indotte da portinnesti e 
pacciamature differenti. Induzione di crescite elevate mediante biostimolanti per superare rapidamente 
la fase improduttiva. Realizzazione di una rete di aziende pilota dimostrative e trasferimento 
dell’innovazione. 


Trasferibilità e 
potenziali fruitori dei 
risultati 


Produttori agricoli: i campi sperimentali saranno verrà utilizzati come strumenti dimostrativi e di 
promozione verso frutticoltori propensi alla realizzazione di impianti biologici. Operatori tecnici e 
vivaisti: tali soggetti otterranno informazioni costanti sulle possibilità di applicazione di pratiche 
agronomiche ecosostenibili in frutticoltura biologica. Istituzioni scientifiche: i dati ottenuti saranno 
resi pubblici sotto forma di pubblicazioni divulgative e scientifiche. Tutti dispositivi sperimentali del 
progetto saranno messi in rete e disponibili per la comunità tecnica e scientifica. Enti di formazione: 
gli enti di coordinamento del sistema scolastico e formativo potranno accedere alle informazioni per 
creare percorsi formativi aggiornati. Decision Maker: il progetto fornirà indicazioni sulla risposta 
fisiologica del frutteto biologico a input agroecologici utili per la definizione e l’aggiornamento dei 
protocolli di produzione biologica. 


Parole chiave 
Agroecologia, biostimolanti, ditteri carpofagi, drupacee, qualità globale, ricerca partecipata, 
portinnesti, vivaismo. 


Altre Note  
 


Saranno organizzati: seminari concernenti tematiche affrontate dal progetto con frutticoltori biologici 
locali, giornate dimostrative di campo presso ciascuna delle aziende partner, incontri per la 
divulgazione e il trasferimento dei principali risultati ottenuti. 
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Scheda di sintesi divulgativa- Progetti di Ricerca e Innovazione in Agricoltura Biologica 


Genotipi avicoli adatti all’allevamento biologico e filiere proteiche e avicole biologiche integrate “TIPIBIO”  


Ente Finanziatore 
MiPAAF PQAI I -  Uff. Agr. Biol.  


Bando/affidamento/De
creto 


Avviso DM 95785 del 22/12/2016  


Durata del progetto e 
scadenza prevista 


26 Gennaio 2017 
25 gennaio 2020  


Costo e finanziamento 
totale 


Costo € 538.209,00 ;  
Finanziamento MiPAAF€ 425.00,00 
 


Unità Coordinatrice  
CREA-PCM  Luca Buttazzoni 
Via Salaria, 31 00015 Monterotondo (RM) –TEL. 0690090206 
Mail: luca.buttazzoni@crea.gov.it 


Altre Unità Operative 
1) CREA-PCM David Meo Zilio Via Salaria, 31 00015 Monterotondo (RM) –TEL. 
0690090206 david.meozilio@crea.gov.it 
2) DSA3 Cesare Castellini Borg0 XX Giugno, 74 06121 Perugia cesare.castellini@unipg.it 


Obiettivi generali 


a) Rafforzamento della filiera delle proteaginose ed integrazione con la filiera avicola 
b) Individuazione di genotipi adatti all’allevamento biologico 
c) Alternative alla soppressione dei pulcini maschi delle linee genetiche da uova 
d) Studio e analisi di nuovi alimenti proteici per l’avicoltura  biologica 


Breve descrizione del 
progetto 


Il Progetto prevede 4 WP, nel primo coinvolgerà operatori della filiera su vari in modo da 
portare dei gradi di innovazione lungo tutta la filiera e si occuperà degli aspetti qualitativi delle 
materie prime e della carne degli animali alimentati con le materie prime prodotte e trasformate 
sempre all’interno della filiera. Nel secondo WP prevede l’allevamento di un gruppo di ibridi 
commerciali, di genetica diversa da quelli normalmente utilizzati in Italia per l’agricoltura 
biologica, presso l’azienda sperimentale dell’UO DSA3 in un primo momento per mettere a 
punto le tecniche e valutare i risultati. In seguito i genotipi e gli eventuali incroci più “adatti” tra 
quelli testati, verranno allevati presso aziende commerciali che metteranno a disposizione le 
strutture per la prova. Nel terzo WP prenderà in esame i metodi di sessaggio delle uova per 
capire se siano compatibili con l’allevamento biologico e avvierà un sperimentazione su linee 
genetiche scelte tra gli ibridi commerciali proposti come “duplice attitudine” ed eventuali 
incroci con razze autoctone. Nel quarto WP farà il punto della situazione per capire se in 
allevamento biologico gli insetti possono rappresentare una valida fonte proteica e come sia 
possibile eliminare tutte le criticità relative alla trasformazione in mangimi biologici. 


Risultati attesi 
(descrizione, 
divulgabilità, 
applicazioni) 


Verranno prodotte linee guida per la produzione biologica di genotipi adatti all’agricoltura 
biologica e schede divulgative relative ai dati produttivi e qualitativi dei genotipi testati. 
Verrà fornita all’Amministrazione l’elenco dei genotipi adatti all’agricoltura biologica in 
conformità con il Regolamento 889/2008. 


Trasferibilità e 
potenziali fruitori dei 
risultati 


Nel corso del Progetto sono previsti seminari divulgativi, presso aziende biologiche, per la 
diffusione  e la discussione dei risultati intermedi. I seminari saranno organizzati in 
collaborazione con le associazioni del settore. 


Parole chiave 
Filiera avicola, mangimi proteici, adattabilità genotipi avicoli biologici, duplice attitudine 


Altre Note,  
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Scheda di sintesi divulgativa- Progetti di Ricerca e Innovazione in Agricoltura Biologica 


 “Strumenti per la risoluzione dell’emergenza “fosfiti” in uve e vini biologici” “BIOFOSF-WINE”  


Ente Finanziatore 
Mipaaf PQAI I -  Uff. PQA I  - Agricoltura Biologica e Sistemi di qualità alimentare nazionale e 
affari generali 


Bando/affidamento/De
creto 


Affidamento Diretto 
DG PQAI - PQAI 01 - Prot. Uscita N.0093131 del 22/12/2017 


Durata del progetto e 
scadenza prevista 


24 mesi 
Scadenza: 21/12/2019 


Costo e finanziamento 
totale 


Costo € 163.510,00;  
Finanziamento MiPAAF  € 146.802,00 


Unità Coordinatrice  


Dott.ssa Alessandra TRINCHERA 
Consiglio per la ricerca in agricoltura e l'analisi dell'economia agraria  
Centro di ricerca Agricoltura e Ambiente (CREA-AA, Roma) 
Via della Navicella 2-4, 00184 Roma  
Tel. +39-06-7005413 - 222 
alessandra.trinchera@crea.gov.it  


Altre Unità Operative 
- 


Obiettivi generali 


a) Obiettivo “normativo” - Il progetto mira a fornire all’ufficio PQAI 1 - Agricoltura Biologica e 
Sistemi di qualità alimentare nazionale e affari generali - del Mipaaf, le conoscenze e gli 
strumenti tecnico-scientifici utili a formulare un documento ufficiale (position paper) da parte 
italiana che chiarisca definitivamente le cause della rilevazione di acido fosforoso in vini 
biologici. 
b) Obiettivo “scientifico” – Il progetto dovrà verificare la motivazione di eventuali positività 
riscontrate in merito all’ac. fosforoso in vini biologici attraverso il campionamento delle uve alla 
raccolta, del mosto e del vino “finito”, nonché  imbottigliato nelle annate precedenti. 


Breve descrizione del 
progetto 


Il CREA-AA si propone come coordinatore di un’attività progettuale ampiamente partecipata, 
con l’obiettivo di definire una strategia utile a dirimere l’emergenza “fosfiti” nei prodotti 
vitivinicoli biologici, recentemente emersa a livello europeo.  Sulla base dei riscontri già ottenuti 
in seno al progetto BIOFOSF “Strumenti per la risoluzione dell’emergenza “fosfiti” nei prodotti 
ortofrutticoli biologici”, ed in continuità con le attività già in corso di svolgimento nell’ambito 
del medesimo progetto, si intende realizzare un approfondimento di merito, utilizzando lo stesso 
approccio tecnico-scientifico e partecipativo già sperimentato sui sistemi ortofrutticoli, allo 
scopo di chiarire le cause dei casi di positività di ac. fosforoso e ac. etilfosfonico rilevati negli 
ultimi anni in uve e vini biologici italiani, anche al fine di una modifica dell’RT-16.  


Risultati attesi 
(descrizione, 
divulgabilità, 
applicazioni) 


Chiarimento della dinamica del fosfito entro la filiera vitivinicola; 
Identificazione delle criticità entro la filiera e definizione delle modalità di intervento tecno-
normative (modifica della Direttiva RT-16); 
Definizione del corretto campionamento del materiale vegetale da parte degli organismi di 
controllo (OdC bio, ICQRF, ACCREDIA): selezione della matrice (uva - foglie di vite – mosto 
– vino),  opportuno momento del prelievo, in funzione della eventuale persistenza nella pianta di 
vite di fosfito a seguito di trattamenti pregressi con fosetyl o con fosfiti fraudolentemente 
utilizzati per la difesa. 


Trasferibilità e 
potenziali fruitori dei 
risultati 


Position paper  italiana  sul tema dei LMRs  nei vini ed uve biologici, da presentare in sede 
RCOP (fruitore: PQAI I del Mipaaf; organismi di certificazione biologica )  
Scheda relativa all’attività progettuale svolta ed i risultati emersi, da pubblicare sul sito web 
“SINAB”, nella sezione “Ricerca e sperimentazione”. (fruitore: PQAI I del Mipaaf , produttori 
biologici, consumatori) 
Incontri e seminari, azioni dimostrative di “campo” con operatori e associazioni, test e strumenti 
formativi (fruitori: produttori vitivinicoli biologici)                                                                                                        
Giornata conclusiva “BIOFOSF-WINE” (fruitori: ricercatori, agricoltori, associazioni di 
categoria, produttori di fertilizzanti). 
Pubblicazione divulgativa nazionale e di almeno 1 pubblicazione internazionale su rivista ISI 
(fruitori: ricercatori, agricoltori, associazioni di categoria, produttori di fertilizzanti). 


Parole chiave 
Viticoltura biologica, vino, mosto, uva, acido fosfonico, fosfiti, fosetyl-Al, RT-16   







Altre Note,  
 


 
Le attività di campo e di analisi verranno realizzate mediante approccio partecipato, con 
l’attivazione di collaborazioni scientifiche con privati in grado di garantire la fruibilità di sistemi 
vitivinicoli certificati biologici da differenti OdC biologica  italiani, necessari per la 
realizzazione del progetto.   


 


1 Istruzioni per la compilazione: la presente scheda non deve superare una pagina formato A4; il carattere 
non deve essere inferiore a 10; il testo in rosso ha mero scopo esemplificativo, sostituirlo con le 
dichiarazioni richieste. Ritrasmettere in formato word. 
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Scheda di sintesi divulgativa- Progetti di Ricerca e supporto tecnico in Agricoltura Biologica 


 “Metodi indiretti la gestione delle infestanti in orticoltura biologica” “ORWEEDS”  


Ente Finanziatore 


MiPAAF SAQ X Uff. Agr. Biol. 


Bando/affidamento/Decreto 


Programma di Azione Nazionale per l’Agricoltura Biologica e i Prodotti Biologici per gli anni 2008 e 2009 – Azione 2.2 
Affidamento diretto al CRA (DM 34482 dell’ 11 dicembre 2009) 


Durata del progetto e scadenza 
prevista 


Avvio attività: Gennaio 2010 
Conclusione: Giugno 2010 
Durata: 18 mesi 


Costo e finanziamento totale 


Costo € 210.005,00 ; Finanziamento € 207.904,95 


Unità Coordinatrice  


CRA–RPS; Dr. Stefano CANALI (Via della Navicella, 2 – 00184 Roma; stefano.canali@entecra.it; +39 06 7005413 Int. 
242) 


Altre Unità Operative 


1) CRA-ORA; Dr. Gabriele CAMPANELLI (Via Salaria,1 - 63030 Monsampolo del Tronto – AP; 
gabriele.campanelli@entecra.it; +39 0735 701706) 
2) CRA-SSC; Dr. Francesco MONTEMURRO (SS Jonica 175, km 448.2 – 75010 Metaponto (MT) 
francesco.montemurro@entecra.it; +39 0835 745071) 
3) CRA-RPS; Dr. Fabio TITTARELLI ((Via della Navicella, 2 – 00184 Roma; fabio.tittarelli@entecra.it; +39 06 
7005413 Int. 241)  


Subcontraente: 1 
DSA – SS; Dr. Luigi LEDDA  (Dipartimento di Scienze agronomiche e genetica vegetale agraria dell’Università 
degli studi di Sassari; Via E. De Nicola - 07100 Sassari;  +39-079-229230; lledda@uniss.it) 
Subcontraente: 2 
AIAB (Associazione Italiana Agricoltura Biologica); Dr. Andrea FERRANTE (Via Piave, 14 - 00187 Roma; 
+39-06-45437485; a.ferrante@aiab.it) 


Obiettivi generali 


a) identificazione dei punti critici e ottimizzazione degli avvicendamenti colturali orticoli al fine di ridurre l’impatto 
delle infestanti; 


b) introduzione delle coperture vegetali da sovescio e valutazione di differenti metodi di terminazione delle stesse 
(es: sovescio classico VS terminazione conservativa); 


c) introduzione delle coperture vegetali consociate a specie orticole di interesse economico a ciclo primaverile 
estivo; 


d) introduzione delle coperture vegetali consociate a specie orticole di interesse economico a ciclo autunno vernino; 
e) studio delle relazioni di competizione (nutrienti, acqua) tra coltura principale, copertura vegetale ed infestante; 
f) trasferire agli operatori di settore, tramite strumenti direttamente fruibili (vedi attività di divulgazione), 


informazioni di carattere generale sul ruolo dei metodi agronomici per il controllo delle infestanti e per il 
miglioramento della fertilità dei suoli e indicazioni specifiche sui risultati ottenuti dal progetto. 


Breve descrizione del progetto 


Il progetto si articolerà su 6 linee di ricerca e attività:  
- linea 1: prevede l’individuazioni dei punti critici e ottimizzazione degli avvicendamenti colturali orticoli al fine di 


ridurre l’impatto delle infestanti.Le attività saranno realizzate dal CRA-RPS; dal CRA–ORA e dal DSA–SS; 
- linea 2: introduzione delle coperture vegetali da sovescio e valutazione di differenti metodi di terminazione delle 


stesse (es: sovescio classico VS terminazione conservativa). Le attività saranno realizzate congiuntamente dal 
CRA-RPS, CRA-ORA e CRA-SSC; 


- linea 3: introduzione delle coperture vegetali consociate a specie orticole di interesse economico a ciclo 
primaverile estivo. Le attività saranno realizzate da tutti partner di progetto; 


- linea 4: introduzione delle coperture vegetali consociate a specie orticole di interesse economico a ciclo autunno 
vernino. Le attività di tale linea saranno realizzate dal CRA-RPS, CRA-ORA e DSA-SS; 


- linea 5: studio delle relazioni di competizione (nutrienti, acqua) tra coltura principale, copertura vegetale ed 
infestante. Lo studio sarà realizzato prevalentemente dall’UO CRA-RPS, con la collaborazione di tutti gli altri 
partner di progetto; 


- linea 6: trasferimento agli operatori di settore informazioni di carattere generale sul ruolo dei metodi agronomici 
per il controllo delle infestanti e per il miglioramento della fertilità dei suoli e indicazioni specifiche sui risultati 
ottenuti dal progetto. Questa attività sarà realizzata dall’AIAB, con la collaborazione del CRA-RPS. 


Risultati attesi (descrizione, 
divulgabilità, applicazioni) 


- 6 giornate divulgative (2 per ogni sito sperimentale) 
- 1 brochure divulgativa sulla gestione delle infestanti in orticoltura biologica; 
- 3 note divulgative su riviste di settore; 
- 3 comunicazioni a convegni (Convegno mondiale IFOAM/ISOFAR) 
- 3 note scientifiche pubblicate su rivista con ISI (ancora da identificare) 


Trasferibilità e potenziali 
fruitori dei risultati 


Saranno trasferite ad agricoltori e tecnici di settore informazioni di carattere generale sul ruolo dei metodi agronomici 
per il controllo delle infestanti e per il miglioramento della fertilità dei suoli e indicazioni specifiche sui risultati ottenuti 
dal progetto. Questa attività sarà realizzata dall’AIAB, con la collaborazione del CRA-RPS. 


Parole chiave 


Gestione delle infestanti, orticoltura biologica, metodi agronomici, sovescio, consociazione, rotazione. 


Altre Note,  
 


Nel novembre 2010 le attività realizzate sono in linea con quelle programmate. 
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Scheda di sintesi divulgativa- Progetti di Ricerca e supporto tecnico in Agricoltura Biologica 


“ Impiego di un omogeneizzato di aloe nel periparto di bovine da latte: effetti su performance, 
condizioni metaboliche e benessere animale”  


“ALBO” (ID 67) 
 


Ente Finanziatore MiPAAF SAQ X Uff. Agr. Biol. /o / COSVIR IV Uff. Ricerca 


Bando/affidamento/Decreto Avviso DM 20099 del 23 dic 2009  


Durata del progetto e scadenza 
prevista 


Avvio attività e conclusione prevista: Novembre 2010 - Aprile 2012 (durata 18 mesi) 


Costo e finanziamento totale Costo € 141 890 ; Finanziamento € 107 450 


Unità Coordinatrice  Istituto di Zootecnica, Facoltà di Agraria, Università Cattolica del Sacro Cuore, Responsabile 
del progetto Dr ERMINIO TREVISI  (Via Emilia Parmense, 84 - 29122 Piacenza; +39 0523 
599.278; erminio.trevisi@unicatt.it) 


Altre Unità Operative Istituto di Chimica agraria ed Ambientale, Facoltà di Agraria, Università Cattolica del Sacro 
Cuore, Responsabile dell’Unità Operativa Dr LUIGI LUCINI  (Via Emilia Parmense, 84 - 
29122 Piacenza; +39 0523 599.156; luigi.lucini@unicatt.it) 


Obiettivi generali Valutare l’efficacia di un tratt amento nutraceutico, a base di un omogeneizzato di Aloe 
arborescens, sulla risposta metabolico-immunitaria della bovina da latte in transizione. In 
dettaglio si valuterà:  
i. l’effetto dell’omogeneizzato sul biochimismo ruminale; 
ii. l’assorbimento ematico di antrachinoni dell’aloe e l’eventuale trasferibilità nel latte; 
iii. l’effetto su stato di salute, produttivo, profilo metabolico ed infiammatorio di madri e loro 


redi, alimentati con il loro colostro materno; 
vii. la sostenibilità economica del trattamento in allevamenti biologici. 


Breve descrizione del progetto Il progetto si articolerà in due fasi. Nella prima si stabilirà la dose di omogeneizzato di aloe da 
somministrare alle bovine sulla base di test preliminari che valuteranno: i) l’effetto sul 
biochimismo ruminale (test condotto in minifermentatori con monitoraggio della produzione di 
gas, del profilo fermentativo, della degradabilità della sostanza organica e del contenuto in 
antrachinoni e polisaccaridi); ii) la cinetica di assorbimento ematico degli antrachinoni tipici 
dell’aloe (test in vivo su bovine da latte allevate in condizioni strettamente controllate) e 
l’eventuale passaggio nel latte. Sulla base di tali riscontri, nella seconda fase verrà testata 
l’efficacia dell’omogeneizzato di aloe somministrato a due differenti dosaggi a bovine in 
transizione (da 2 settimane prima a 2 dopo il parto). Tutte le bovine saranno costantemente 
monitorate con l’ausilio di dispositivi elettronici (pedometri e rumino metri), visite cliniche e 
frequenti prelievi ematici, per valutare performance, stato di salute e profilo metabolico-
infiammatorio. Inoltre saranno eseguiti controlli clinici e metabolici sui vitelli alimentati con il 
colostro delle madri nel loro primo mese di vita. Al termine verrà valutata la fattibilità 
economica dell’intervento mediante la stima del rapporto costi/benefici. 


Risultati attesi (descrizione, 
divulgabilità, applicazioni) 


Il principale risultato atteso riguarderà l’efficac ia dell’impiego dell’omogeneizzato d’aloe nel 
periodo di transizione sulla risposta complessiva (salute, sistema immunitario, performance) 
delle bovine nella loro fase di vita più critica. Con tale intervento si ritiene possibile una 
riduzione dell’uso di farmaci allopatici, con il conseguente miglioramento del benessere animale, 
oltreché delle performance produttive e della qualità del latte (per le minori contaminazioni di 
antibiotici). L’efficacia verrà valutata anche economicamente, per la sua applicazione in 
agricoltura biologica. 
Un secondo risultato sarà quello di offrire informazioni sui possibili meccanismi di azione di tale 
nutraceutico (effetti a livello ruminale, possibile assorbimento di principi attivi) sulla bovina e 
sul redo (valutazione del trasferimento nel latte materno oltre che nel sangue), fatto che 
consentirà l’ottimizzazione e semplificazione dei trattamenti in campo. 


Trasferibilità e potenziali 
fruitori dei risultati 


La trasferibilità dei risultati generati dal progett o sarà veloce ed efficace, poiché le conoscenze 
acquisite consentiranno un immediato utilizzo presso gli allevatori o i loro consulenti, attraverso 
la predisposizione di appositi protocolli che saranno divulgati mediante workshop, specifiche 
pubblicazioni su riviste specializzate e sul web. Gli allevatori potranno ottenere vantaggi in 
termini di qualità del prodotto (minori contaminazi oni di farmaci), benessere animale (miglior 
stato di salute) e, quindi, di efficienza del sistema (maggiore redditività dell’impresa zootecnica). 
Inoltre i suddetti protocolli potrebbero trovare applicazioni, con minime variazioni, in altre fasi 
critiche degli allevamenti. 


Parole chiave Nutraceutico; aloine; antiinfiammatorio; metabolismo, periparto, bovina da latte 


Altre Note,  
 


Nell’agricoltura biologica il ricorso all’uso di farmaci allopatici va limitato al minimo 
indispensabile. Strategie alternative utili a prevenire qualsiasi tipo di affezione e a ridurne l’uso 
sono pertanto vantaggiose. La nutraceutica è certamente tra queste, poiché consente di 
ottimizzare la risposta del sistema immunitario rispetto alle sollecitazioni infettive e metaboliche 
a cui gli animali sono sottoposti, con modeste supplementazioni alla dieta. L’articolato schema 
sperimentale di questa ricerca è adatto a valutare l’efficacia di sostanze nutraceutiche, ed è 
estendibile ad altri prodotti ritenuti utili tanto nel periodo di transizione della bovina, quanto in 
altri momenti cruciali dei cicli produttivi della z ootecnia (es. trasporto, svezzamento). 
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Scheda di sintesi divulgativa- Progetti di Ricerca e supporto tecnico in Agricoltura Biologica 


 “ Sperimentazione degli effetti di diverse densità di allevamento sul benessere dei pesci e sulla qualità del 


prodotto in un modulo di acquacoltura biologica” “BIOLFISH”  


Ente Finanziatore 
MiPAAF SAQ X Uff. Agr. Biol.  


Bando/affidamento/De
creto 


Avviso DM 20099 del 23 dic 2009  


Durata del progetto e 
scadenza prevista 


27/01/2011 – 27/07/2012 


Costo e finanziamento 
totale 


Finanziamento € 137500,00 


Unità Coordinatrice  
ISPA – CNR Giovanni B. Palmegiano, Via L. da Vinci 44, 10095 Grugliasco 
011 6709232  giovanni.palmegiano@ispa.cnr.it 


Altre Unità Operative 


Unità operativa: 2. Elena Orban, INRAN, via Ardeatina 546,00178 Roma 06 51494452 
orban@inran.it 
Unità operativa: 3 Andrea Maestrelli, CRA-IAA, Unità di Ricerca per i Processi dell’Industria 
Agroalimentare. Via Venezian 26,20131 Milano 
02 239557208; andrea.maestrelli@entecra.it 
Unità operativa: 4 Giuseppe Lembo, COISPA Tecnologia & Ricerca, Via Dei Trulli 18, 70126 
Bari   080 5433596; lembo@coispa.it 
Unità operativa: 5  Paolo Carnemolla, FEDERBIO. Piazza dei Martiri n. 1, 40121 Bologna 
051 4210272; info@federbio.it 


Obiettivi generali 


La parte sperimentale del progetto BIOLFISH sarà svolta in un allevamento e consisterà nel 
seguire due lotti di produzione paralleli di trota iridea, dalla semina alla taglia commerciale. 
Questi lotti saranno mantenuti rispettivamente a 15 e 25 kg/mc, che sono le due densità massime 
consentite dal Reg. CE 710/2009 per i salmonidi. Ad entrambi sarà somministrato un mangime 
biologico con ridotto contenuto in farine di pesce. Il risultato finale della prova sarà valutato in 
termini di: performance zootecniche, omeostasi intestinale, risposta fisiologica integrata e 
benessere nei pesci, impatto ambientale, qualità nutrizionale, qualità organolettica. 


Breve descrizione del 
progetto 


L’applicazione pratica dei principi e delle prescrizioni contenute nel Reg. CE 710/2009 
all’acquacoltura biologica richiede uno specifico approfondimento dal punto di vista tecnico-
scientifico. Le principali tematiche di rilevanza strategica che richiedono un approfondimento, 
in relazione allo sviluppo dell’acquacoltura biologica, possono essere sintetizzate come segue: 
performance zootecniche; alimentazione dei pesci; risposta fisiologica integrata e benessere nei 
pesci; impatto ambientale; qualità nutrizionale e organolettica. Il razionale è che, in condizioni 
di densità più elevata, le performance zootecniche dovrebbero deteriorarsi perché l’energia 
globale è veicolata verso i meccanismi endogeni di mitigazione dello stress. 


Risultati attesi 
(descrizione, 
divulgabilità, 
applicazioni) 


Con il Piano per la diffusione dei risultati del progetto, oltre che al mondo della produzione, si 
dedicherà una speciale attenzione alla divulgazione nei confronti dei consumatori. In particolare, 
attraverso il piano di diffusione dei risultati, saranno veicolate informazioni sulla 
caratterizzazione nutrizionale delle specie ittiche allevate con metodo biologico e sulle loro 
peculiarità, rispetto ad altri cibi proteici, relativamente al contenuto in acidi grassi polinsaturi, 
tra i quali i famosi ω3 e ω6. 


Trasferibilità e 
potenziali fruitori dei 
risultati 


E’ di estrema importanza per gli allevatori che volessero praticare oggi l’acquacoltura biologica 
poter documentare, con risultati di prove sperimentali, che la qualità del prodotto finito è 
negativamente correlata con l’aumento della densità di allevamento. Inoltre, che si possono 
ottenere buone performance zootecniche, oltre ad una mitigazione dell’impatto ambientale, 
contenendo le densità di allevamento e, di conseguenza, i costi di produzione. 
 


Parole chiave 
Salmonidi, alimenti biolodogici, Densità, Azoto, Fosforo 
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Scheda di sintesi divulgativa- Progetti di Ricerca e supporto tecnico in Agricoltura Biologica 


 “STRATEGIE INNOVATIVE DI CONTROLLO DELLA FLORA INF ESTANTE SU COLTURE ORTICOLE 
BIOLOGICHE” “Cofico”  


Ente Finanziatore 
MiPAAF SAQ X Ufficio Agricoltura Biologica 


Bando/affidamento/De
creto 


Avviso DM 20099 del 23 dic 2009 


Durata del progetto e 
scadenza prevista 


Avvio attività 2011. Conclusione prevista 2012. Durata totale del progetto 18 mesi. 


Costo e finanziamento 
totale 


Costo totale € 152000,00 ; Finanziamento richiesto € 110000,00 


Unità Coordinatrice  


Prof. Andrea Peruzzi 
Cento Interdipartimentale di Ricerche Agro-Ambientali “E. Avanzi”, Università di Pisa 
Via Vecchia di Marina 6, 56122, San Piero a Grado, Pisa 
Tel. 050218942, cel. 3335412578, mail: aperuzzi@agr.unipi.it 


Altre Unità Operative 


Prof. Paolo Barberi 
Land Lab, Scuola Superiore Sant’Anna 
Piazza Martiri della Libertà 33, 56127 Pisa, 
Tel. 050883525, mail: barberi@sssup.it 


Obiettivi generali 


a) definire nuove strategie per il controllo non-chimico (fisico) della flora spontanea in 
orticoltura biologica con macchine innovative; 
b) ridurre le ore di manodopera necessarie per le scerbature; 
c) mettere a punto macchine innovative per la gestione fisica delle malerbe; 
d) valutare in modo complessivo la sostenibilità dei sistemi (ad es. attraverso indici di 
biodiversità); 
e) promuovere sulla base dei risultati ottenuti, le strategie più efficaci ed efficienti. 


Breve descrizione del 
progetto 


Il progetto prevedere la realizzazione di prove sperimentali presso 4 diverse aziende collocate in 
contesti orticoli di rilevante interesse nazionale (Veneto, Lazio, Abruzzo, Sicilia), con 
particolare riferimento alle specie seminate. A seguito di un attenta analisi della situazione 
iniziale, saranno delineate delle strategie alternative di controllo fisico delle erbe infestanti, che 
potranno essere realizzate e confrontate con quella “standard”, grazie all’impiego di macchine 
innovative ideate e costruite dall’Università di Pisa. Una prima strategia innovativa sarà basata 
su operatrici a basso contenuto tecnologico: una nuova attrezzatura per la lavorazione 
superficiale del terreno ed il controllo delle erbe infestanti (erpice a dischi attivi), il pirodiserbo 
(uso di una fiamma libera) e sarchiatrici di precisione dotate di denti elastici per il controllo 
delle infestanti sulla fila. Sarà inoltre sperimentata una tecnica innovativa “avanzata”, chiamata 
“band steaming”, che prevede l’applicazione di vapore “attivato” con calce nei primi 5-10 cm di 
terreno, in bande dove sarà poi seminata la coltura, al fine di devitalizzare i semi delle infestanti. 


Risultati attesi 
(descrizione, 
divulgabilità, 
applicazioni) 


a) realizzazione e/o messa a punto di attrezzature per il controllo fisico delle infestanti; 
b) identificazione delle strategie più idonee per la gestione delle malerbe da un punto di vista 
meccanico/agronomico/economico/ambientale; 
c) individuazione di linee guida per la gestione della flora infestante in orticoltura biologica. 


Trasferibilità e 
potenziali fruitori dei 
risultati 


Le conoscenze acquisite, le tecniche sperimentate e le operatrici innovative costruite e messe a 
punto nell’ambito del progetto, saranno presentate in occasione di una giornata dimostrativa 
dedicata e di un convegno specifico, iniziative che saranno rivolte ai tecnici ed ai ricercatori del 
settore e agli agricoltori, con particolare riferimento a coloro che adottano sistemi colturali 
biologici o integrati. 


Parole chiave 
Controllo fisico delle infestanti, orticoltura biologica, falsa semina, erpice a dischi attivi, 
pirodiserbo, sarchiatura di precisione, “band steaming”  


Altre Note,  
 


Due testi tecnico-divulgativi sull’argomento, redatti a cura del coordinatore del presente 
progetto, sono scaricabili gratuitamente in formato elettronico al seguente indirizzo web: 
http://www.avanzi.unipi.it/comunicazione/convegni/giornata%20_dim_spinacio_bio/giornata_s
pinacio_bio.htm 


 
 


N.B 1) non superare una pagina, usare carattere non inferiore a 8; 2) il testo in rosso deve essere eliminato 
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Scheda di sintesi divulgativa- Progetti di Ricerca e supporto tecnico in Agricoltura Biologica 


Titolo:  “STUDIO DELLA VALENZA NUTRIZIONALE ED OTTI MIZZAZIONE DI PRATICHE D’IMPIEGO DI 
DERIVATI VEGETALI NELL’ALIMENTAZIONE DI RUMINANTI I N PRODUZIONE BIOLOGICA”  


Acronimo: “NUTRI.FITO.BIO”  


Ente Finanziatore MiPAAF SAQ X Uff. Agr. Biol. /o / COSVIR IV Uff. Ricerca 


Bando/affidamento/De
creto 


Avviso DM N.20099 del 23/12/2009 


Durata del progetto e 
scadenza prevista 


Data inizio attività: 25/11/2010 
Data di conclusione prevista: 25/11/2012  


Costo e finanziamento 
totale 


Costo:                                     € 194.000,00 
Finanziamento MiPAAF:     € 110.000,00 
Eventuale altra fonte di finanziamento: risorse proprie delle UU.OO. coinvolte 


Unità Coordinatrice  
Dipartimento di Scienze e Tecnologie per l’Agricoltura, le Foreste, la Natura e l’Energia, 
Università degli studi della Tuscia (DAFNE-UNITUS); Coordinatore e Resp. Sci. UO Prof. 
Bruno Ronchi (Via S. C. de Lellis snc, 01100 Viterbo; 0761/357444; ronchi@unitus.it) 


Altre Unità Operative 
Istituto di Zootecnica, Università Cattolica del S. Cuore di Piacenza (IZ-UCSC) – Responsabile 
dell’UO: Dott. Paolo Bani (Via Emilia Parmense 84, 29100 Piacenza, 0523/599203:
paolo.bani@unicatt.it) 


Obiettivi generali 


Sviluppo e la validazione su scala aziendale, di protocolli d’intervento alimentare nella dieta dei 
piccoli ruminanti da latte mediante impiego di “estratti vegetali” e/o “fitoderivati” per la 
supplementazione di: 


a) oligo-elementi (iodio e selenio); 
b) composti bioattivi ad attività nutrizionale e/o nutraceutica (Vitamina E); 
c) sostanze modulatrici ruminali (polifenoli e tannini)  


Breve descrizione del 
progetto 


Con lo scopo di sviluppare e testare specifici protocolli d’integrazione alimentare basati su 
estratti vegetali e fito-estratti, l’implementazione del programma di ricerca è organizzato per 
fasi: 1) fase di studio delle possibili soluzioni alle criticità dei sistemi d’allevamento di piccoli 
ruminanti da latte in regime biologico; 2) sviluppo di procedure e formulazione di integratori da 
impiegare negli interventi alimentari; 3) valutazione della fattibilità tecnica su scala aziendale e 
verifica dell’efficacia dei protocolli individuati.  


Il progetto è  svolto in collaborazione tra due UU. OO con le seguenti mansioni:  
1) DAFNE-UNITUS -  Oltre al coordinamento dell’intero programma di ricerca, l’UO cura lo 


studio degli effetti delle diverse strategie d’integrazione con fitoestratti e fitoderivati sul sistema 
immunitario sia in vitro che ex vivo di piccoli ruminanti e svolge parte della sperimentazione 
“on farm” presso allevamenti di piccoli ruminanti da latte curando anche la fase di analisi dei 
risultati, validazione diffusione/divulgazione dei protocolli e di pratiche di corretta prassi 
d’alimentazione per i piccoli ruminanti da latte.  


2) IZ-USC - L’UO cura la parte della sperimentazione in vitro tesa a verificare gli effetti 
dell’integrazione con fitoestratti e fitoderivati sulle cinetiche ruminali di degradazione della 
sostanza organica e della proteina e a stimare la stabilità dei principi bioattivi nelle diverse 
formulazioni (fitoestratti e/o fitoderivati) in ambiente ruminale. 


Risultati attesi 
(descrizione, 
divulgabilità, 
applicazioni) 


I principali risultati attesi sono: incremento delle conoscenze riguardo agli effetti della 
supplementazione di oligoelementi e vitamine mediante fitoestratti e fitoderivati sia in 
condizioni controllate che a scala aziendale (on farm); verifica d’impiego di sostanze 
polifenoliche (tannini) per la modulazione della degradabilità ruminale della proteina 
alimentare; predisposizione di specifici protocolli d’impiego. La divulgazione di tali risultati 
avverrà tramite diffusione diretta presso i soggetti interessati e mediante pubblicazioni. 


Trasferibilità e 
potenziali fruitori dei 
risultati 


La trasferibilità dei risultati della sperimentazione sono assicurati dalla codifica degli stessi in un 
“protocollo d’impiego di fitoestratti e fitoderivati per la supplementazione nei piccoli ruminanti 
da latte in regime biologico”. I possibili fruitori dei risultati ottenuti sono gli allevatori, i tecnici 
dei servizi d’assistenza che operano sul territorio e i formulisti dell’industria mangimistica. 


Parole chiave 
Regime biologico, supplementazione alimentare, oligoelementi, vitamine, tannini, degradabilità 
ruminale della proteina, fitoderivati, piccoli ruminanti da latte. 


Altre Note,  
 


Obiettivo secondario della sperimentazione è la valutazione di prodotti convenzionali per i quali 
è possibile individuare percorsi di produzione compatibili con la normativa inerente 
l’allevamento in regime biologico.  
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Scheda di sintesi divulgativa - Progetti di ricerca e supporto tecnico in Agricoltura Biologica 
 


“SANPEI  - SAno come un PEsce biologico Italiano: 
valorizzazione di specie autoctone da acquacoltura biologica per la ristorazione scolastica” 


 


Ente Finanziatore 
MiPAAF- Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, Dipartimento delle politiche 
competitive del mondo rurale e della qualità, SAQ X, Ufficio Agricoltura Biologica 


Bando/affidamento/de
creto 


Decreto Ministeriale del 23/12/2009 n. 20099 


Durata del progetto e 
scadenza prevista 


Avvio attività presumibilmente agli inizi del 2011, durata prevista 18 mesi 


Costo e finanziamento 
totale 


Costo € 298.400; finanziamento € 137.500  


Unità Coordinatrice  


Consiglio Nazionale delle Ricerche, Istituto di Biologia Agroambientale e Forestale CNR IBAF 
Marco L. Bianchini 
V. Salaria km 29.300 00015 Monterotondo Scalo (RM); tel. 0690672539 
bradipo50@yahoo.com  


Altre Unità Operative 


1. Consiglio Nazionale delle Ricerche, Ist. di Biologia Agroambientale e Forestale CNR IBAF    
Elena Pagliarino 
Via Marconi 2 - 05010 Porano (TR); tel. 011 6824927; elena.pagliarino@ibaf.cnr.it 


2. Consiglio Nazionale delle Ricerche, Istituto di Scienze dell’Alimentazione CNR ISA 
Gian Luigi Russo 
Via Roma 64 - 83100 Avellino; tel. 0825 299331; glrusso@isa.cnr.it 


3. Istituto di Idrobiologia e Acquacoltura Gustavo Brunelli 
Claudio Costa 
Via Casali di Paola - 04016 Sabaudia (LT); tel. 06 3320391; istituto.brunelli@libero.it 


Obiettivi generali 


L’ obiettivo generale del progetto è la valorizzazione di specie di acquacoltura biologica 
autoctone e adatte al consumo dei bambini nell’ambito della ristorazione scolastica.  
Obiettivi specifici sono: (1) definizione di modelli di allevamento biologico di spigola, orata e 
cefalo per la refezione scolastica; (2) caratterizzazione della produzione dal punto di vista 
nutrizionale; (3) caratterizzazione della produzione dal punto di vista economico; 
(4) valorizzazione commerciale della produzione; (5) orientamento di produttori e consumatori. 


Breve descrizione del 
progetto 


SANPEI è un progetto di ricerca teso alla diversificazione dell’acquacoltura italiana e alla sua 
valorizzazione nella ristorazione scolastica. Il mercato delle mense scolastiche offre, infatti, 
un’ottima occasione di sviluppo per la produzione di pesce fresco, sano, biologico, di buona 
qualità nutrizionale, di specie appetibili per i bambini e rispondenti alle esigenze tecniche e 
organizzative specifiche delle mense scolastiche. SANPEI studia e sperimenta le innovazioni 
necessarie lungo la filiera acquacoltura-mensa, nelle fasi di produzione (allevamento e 
trasformazione), distribuzione e consumo.  Le specie autoctone su cui si concentra il progetto 
sono spigola, orata e cefalo. SANPEI prevede anche attività di divulgazione tra i produttori e di 
educazione alimentare con i bambini delle scuole. In questo senso, il progetto si propone come 
azione pilota per un potenziale programma di iniziativa nazionale «Pesce nelle scuole» 
sull’esempio del programma comunitario «Frutta nelle scuole». Il progetto risponde a criticità e 
fabbisogni multipli: le esigenze nutrizionali di bambini e ragazzi; i rischi di obesità infantile; 
l’inadeguatezza del pesce servito nelle mense; il permanere di numerosi fattori limitanti che 
ostacolano la fornitura nelle mense di pesce fresco, biologico, allevato in Italia; l’assenza di 
un’offerta biologica anche per la mancanza di un mercato forte. 


Risultati attesi 
(descrizione, 
divulgabilità, 
applicazioni) 


* protocolli di produzione biologica di spigola, orata e cefalo per la ristorazione scolastica; 
* linee guida per la realizzazione di filiere corte acquacoltura-mensa scolastica; 
* tabelle nutrizionali di spigola, orata e cefalo differenziate in base al metodo di allevamento; 
* tabelle dei costi di produzione di spigola, orata e cefalo in biologico; 
* pacchetto di attività informative utilizzabile nelle scuole per il consumo consapevole e 
sostenibile di pesce fresco, biologico, di allevamento italiano. 


Trasferibilità e 
potenziali fruitori dei 
risultati 


Allevatori e trasformatori biologici interessati alla fornitura di mense scolastiche. Decisori e 
funzionari pubblici. Responsabili di catering, distribuzione alimentare e ristorazione collettiva. 
Bambini, insegnati e famiglie. 


Parole chiave Acquacoltura biologica, ristorazione scolastica, spigola, orata, cefalo 
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Scheda di sintesi divulgativa- Progetti di Ricerca e supporto tecnico in Agricoltura Biologica 


 “BIOFORMULATI AD ATTIVITA’ ANTIMICROBICA” “BBB: BI O BUG BANG”  


Ente Finanziatore MiPAAF SAQ X Uff. Agr. Biol. /o / COSVIR IV Uff. Ricerca 


Bando/affidamento/De
creto 


Avviso DM 20099 del 23 dic 2009  


Durata del progetto e 
scadenza prevista 


11/11/2010 -31/05/2012 (18 mesi) 


Costo e finanziamento 
totale 


Costo € 350.500,00 ; Finanziamento109.500,00 


Unità Coordinatrice  


Unità operativa:UO1 


Nome e Cognome: Giorgio Mariano BALESTRA  


Istituzione di Appartenenza: Dipartimento di Protezione delle Piante (DIPROP), Facoltà di 
Agraria, Università degli Studi della Tuscia 


Indirizzo: Via S. Camillo de Lellis, 01100 Viterbo 


Telefono e indirizzo e-mail: 0761 357474 – balestra@unitus.it 


Altre Unità Operative 


Unità operativa:UO2 


Nome e Cognome: Antonio TIEZZI  


Istituzione di Appartenenza: Dipartimento Scienze Ambientali (DISA), Facoltà di Scienze 


Biologiche, Università degli Studi della Tuscia 


Indirizzo: Via S. Camillo de Lellis, 01100 Viterbo . 0761 357102 – antoniot@unitus.it 


Unità operativa:UO3 


Nome e Cognome: Rita CORTESI  


Istituzione di Appartenenza: Dipartimento di Scienze Farmaceutiche, Facoltà di Farmacia, 


Università degli Studi di Ferrara. 


Indirizzo: Via Fossato di Mortara 17/19, 44100 Ferrara - 0532 455259 – crt@unife.it 


Unità operativa:UO4 


Nome e Cognome: Massimo MUGANU  


Istituzione di Appartenenza: Dipartimento di Produzione Vegetale (DIPROV), 


Facoltà di Agraria, Università degli Studi della Tuscia 


Indirizzo: Via S. Camillo de Lellis, 01100 Viterbo - 0761 357325 – muganu@unitus.it 


 


Obiettivi generali 


Individuare sostanze naturali/principi attivi, caratterizzarli e sviluppare agrofarmaci utilizzabili 


in Agricoltura Biologica in grado di controllare parassiti (batteri fitopatogeni) altamente 


dannosi su importanti coltivazioni ortofrutticole d’interesse nazionale (picchiettatura batterica 


del pomodoro e cancro batterico dell’actinidia). 


Breve descrizione del 
progetto 


4 Fasi: laboratorio, ambiente protetto, pieno campo, domanda d’inserimento delle 


sostanze/molecole individuate nell’allegato II del Reg. EU 889/08. 


Risultati attesi 
(descrizione, 
divulgabilità, 
applicazioni) 


Controllo biologico di batteri fitopatogeni altamente dannosi; 


Sviluppo di Bioformulati totalmente organici; 


Trasferibilità e 
potenziali fruitori dei 
risultati 


Industrie del settore inerente la difesa fitopatologica 


Promozione dei risultati a livello nazionale ed internazionale. 


Agricoltori bio, Consumatori, Ambiente. 


Parole chiave 
Pseudomonas syringae pv. tomato, pomodoro, Pseudomonas syringae pv. actinidiae, actinidia, 


kiwi, batteri fitopatogeni, difesa fitopatologia, controllo biologico 
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Scheda di sintesi divulgativa- Progetti di Ricerca e supporto tecnico in Agricoltura Biologica 


 “Coltivazione biologica e trasformazione del pomodoro da industria: effetti su qualità e caratteristiche nutrizionali 
dei prodotti” “BioPomNutri”  


Ente Finanziatore MiPAAF SAQ X Uff. Agr. Biol. /o / COSVIR IV Uff. Ricerca 


Bando/affidamento/De
creto 


Avviso DM 20099 del 23/12/2009  


Durata del progetto e 
scadenza prevista 


Avvio attività e conclusione prevista (18 mesi)01/01/2011-30/06/2012 


Costo e finanziamento 
totale 


Costo € 150000,00 ; Finanziamento € 110000,00 


Unità Coordinatrice  
Dipartimento di Scienze del Suolo della Pianta, dell’Ambiente e delle Produzioni Animali, 
Università di Napoli Federico II - Responsabile: Maria Antonietta Rao  
Via Università 100, 80055 Portici (NA) Telefono: 0812539173; e-mail mariarao@unina.it 


Altre Unità Operative 


1) CRA- Centro di Ricerca per l’Orticoltura  -  responsabile: Massimo Zaccardelli, Via dei 
Cavalleggeri 25; 84098 Pontecagnano (SA)  (Telefono: 0828-305917; e-mail: 
massimo.zaccardelli@entecra.it) 
2)  Azienda Speciale Stazione Sperimentale per l’Industria delle Conserve Alimentari - 
SSICA  -  responsabile: Luca Sandei, Viale F. Tanara 31/a 43124 PARMA  (Telefono: 
0521795257; e-mail: luca.sandei@ssica.it) 
3) ANICAV- Ass. Naz. degli Industriali delle Conserve Alimentari Vegetali -  responsabile: 
Nicola Calzolaro, Viale della Costituzione IS. F/3, 80143 Napoli - (Telefono: 0817347020; e-
mail: n.calzolaro@anicav.it; v.dedilectis@anicav.it) 


Obiettivi generali 


a) Caratterizzare il pomodoro da industria coltivato in regime biologico in termini di resa 
agronomica, qualità nutrizionale e sicurezza alimentare  


b) Confrontare le rese, la qualità e la sicurezza alimentare del prodotto biologico con quelli 
ottenuti in coltivazione convenzionale.  


Breve descrizione del 
progetto 


Il progetto si articolerà nelle seguenti fasi: 
• Allestimento di campi sperimentali di pomodoro da industria convenzionali e biologici 


rispettivamente presso l’Azienda Agraria del CRA - Centro di Ricerca per l’Orticoltura e 
presso l’azienda biologica “La Morella”, entrambe a Battipaglia (SA). 


• Conduzione delle prove agronomiche per aumentare le rese e la resistenza ai fattori avversi.  
• Raccolta delle bacche dai due campi sperimentali e trasformazione su impianto pilota. 
• Analisi di laboratorio per la valutazione dei parametri fisico-chimici e nutrizionali del 


prodotto fresco. 
• Valutazione delle rese di produzione e trasformazione.  
• Analisi di laboratorio per la valutazione dei parametri fisico-chimici e nutrizionali del 


prodotto trasformato. 
• Analisi statistica dei dati. 
• Divulgazione dei risultati e organizzazione di giornate di lavoro per gli operatori del settore. 


Risultati attesi 
(descrizione, 
divulgabilità, 
applicazioni) 


Il progetto potrà fornire utili informazioni agli operatori del settore sui vantaggi che una 
coltivazione biologica può apportare non solo alle caratteristiche qualitative del pomodoro 
fresco e trasformato, ma anche ai vantaggi economici che con una corretta gestione agronomica 
in biologico si rifletteranno nel medio e nel lungo periodo. 


 


Trasferibilità e 
potenziali fruitori dei 
risultati 


La diffusione dei risultati avverrà attraverso pubblicazioni a carattere nazionale ed 
internazionale con un comitato editoriale qualificato. Particolare attenzione sarà rivolta a riviste 
a carattere divulgativo di ampia diffusione tra gli operatori agricoli. La presenza dell’ANICAV 
all’interno del progetto permetterà lo sviluppo di azioni di diffusione della tecnologia verso i 
produttori e gli utilizzatori e la divulgazione dei risultati attraverso giornate di lavoro rivolte agli 
operatori del settore. 


Parole chiave 
Pomodoro da industria, elementi nutrizionali, metaboliti secondari, antiossidanti, profilo 
proteico. 


Altre Note 
 


Sebbene il progetto sia rivolto al pomodoro da industria trasformato, i risultati potranno essere 
utili anche per conoscere l’effetto dell’agricoltura biologica sulla qualità  del prodotto da 
consumo fresco. 
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Scheda di sintesi divulgativa- Progetti di Ricerca e supporto tecnico in Agricoltura Biologica 


 “ Mensa Sana, corpore sano ” “MenSa”  


Ente Finanziatore 


MiPAAF SAQ X Uff. Agr. Biol. /o / COSVIR IV Uff. Ri cerca 


Bando/affidamento/Decreto 


Decreto del 23/12/2009 n. 0020099 


 


Durata del progetto e 
scadenza prevista 


Avvio attività: Gennaio 2011 e conclusione prevista:16 mesi 


Costo e finanziamento totale 


Costo € 219.500; Finanziamento € 109.500 


Unità Coordinatrice  


Unità operativa: UO1-Tor Vergata Proponente: Università di Roma Tor Vergata, Sezione di Alimentazione e 
Nutrizione Umana Coordinatore e responsabile progetto: Prof. Antonino De Lorenzo. Istituzione di Appartenenza: 
Università di Roma “Tor Vergata” Indirizzo: Via Montpellier 1, 00131 (Roma) Telefono e indirizzo e-mail: 06-
72596415; delorenzo@uniroma2.it 


Altre Unità Operative 


Unità operativa:UO 2 Nome e Cognome: Laura Di Renzo Istituzione di Appartenenza: Istituto Nazionale per la Dieta 
Mediterranea e la Nutrigenomica (I.N.DI.M.) Indirizzo: Corso Italia, 89100 (Reggio Calabria) Telefono e indirizzo e-
mail:06-72596404/3204311377; fax 06-72596407; laura.di.renzo@uniroma2.it 


Accademia Italiana della Cuciana Mediterranea (AICM), afferente all’UO-2 (UNITà OPERATIVA ESTERNA UO-E) 


Obiettivi generali 


In termini di obiettivi generali (OB/G) il presente progetto si propone di: 1) Stimolare l’attuazione delle normative 
nazionali e regionali che prevedono l’utilizzo di prodotti biologici nelle mense scolastiche; 2) Generare nuovi mercati 
per i produttori locali BIO, attraverso l’aumento della domanda nel settore della ristorazione scolastica con ricadute 
economiche e benefici per i produttori (azione economica); 3) Contribuire alla diffusione dei principi della Dieta 
Mediterranea Biologica per la prevenzione delle patologie legate a scorrette abitudini alimentari; 4) Sostenere i sistemi 
produttivi che investono nelle risorse ecologiche e sulla rilocalizzazione dell’agricoltura con tutti i benefici intermedi di 
riduzione dei livelli di inquinamento e cambiamento climatico (azione ambientale).  


Breve descrizione del 
progetto 


Il presente progetto si pone l’esigenza di creare una rete di connessione tra tutti gli attori (stakeholders), che ruotano 
attorno all’universo scolastico (Pubbliche Amministrazioni, istituzioni, educatori, specialisti, consulenti, fornitori) e al 
settore dell’agricoltura biologica, realizzando un sistema coordinato di competenze multidisciplinari, in grado di 
osservare, valutare e promuovere il consumo di prodotti biologici nella ristorazione scolastica collettiva. Il progetto, 
basato sulla conoscenza e valorizzazione delle caratteristiche nutrizionali dei prodotti biologici, contribuirà a: qualificare 
i menù nella ristorazione scolastica con l’utilizzo di produzioni tradizionali e prodotti locali da agricoltura biologica;  
stimolare  la conversione della ristorazione scolastica da convenzionale a biologica, in conformità alle precise 
indicazioni legislative nazionali (legge 488/1999)  e leggi regionali che  impongono l’utilizzo quotidiano di prodotti 
biologici; sviluppare uno specifico percorso orientato all’organizzazione di programmi di prevenzione e di educazione 
alimentare, dedicati in particolare all’agricoltura biologica; valorizzare e promuovere, nella ristorazione scolastica 
collettiva e al cittadino/consumatore, la Dieta Mediterranea Biologica basata su prodotti biologici locali, nel rispetto 
della salubrità, genuinità e stagionalità; realizzare programmi di educazione alimentare e promuovere la Dieta 
Mediterranea Biologica; ridurre l’impatto ambientale attraverso l’orientamento verso una produzione biologica 
ecocompatibile. 


Risultati attesi (descrizione, 
divulgabilità, applicazioni) 


I risultati attesi  nell’ambito del progetto sono:costituzione di 1 prototipo di infrastruttura fisica e virtuale sulla sicurezza 
alimentare nella ristorazione scolastica;coinvolgimento attivo stakeholders territoriali;  n.5 tavoli di confronto e report di 
coordinamento e management; n.5 report di rendicontazione delle attività in itinere e dei risultati intermedi e finali 
raggiunti;n.5 report di valutazione delle attività svolte e risultati raggiunti; n.1 osservatorio inter-regionale sul consumo 
biologico nella ristorazione scolastica; n.3 report sulle abitudini alimentari in età evolutiva (1 per regione); n.3 report 
sullo stato nutrizionale in età evolutiva (1per regione);n.1 sistema di governance della qualità del servizio di ristorazione 
scolastica; n.2 Linee guida regionali per Lazio e Calabria conformi a quelle della regione Venet; n. 1 capitolato tipo per 
le mense biologiche;n.1 tabelle e menù BIO; n. 1 logo tipo BIO; n. 10 schede informative rivolte alle scuole 
sull’importanza dell’utilizzo prodotti bio;n. 3 workshop rivolto alla popolazione e  stakeholders, 1 per regione;  n.1 ciclo 
di 3 lezioni informative/formative (4 ore/lezione) rivolte agli studenti, insegnanti e famiglie per ciascuna scuola aderente 
al progetto n.1 sito web; n. 1 convegno scientifico in sede eletta dall’Unità Operativa responsabile; produzioni editoriali 
informative  (n. 1 libro sui risultati ottenuti, n. 1 prototipo opuscolo, n. 3 articoli divulgativi);formulazione di n. 1 libro-
ricettario con menù  mediterraneo biologico,  con indici di qualità nutrizionale: ricette facili per bambini e 
famiglie;realizzazione di n.1 mini clip promozionale della durata di 25-30 secondi, per proiezioni nelle scuole e fiere e 
pubblicità su monitor televisivi (es. stazioni ferroviarie).  


Trasferibilità e potenziali 
fruitori dei risultati 


Sulla base dei risultati raggiunti saranno organizzate conferenze, convegni, seminari, forum di esperti, pubblicazioni, 
azioni divulgative e promozionali, quali campagne per stimolare il consumo dei prodotti biologici secondo i principi 
della Dieta Mediterranea Biologica salutare. Al fine di garantire il supporto tecnico e formativo divulgabile richiesto, la 
relazione finale, sarà, corredata con documenti applicativi quali schede tecniche di lavorazione e/ di tecnologie di 
processo, materiali video esplicativi, liste varietali e/o di razze etc. 


 


Parole chiave 


Dieta Mediterranea Italiana biologica, ristorazione collettiva scolastica 
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Scheda di sintesi divulgativa- Progetti di Ricerca e supporto tecnico in Agricoltura Biologica 


Titolo: “PRODUZIONI SEMINTENSIVE DI GIOVANILI DI SP ECIE MARINE DA ACQUACOLTURA 
BIOLOGICA  ( Sparus aurata come caso di studio).” Acronimo: “PROSEGAB”  


Ente Finanziatore MiPAAF - DIPARTIMENTO DELLE POLITICHE COMPETITIVE D EL MONDO RURALE E DELLA 
QUALITÀ - SACO - AOO SACO  


Bando/affidamento/Decreto Programma di Azione Nazionale per l’Agricoltura Biologica e i Prodotti Biologici per gli anni 2008 e 2009 – AZIONI 
2008-2009\CRA\bando 810.000\PAN_2008_Azione 2.2- REGISTRO UFFICIALE 0020099 - 23/12/2009 


Durata del progetto e 
scadenza prevista Avvio attività: Aprile 2011; Conclusione prevista: Ottobre 2012 


Costo e finanziamento totale Costo € 128.000;  


Unità Coordinatrice 
Organismo: Dipartimento di Biologia – Università degli Studi di Roma ‘Tor Vergata’ 


Ricercatore responsabile del progetto: Prof. Stefano Cataudella – Dipartimento di Biologia Università degli Studi di 
Roma ‘Tor Vergata’ – Via della Ricerca Scientifica, 00133 Roma – 0672595954; cataudel@uniroma2.it 


Altre Unità Operative E’ prevista la collaborazione l’Acquacoltura Lampedusa s.r.l. come Subcontraente  


Obiettivi generali 


Obiettivo A: Disporre di un set di dati relativi al confronto di allevamenti intensivi e semi-intensivi di giovanili di orata 
al fine di valutare gli effetti della densità e dell’alimentazione biologica nelle prime fasi della filiera; Obiettivo B: 
Chiarire, con un caso di studio, l’applicazione dei principi del biologico sulla produzione di novellame, capitolo ancora 
incerto del regolamento, suscettibile di evoluzioni nei prossimi anni; Obiettivo C: Contribuire alla costruzione di un 
protocollo per le avannotterie biologiche di specie ittiche marine. 


Breve descrizione del 
progetto 


Il progetto affronta, su base scientifica, il problema delle produzioni biologiche in acquacoltura ancora considerato agli 
inizi, come lo stesso Reg. CE 710/2009 recita. Il progetto prevede di avviare cicli di produzione di giovanili di orata in 
grandi e piccoli volumi, utilizzando sia le produzioni convenzionali (piccoli volumi – intensivo) che il protocollo 
sviluppato nel pieno rispetto del regolamento e dei principi del biologico (grandi volumi – semi-intensivo), a loro volta 
provenienti rispettivamente da uova da genitori allevati con la metodica tradizionale e “biologici”, per infine comparare i 
risultati biologici, ambientali e produttivi. Per quanto riguarda i risultati biologici, essi comprenderanno aspetti relativi 
alla immunocompetenza, allo stress acuto e cronico, alla qualità morfologica, alla componente biochimica e saranno 
monitorati nelle diverse condizioni di allevamento larvale e alimentazione dei riproduttori, e a diversi stadi di sviluppo. 
Al termine della prova sperimentale, tutti i dati ottenuti saranno analizzati con tecniche di analisi multivariata e di 
intelligenza artificiale (SOMs) al fine di validare e correlare dal punto di vista statistico i risultati ottenuti. Le SOMs 
saranno impiegate per relazionare dati relativi alla morfo-anatomia, fisiologia e comportamento (dati di stato, 
propriamente biologici) con dati relativi alle condizioni di allevamento ed alla dinamica delle singole prove sperimentali 
(descrittori di processo).  


Risultati attesi (descrizione, 
divulgabilità, applicazioni) 


Deliverables disponibili a fine progetto: 
•••• Valutazione in Sparus aurata degli effetti della densità e volume di allevamento delle larve e dei giovanili, della 


qualità dell’alimentazione dei riproduttori sulla qualità morfologica e sul benessere di giovanili da produzioni 
biologiche. 


•••• Identificazione dei descrittori ambientali più significativi sia riferiti al ciclo di allevamento sia agli impatti 
dell’attività sugli ambienti naturali. 


•••• Elementi quantitativi per un protocollo biologico per la produzione di giovanili di orata da trasferire al mondo 
produttivo ed ai sistemi indipendenti di certificazione. 


•••• Disporre di protocolli di produzione e modelli di valutazione della qualità dei giovanili più coerenti con i principi 
delle produzioni biologiche, anticipando lo sviluppo di regolamenti che integreranno certamente le prime fasi del 
ciclo biologico delle specie ittiche, nella piena applicazione dei principi del biologico in acquacoltura (oggi agli 
esordi con il Reg. CE 710/2009). Pertanto, gli operatori proiettati verso il futuro (COM 2009/0162) dovranno 
anticipare posizioni di mercato attraverso nuovi protocolli realizzati su base scientifica. 


Trasferibilità e potenziali 
fruitori dei risultati 


Il progetto produrrà un manuale per il pieno trasferimento ai produttori che riguarderà da un lato la diffusione più 
capillare dei modelli di valutazione della qualità larvale  e dei giovanili, dall’altro la diffusione di metodologie per 
l’integrazione di serie di parametri relativi agli ambienti di allevamento.  
Il progetto prevede un seminario sulle tecniche semi-intensive, l’evoluzione della scuola di pensiero della acquacoltura 
ecologica verso i protocolli del biologico. A tale seminario dovrebbero partecipare produttori ed enti di certificazione per 
definire una bozza di protocollo, supportato scientificamente in molte parti, che il progetto dovrà produrre. 
Una ricaduta di grande rilevanza, con prospettive a lunga scadenza, riguarda la reale potenzialità delle produzioni da 
acquacoltura per i ripopolamenti in mare. Di fatto le fughe dalle gabbie comportano continue immissioni di pesci in 
mare, considerati di fatto un impatto negativo per i rischi biologici connessi.  
Produzioni certificate in maniera sostanziale in cui la produzione tendesse a produrre pesci “come selvatico”potrebbero 
soddisfare in futuro politiche per il ripopolamento ed alimentare gli allevamenti biologici.  


Parole chiave Giovanili, Tecniche di Produzione, Acquacoltura Biologica, Avannotteria biologica 


Altre Note 
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Scheda di sintesi divulgativa- Progetti di Ricerca e supporto tecnico in Agricoltura Biologica 


“Avicoli a Lento Accrescimento e Proteaginose Alternative alla Soia” “ALAPAS” (cod./Rif n. 9323 /4.2) 


Ente Finanziatore 
 
MiPAAF SAQ X Ufficio Agricoltura  Biologica 


Bando/affidamento/Decreto 
 
 
DM 18536 del 01/12/2009  


Avvio e conclusione (durata) 
Inizio attività:13/01/2010  
Conclusione: 13/08/2011 
Durata: 19 mesi 


Costo e finanziamento totale 
 
Costo € 284.000,00 ; Finanziamento € 257.400,00 


Organismo coordinatore 
 
CRA-PCM – Dott. Giacinto Della Casa 


Altre Unità Operative 


1) CRA-SUI Unità di ricerca per la suinicoltura. Dott. Giacinto Della Casa. Via Beccastecca, 345   41018 
San Cesario sul Panaro (MO) 059/926268 sui@entecra.it 
2) Università degli Studi di Perugia - Dipartimento di Biologia Applicata. Prof. Cesare Castellini via Borgo 
XX Giugno 74. 075/5857104 cesare@unipg.it 


Obiettivi generali 


• Supportare  e attuare la normativa europea sull’agricoltura biologica 
• Identificare e caratterizzare le razze avicole a lento accrescimento adatte all’agricoltura biologica 
• Supportare gli allevatori con informazioni precise sulle decisioni da prendere in sede di scelta della 


linea genetica da allevare in biologico.  
• Articolare una proposta italiana di definizione di lento accrescimento per la  Commissione 


dell’Unione Europea che possa essere accolta da tutti gli Stati Membri. 
• Riunire e uniformare tutte le informazioni  relative alle proteaginose per la zootecnia biologica 
• Arrivare all’obiettivo 100% di alimentazione biologica senza l’utilizzo della soia 
• Caratterizzare alcuni  modelli di allevamento di suini biologici 


Descrizione del progetto 


Il progetto è diviso in due linee progettuali: Nella linea progettuale "Avicoli a lento accrescimento" 
verranno valutati una serie parametri relativi a prestazioni produttive e qualitative di polli da carne al fine di 
ottenere un indice di natura multifattoriale che permetta di definire in maniera oggettiva il limite esistente 
tra i diversi ritmi di accrescimento dei polli allevati in biologico. Nella linea progettuale "Proteaginose 
alternative alla soia" verranno valutate e schedate tutte le protaginose alternative alla soia che possano 
essere utilizzate nell'allevamento del suino biologico al fine valutare la possibilità di eliminare la soia dai 
piani alimentari biologici. Inoltre verranno repertati gli alimenti apportatori di proteine che gli animali 
possono trovare sul pascolo o possono essere somministrati (ghiande, castagne, erbai, fieni, frutti). Verrà 
condotta una prova di allevamento utilizzando mangimi senza farina di estrazione di soia. .  


Risultati previsti 
(descrizione, divulgabilità, 
applicazioni) 


Linea polli a lento accrescimento: indice multifattoriale per individuare le linee genetiche più adatte alla 
zootecnia biologica composto da pochi ma inequivocabili parametri analitici comprensivi di variabilità 
genetica. Tale strumento verrà utilizzato nelle realtà commerciali coinvolte nel Progetto ed in particolare, 
attraverso la valutazione dei parametri selezionati nella fase sperimentale. Verrà  elaborata  una proposta di 
un “ideal slow growing genotype”, che sulla base dei dati scientifici ottenuti, dei riscontri economico-
gestionali e dei vincoli legislativi possa essere proposto a livello comunitario. 
Linea proteaginose alternative alla soia: compendio delle conoscenze, agronomiche e zootecniche,  
derivate dalle ricerche attuate nel campo delle proteaginose alternative alla soia in schede di semplice 
consultazione da parte degli allevatori. 
Sperimentazione alimentazione biologica al  100% senza l’utilizzo della soia  tramite anche metodi  di 
stima delle disponibilità alimentari legate alla coltivazione di essenze o al pascolamento e metodi  di stima 
del bilancio dell’azoto negli allevamenti di suini condotti con metodo biologico. Possibilità di modifica 
delle tecniche  di alimentazione in funzione dell’ottimizzazione dello sfruttamento degli alimenti e della 
riduzione dell’impatto ambientale. 


Trasferibilità e potenziali 
fruitori dei risultati 


Elaborazione di linee guida, destinate agli allevatori, sulla scelta del genotipo da allevare in base a 
parametri genetici, aziendali e commerciali. Elaborazione di una proposta di definizione di “lento 
accrescimento “ per l’Unione Europea. 
Schede tecniche con dati agronomici e zootecnici sull’utilizzo di proteaginose alternative alla soia e altri 
alimenti apportatori di proteine; piani alimentari alternativi per i suini. 
I fruitori dei risultati saranno gli allevatori ai quali verranno dedicate delle giornate informative. 


Altre Note 
 


Il Progetto può dare anche una forte spinta all’adeguamento del settore avicolo alla normativa nazionale in 
materia di riproduzione animale, creando i presupposti scientifici per la creazione di Albi e registri 
Nazionali sulla genetica avicola 
Per quanto riguarda le proteaginose alternative alla soia la sperimentazione servirà anche per la valutazione 
“dell’obiettivo 100% bio” che il regolamento prevede per il monogastrici a partire dal 2012 e per 
rispondere alle difficoltà del settore suinicolo biologico che necessita di un forte rilancio. 
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Scheda di sintesi divulgativa- Progetti di Ricerca e supporto tecnico in Agricoltura Biologica 


 “Sviluppo di uno strumento per la valutazione della sostenibilità agro-ambientale di sistemi agricoli biologici basato su indicatori 
facilmente rilevabili: il caso dell’orticoltura bio logica.” “SOS-BIO”  


Ente Finanziatore 
MiPAAF SAQ X Uff. Agr. Biol. /o / COSVIR IV Uff. Ricerca 


Bando/affidamento/Decre
to 


Avviso DM 20099 del 23 dic 2009 (Programma di Azione Nazionale per l’Agricoltura Biologica e i 
Prodotti Biologici per gli anni 2008 e 2009 – Azione 2.2.).  Piano di fattibilità trasmesso con nota n prot 
0010731 del 13/07/2010 e graduatoria con D.M. 15534 dell’8 ottobre 2010. 


Durata del progetto e 
scadenza prevista 


Avvio attività gennaio 2011 e conclusione prevista giugno 2012 (18 mesi) 


Costo e finan.to totale 
Costo € 147.144,80; Finanziamento richiesto € 110.000,00 


Unità Coordinatrice  
Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa; responsabile scientifico: Camilla Moonen, Piazza Martiri della Libertà 
33, 56127 Pisa, +39.050.883567 / moonen@sssup.it 


Altre Unità Operative 


1) Fondazione Italiana per la Ricerca in Agricoltura Biologica e Biodinamica (FIRAB), via Piave 14 – 
00187 Roma. Referente: Dott.ssa Livia Ortolani (l.ortolani@aiab.it; 06-45437485) 
2) Dipartimento di Scienze delle Produzioni Vegetali, del Suolo e dell’Ambiente Agroforestale (DIPSA)  
dell’Università di Firenze (UNIFI),  P.le Cascine, 18, Firenze. Referente Prof.ssa Concetta Vazzana 
(concetta.vazzana@unifi.it, 055 3288 254 – 298) 


Obiettivi generali 


Obiettivo del presente progetto è fornire uno strumento (DEXi-BIOrt) agli operatori e ai politici del 
settore orticolo biologico che permetta la valutazione della sostenibilità agro-ambientale dei sistemi di 
coltivazione. Quest’obbiettivo si raggiungerà attraverso i seguenti passi: 1) selezione di un set di 
indicatori sintetici di sostenibilità agro-ambientale dei sistemi agricoli biologici orticoli e attivazione di 
un apposito software per la valutazione aziendale; 2) test dello strumento di valutazione su un gruppo di 
aziende pilota orticole italiane tramite un metodo partecipativo che quindi coinvolge i tecnici delle 
aziende nella scelta definitiva degli indicatori; 3) divulgazione dello strumento e dei risultati ottenuti con 
lo strumento sviluppato sia in ambito scientifico che in ambito professionale ed istituzionale. 


Breve descrizione del 
progetto 


Nel settore dell’agricoltura biologica è già stata utilizzata, a livello sperimentale, una  valutazione 
analitica della sostenibilità che richiede molti mezzi e esperienza. Per poter incentivare le tipologie di 
gestione più ecocompatibile bisogna, invece,  poter valutare un gran numero di aziende che si trovano in 
ambienti diversi. Questo richiede uno strumento semplice e poco costoso che può essere applicato dagli 
operatori di settore in tempi brevi e su ampia scala. In questo progetto un gruppo di aziende biologiche 
ortive di cui già è stata realizzata la valutazione di sostenibilità tramite indicatori analitici, saranno 
nuovamente testate attraverso l’utilizzazione di un nuovo set di indicatori sintetici scelti per la facilita di 
rilevamento. I risultati di questa valutazione tra aziende permetterà di verificare lo scostamento della 
risposta tra i due metodi di valutazione della sostenibilità. In base a tale confronto il set di indicatori 
sintetici potrà essere corretto e potrà essere impostato un software operativo. Il nuovo set sarà poi 
applicato su vasta scale, ovvero su un elevato numero di aziende biologiche costituenti una rete pilota 
appositamente costituita. Il progetto è stato pensato per le produzioni orticole in quanto gli indicatori 
necessari per la valutazione della sostenibilità agro-ambientale dipendono in parte dall’indirizzo 
produttivo. 


Risultati attesi 
(descrizione, 
divulgabilità, 
applicazioni) 


-Prodotto principale: uno strumento che consentirà la valutazione della sostenibilità agro-ambientale di 
vari sistemi biologici orticoli da parte dei tecnici di settore o degli enti pubblici che si occupano dello 
sviluppo del settore biologico. Il software, DEXi-BIOrt, (che si basa sull’applicazione del software open-
source DEXi) consentirà ai tecnici del settore adattamenti dei sistemi produttivi. I confronti tra varie 
aziende potranno fornire nuovi spunti per la gestione delle aziende agricole sia da punto di vista tecnico 
che politico e consentirà ai politici di suggerire sviluppi delle normative vigenti nel settore bio. Il software 
e i risultati del progetto SOS-Bio saranno comunicati in modo appropriato alla comunità scientifica, ai 
tecnici del settore e ai politici coinvolti nello sviluppo del settore biologico. Se questo nuovo strumento 
funzionerà bene, sarà possibile adattarlo ad altri settori biologici.  


Trasferibilità e potenziali 
fruitori dei risultati 


Comunicazione con comunità scientifica attraverso pubblicazione su riviste (inter)nazionali, con i tecnici 
del settore attraverso partecipazione allo sviluppo del software, giornate di studio e comunicazioni in 
riviste del settore e con i politici coinvolti nello sviluppo del settore bio attraverso una giornata di studio.
  


Parole chiave 
Aziende pilota; Agro-ecologia; Sistemi orticoli; Indicatori agro-ambientali; Sostituzione degli input; 
Stakeholder; Strumento valutazione sostenibilità 


Altre Note,  
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Scheda di sintesi divulgativa- Progetti di Ricerca e supporto tecnico in Agricoltura Biologica 


 “Attività di supporto tecnico al MIPAAF per l’orticoltura biologica protetta e individuazione di 
pacchetti tecnologici innovativi nel vivaismo orticolo biologico” - “ VIVABIO ”  


Ente Finanziatore 
MiPAAF SAQ X Uff. Agr. Biol. 


Bando/affidamento/De
creto 


Programma di Azione Nazionale per l’Agricoltura Biologica e i Prodotti Biologici per gli anni 
2008 e 2009 – Azione 2.2. 


Durata del progetto e 
scadenza prevista 


Inizio e fine da definire. Durata 12 mesi 


Costo e finanziamento 
totale 


Costo € 40.000,00 ; Finanziamento € 40.000,00 


Unità Coordinatrice  


CRA – RPS; Coordinatore Dr. Fabio TITTARELLI  
via della Navicella 2-4 – 00184 Roma 
Tel 06/7005413 ext 241 
e-mail fabio.tittarelli@entecra.it 


Altre Unità Operative 


Unità Operativa 1 
Nome e Cognome: Dr. Gabriele CAMPANELLI  
Istituzione di Appartenenza: CRA – ORA (Unità di Ricerca per l’Orticoltura) 
Indirizzo: via Salaria, 1 – 63030 Monsampolo del Tronto (AP) 
Telefono e indirizzo e-mail: +39-0735-701706; gabriele.campanelli@entecra.it 
Unità Operativa 2 
Nome e Cognome: Dr. Stefano CANALI 
Istituzione di Appartenenza: CRA – RPS (Centro per lo studio delle relazioni tra pianta e suolo) 
Indirizzo: Via della Navicella, 2 00184 - Roma 
Telefono e indirizzo e-mail: +39-06-7005413 (Int. 242); stefano.canali@entecra.it 
L’Unità Operativa 2 ha n. 1 Subcontraente 
Nome e Cognome: Dr. Andrea FERRANTE 
Istituzione di Appartenenza: AIAB (Associazione Italiana Agricoltura Biologica) 
Indirizzo: Via Piave, 14 - 00187 Roma 
Telefono e indirizzo e-mail: +39-06-45437485; a.ferrante@aiab.it 


Obiettivi generali 


Il progetto si pone i seguenti obiettivi generali: 
• garantire un supporto tecnico all’Ufficio di Agricoltura Biologica del Mipaaf 


nell’affrontare il dibattito europeo relativo all’orticoltura biologica protetta; 
• ottimizzare la produzione vivaistica orticola biologica attraverso l’individuazione di 


pacchetti tecnologici che integrino le caratteristiche dei substrati colturali con la 
gestione della nutrizione delle piante mediante l’utilizzo di concimi ammessi dal 
Regolamento 889/2008 sull’agricoltura biologica 


Breve descrizione del 
progetto 


L’assenza di un quadro regolamentare a livello europeo che tenga conto delle specificità delle 
produzioni in serra ha consentito lo sviluppo di tecniche produttive estremamente diversificate. 
Si sente pertanto la necessità di istituire un servizio di supporto tecnico all’Ufficio di Agricoltura 
Biologica. Dal punto di vista sperimentale è necessario ottimizzare la produzione vivaistica 
orticola biologica attraverso la messa a punto di pacchetti tecnologici innovativi 


Risultati attesi 
(descrizione, 
divulgabilità, 
applicazioni) 


Si prevede la stesura di relazioni tecniche su specifiche tematiche in funzione dell’evoluzione 
del dibattito nazionale ed internazionale. Inoltre, si prevede, per le colture oggetto di 
sperimentazione, di mettere a punto delle tecniche di produzione vivaistica biologica che siano 
facilmente applicabili nella realtà operativa. 


Trasferibilità e 
potenziali fruitori dei 
risultati 


Si prevede la pubblicazione di un articolo divulgativo di sintesi sugli aspetti fondamentali della 
problematica trattata e/o scientifico sui risultati della sperimentazione 


Parole chiave 
Vivaismo orticolo biologico, torba, compost, orticoltura biologica protetta 


Altre Note,  
 


 


 






image18.emf
ELI.SOL.QUA


ELI.SOL.QUA


                                                                                                                                                                                                                                  


Scheda di sintesi divulgativa- Progetti di Ricerca e supporto tecnico in Agricoltura Biologica 


 “Strategia di eliminazione di anidride solforosa nella trasformazione di drupacee biologiche e sue ricadute 
sulla qualità: scelta varietale, difesa fitosanitaria, conservazione e processo - ELI.SOL.QUA”  


Ente Finanziatore MiPAAF SAQ X Uff. Agr. Biol. 


Bando/affidamento/ 
Decreto 


Programma di Azione Nazionale per l’Agricoltura Biologica e i Prodotti Biologici  
per gli anni 2008 e 2009 – Azione 2.2. 


Durata del progetto e 
scadenza prevista 


Durata: 12 mesi 


Costo e  
finanziamento totale 


Costo € 57.100,00 - Finanziamento € 40.000,00 


Unità Coordinatrice  


Centro per la Ricerca e la Sperimentazione in Agricoltura   
Unità di Ricerca per i Processi dell’Industria AgroAlimentare (CRA-IAA)  
Responsabile scientifico: Dott.ssa Giovanna Cortellino 


Indirizzo: Via G. Venezian 26, 20133 Milano 
Telefono e indirizzo e-mail: +39 02 239557210   giovanna.cortellino@entecra.it 


Altre Unità Operative 


Centro di Sperimentazione Agraria e Forestale Laimburg  
Responsabile scientifico: Dott.re Markus Kelderer 
Indirizzo: Via Laimburg 6, 39040 Ora (BZ) 
Telefono e indirizzo e-mail: +39 0471 969662  markus.kelderer@provincia.bz.it 


Obiettivi generali 


L’obiettivo generale del progetto è lo sviluppo di strategie di eliminazione dell’anidride 
solforosa nella trasformazione di albicocche biologiche.  
Tale obiettivo viene raggiunto mediate un approccio di filiera che prevede:  
a) una selezione varietale  
b) la difesa fitosanitaria contro le principali crittogame arrecanti danni  
c) la conservazione post-raccolta con metodi innovativi   
d) la messa a punto di idonei processi di trasformazione per l’ottenimento di albicocche 
disidratate 


Breve descrizione  
del progetto 


Il progetto si propone il contenimento di Monilia e maculatura rossa che costituiscono, per la 
produzione biologica dell’albicocco, le principali crittogame che provocano notevoli danni in 
campo e nella fase di post-raccolta. Nel contempo si prefigge la caratterizzazione  del frutto 
fresco e la salvaguardia delle sue peculiarità qualitative e nutrizionali attraverso l’impiego di 
adeguate strategie di eliminazione dell’anidride solforosa nella sua trasformazione.  


Risultati attesi 
(descrizione, 
divulgabilità, 
applicazioni) 


I risultati previsti sono: 
a) Maggiore conoscenza delle sensibilità delle varietà di albicocco alla monilia ed alla 
maculatura rossa 
b) Maggiore conoscenza dei fitofarmaci disponibili e di nuovi prodotti alternativi per contenere 
le malattie più importanti che attaccano l’albicocco in coltivazione biologica.  
c) Maggiore conoscenza sulla utilità del trattamento con acqua calda per ridurre l’incidenza dei 
marciumi in fase di conservazione. 
d) Ampliamento delle conoscenze sulla caratteristiche chimico-fisiche e nutrizionali di 
albicocche derivanti dalla filiera produttiva biologica.  
e) Disponibilità di dati scientifici per l’evoluzione della normativa sulla riduzione dell’anidride 
solforosa. 
f) Strategie e percorsi tecnici che permettano agli operatori di ottenere prodotti e semilavorati di 
albicocca biologica di elevata qualità e sicurezza. 


Trasferibilità e 
potenziali fruitori dei 
risultati 


I frutticoltori e i trasformatori di albicocca biologica saranno i primi beneficiari dei risultati 
ottenuti. 


Parole chiave Albicocca, qualità, osmodisidratazione, monilia, maculatura rossa 


Altre Note 
 


Progetto a chiamata in fase di valutazione 
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Scheda di sintesi divulgativa- Progetti di Ricerca e supporto tecnico in Agricoltura Biologica 


“AGROFARMACI E CORROBORANTI IMPIEGABILI IN AGRICOLT URA BIOLOGICA” “Agro. COR.I.A.BIO” 


Ente Finanziatore 


MiPAAF SAQ X Uff. Agr. Biol.  


Bando/affidamento/Decreto 


Affidamento 


Durata del progetto e 
scadenza prevista 


24 mesi 


Costo e finanziamento totale 


Costo € 170.000 - Finanziamento € 170.000 


Unità Coordinatrice  


CRA – PAV (Centro di Ricerca per la Patologia Vegetale ); Anna La Torre 
Via C.G. Bertero 22– 00156 Roma;Tel.: 06-82070307, Fax: 06-82070308, e-mail: anna.latorre@entecra.it 


Altre Unità Operative 


 
― 


Obiettivi generali 


a) Superare la disinformazione che gli operatori del comparto biologico lamentano; 
b) Supportare gli operatori agricoli nella scelta dei mezzi di difesa da utilizzare in agricoltura biologica; 
c) Aumentare le conoscenza e la consapevolezza degli operatori sugli agrofarmaci e sui corroboranti utilizzabili in 
agricoltura biologica; 
d) Consentire ai tecnici che controllano le aziende biologiche un controllo più agevole, adeguato alle normative 
nazionali e comunitarie vigenti;  
e) Costituire una fonte di informazione “Ufficiale”in grado di certificare l’ammissibilità di una sostanza attiva e 
di un determinato formulato commerciale in agricoltura biologica. 


Breve descrizione del 
progetto 


L’impiego dei prodotti fitosanitari per la difesa delle colture da avversità che ne condizionano la produzione è 
pratica comune in agricoltura biologica, soprattutto nei Paesi del bacino del Mediterraneo dove le condizioni 
pedoclimatiche rendono estremamente difficile la gestione delle malattie con il ricorso alle sole misure preventive. 
Le informazioni di cui dispongono gli operatori del comparto biologico risultano, però, lacunose e frammentarie e 
non per tutti è ancora chiaro, purtroppo, che l’effettivo uso di ciascun prodotto fitosanitario dipende dalla 
specifica legislazione nazionale mentre l’allegato II del Regolamento CE n. 889/2008 riporta, genericamente, tutti 
i prodotti fitosanitari ammessi in agricoltura biologica nei diversi Stati membri. A complicare ulteriormente la 
situazione ha contribuito la Revisione Europea prevista per gli agrofarmaci dalla Direttiva 91/414/CEE. Tale 
attività ha comportato un’attenta valutazione, sotto l’aspetto tossicologico ed ambientale, di tutte le molecole 
presenti sul mercato al luglio 1993 con revoca di alcune sostanze o cambiamenti di dosi, tempi di carenza, numero 
dei trattamenti e cancellazione di alcuni impieghi. Per quanto detto, risulta necessario fornire informazioni chiare 
e precise ai tecnici ed agli operatori del comparto agricolo biologico affinché siano aggiornati sulla materia. Il 27 
novembre 2009, inoltre, è stato pubblicato il Decreto del MiPAAF n. 18354 “Disposizioni per l’attuazione dei 
regolamenti (CE) n. 834/2007, n. 889/2008 e n. 1235/2008 e successive modifiche riguardanti la produzione 
biologica e l’etichettatura dei prodotti biologici” che all’articolo 3, comma 5 “Disposizioni per particolari prodotti 
utilizzabili in agricoltura biologica, biodinamica e convenzionale – art.16 del Reg. (CE) n.. 834/2007” stabilisce 
che è possibile utilizzare una serie di prodotti agenti come corroboranti, biostimolanti o potenziatori della 
resistenza della piante quando non siano venduti con nomi di fantasia. 
Il presente progetto si prefigge l’obiettivo di fornire un quadro informativo completo sulle sostanze impiegabili in 
agricoltura biologica, sia come prodotti fitosanitari che come corroboranti, in modo da riuscire a supportare gli 
agricoltori biologici nella gestione delle malattie. 


Risultati attesi (descrizione, 
divulgabilità, applicazioni) 


Sarà realizzato uno strumento in grado di fornire informazioni chiare ed esaustive sui principi attivi e sui 
formulati che possono essere utilizzati per la difesa fitoiatrica in agricoltura biologica. Le informazioni fornite 
rappresenteranno una fonte di informazione “Ufficiale” utile agli operatori che sono spesso disorientati dalle 
informazioni a volte scorrette e dalle notizie non veritiere e non in linea con le normative vigenti che è possibile 
reperire attraverso i diversi canali informativi. L e informazioni non corrette possono determinare scelte sbagliate 
da parte degli operatori, con gravi ricadute sulla qualità delle produzioni immesse sul mercato nazionale ed 
estero. Verranno, in tal modo, evitate pericolose derive e interpretazioni che possono danneggiare il comparto e 
verrà reso più agevole il lavoro di produttori, tecnici e certificatori. 


Trasferibilità e potenziali 
fruitori dei risultati 


Le informazioni verranno rese disponibili per via informatica. Verrà realizzato uno strumento informatico, 
affidabile, efficiente e tempestivo, che consentirà una facile e rapida consultazione delle informazioni. Gli 
operatori, i tecnici e i consumatori potranno pertanto essere costantemente aggiornati sulla materia. 


Parole chiave 


Difesa fitosanitaria, Agricoltura biologica, Prodotti fitosanitari, Corroboranti  


Altre Note, 
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Scheda di sintesi divulgativa- Progetti di Ricerca e supporto tecnico in Agricoltura Biologica 


 “Applicabilità norme europee di vinificazione biologica e miglioramento della qualità e della conservabilità dei vini 
biologici nel rispetto delle peculiarità territoriali” “EUVINBIO2”  


Ente Finanziatore 
MiPAAF SACO X Uff. Agr. Biologica 


Bando/affidamento/De
creto 


 


Durata del progetto e 
scadenza prevista 


1 anno a partire dal 12 Luglio 2011  


Costo e finanziamento 
totale 


Costo 109.990,00 € 


Unità Coordinatrice  
CRA-ENO Centro di Ricerca per l’Enologia via Pietro Micca, 35 14100 Asti –telefono: 
0141-433813 - antonella.bosso@entecra.it – responsabile Dott.ssa Antonella Bosso 


Altre Unità Operative 


1) Associazione Italiana Agricoltura Biologica (AIAB) via Piave, 14 00187 Roma– telefono: 
06-45437485 aiab@aiab.it. Referente Dott.sa Cristina Micheloni 
2) Vinidea srl (VINIDEA) p.zza 1° Maggio, 20 Ponte dell’Olio 29028 (PC) – telefono: 0523-
876423 gianni.trioli@vinidea.it. referente: dott. Gianni Trioli 


Obiettivi generali 


a) Proseguire ed ottimizzare l’attività di trasferimento delle tecniche di vinificazione che 
permettano di rispettare il futuro regolamento europeo sulla vinificazione biologica ed 
ottenere vini di qualità utilizzando il know-how sviluppato con il progetto Europeo 
ORWINE e le acquisizioni del presente progetto EUVINBIO. 
b) Approfondire le conoscenze scientifiche sulle condizioni ed i fattori che intervengono 
sulla conservabilità dei vini biologici, a supporto delle decisioni e degli interventi 
ministeriali, in particolare per quanto riguarda la  riduzione del tenore in SO2. 
c) Diffondere i contenuti del Regolamento europeo sulla vinificazione biologica agli 
operatori del settore. 


Breve descrizione del 
progetto 


Il progetto si articola in 3 attività, suddivise secondo altrettante  linee di ricerca: 
1) Consolidamento delle attività della rete di aziende biologiche pilota su tutto il territorio 
(32 aziende), sperimentazione in cantina dei protocolli di vinificazione definiti con 
ORWINE ed EUVINBIO valutazione dei risultati con analisi chimiche e sensoriali dei vini 
prodotti,  identificazione e soluzione dei punti critici riscontrati. 
2) Prosecuzione e approfondimento dell’attività di ricerca e sperimentazione su vini 
bianchi inerenti lo  studio: a) dell’effetto sulla shelf-life dei vini in bottiglia di molecole ad 
azione antiossidante; b) dell’effetto della varietà sulla shelf-life dei vini bianchi; c) 
dell’effetto di alcune pratiche enologiche (iperossigenazione ed impiego di additivi diversi 
nel corso della fase di sfecciatura) sulla shelf-life dei vini in bottiglia. 
3) Attività di disseminazione dei risultati ottenuti e dei contenuti del regolamento europeo 
alle aziende attraverso 4 workshop, la distribuzione di materiale multimediale  e la 
pubblicazione di articoli tecnico-scientifici ed attività di informazione di buyer ed opinion 
leader sulle regole e sulla qualità del vino biologico. 


Risultati attesi 
(descrizione, 
divulgabilità, 
applicazioni) 


Creazione di una rete di aziende pilota di riferimento per i produttori e per gli operatori 
del mercato. Messa a punto di procedimenti di vinificazione per la produzione di vini 
biologici di tipologie differenti e individuazione e correzione dei punti critici nel corso della 
loro applicazione in cantina. Individuazione delle condizioni i operative per prolungare la 
shelf-life dei vini in bottiglia. 
Preparazione di schede e linee guida tecnico-divulgative  per la gestione dei processi di 
vinificazione biologica e divulgazione dei contenuti attraverso workshop e presentazione di 
materiale digitale (filmati, video seminari, ecc.). 


Trasferibilità e 
potenziali fruitori dei 
risultati 


I risultati saranno utili per tutte le aziende biologiche ed anche ai produttori convenzionali 
che intendono passare al bio o migliorare le loro tecniche di vinificazione. 


Parole chiave 
Vino biologico, shelf-life, SO2, tannini, glutatione, vinificazione in rosso, vinificazione in 
bianco. 


Altre Note 
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Scheda di sintesi divulgativa- Progetti di Ricerca e supporto tecnico in Agricoltura Biologica 


 “ Protezione della vite e delle sementi in agricoltura biologica” “Pro.vi.se.bio.”  


Ente Finanziatore MiPAAF SAQ X Uff. Agr. Biol.  


Decreto Decreto Ministeriale 29 dicembre 2008 n. 11441 


Durata del progetto  Avvio attività il 18-02-2009  e conclusione prorogata e prevista per 30-12-2011  


Costo e finanz.o totale Costo € 868.772,32; Finanziamento € 495,00 


Unità Coordinatrice  
CRA-PAV, Coordinatore Dott.ssa Marina Barba 
Via .C.G. Bertero 22, Roma - Tel. 0682070244, marina.barba@entecra.it 


Altre Unità Operative 


U.O. 1 CRA - Centro di ricerca per la Patologia Vegetale, (CRA-PAV), Roma – Resp. Anna La Torre  
U.O. 2 CRA - Unità di Ricerca per i Proces. dell’Indus. Agro-Alim, (CRA-IAA), Milano - Resp. Roberto Lo Scalzo 
U.O. 3 CRA - Unità di Ricerca di Ing. Agraria, (CRA-ING Monterotondo – RM) – Resp. Paolo Menesatti 
U.O. 4 CRA  - Centro di Ricerca per la Patologia Vegetale (CRA-PAV), Roma- Resp. Luca Riccioni 
U.O. 5 CRA - Unità di Ricerca per la Valoriz. Qualitativa dei Cereali (CRA-QCE), Roma- Resp. Marina Pasquini 
U.O. 6 CRA - Centro di Ricerca per l’ Orticoltura (CRA-ORT), Battipaglia - Resp. Massimo Zaccardelli 


Obiettivi generali 


“Sottoprogetto vite”: ridurre l’uso del rame in viticoltura biologica o individuare sostanze di derivazione naturale, 
alternative al rame, per il contenimento della peronospora. Caratterizzare i composti bioattivi dell’uva proveniente da 
differenti trattamenti antiperonosporici nell’ambito della coltivazione biologica. 


“Sottoprogetto sementi”: migliorare il livello quali-quantitativo e sanitario delle sementi biologiche attraverso a) la messa a 
punto di strategie di concia biologica affidabili ed economicamente sostenibili b) l’individuazione di possibili strategie 
agronomiche e di mezzi di lotta ecocompatibili da applicare in colture porta-seme; c) l’individuazione di genotipi dotati di 
caratteri di rusticità e potenziale resistenza/tolleranza a patogeni fungini della semente, in particolare, di frumento duro e 
tenero. 


Breve descrizione del 
progetto 


Il progetto è suddiviso in due sottoprogetti: 
1) “Sottoprogetto viticoltura biologica” 
Tematica: individuazione di buone pratiche agronomiche, finalizzate alla riduzione 
 dei composti cuprici o all’eventuale loro sostituzione con prodotti di origine naturale, in viticoltura biologica (Resp. 
Dr. Anna La Torre, CRA-PAV). 
La vite richiede un grande consumo di prodotti rameici, sia per l’estensione dei territori viticoli italiani, sia per la pluralità 
d’interventi antiperonosporici necessari, specialmente in particolari annate climaticamente sfavorevoli. Per questa coltura 
non sembrano esistere alternative al rame utilizzabili quando, soprattutto nell’Italia centro-settentrionale, piogge e umidità 
persistenti favoriscono le infezioni di un patogeno che può compromettere la totalità della produzione, in mancanza di 
adeguate misure di lotta. Il progetto si propone di valutare formulazioni a basso titolo cuprico e prodotti di origine naturale 
alternativi al rame nell’ottica di ridurre o sostituire questo metallo pesante. Inoltre, al fine di ottimizzare gli interventi 
antiperonosporici si cercherà di costruire un modello previsionale generalizzabile (dati sensoristici + modello predittivo) in 
merito allo sviluppo e alla diffusione di Plasmopara viticola. Infine, nell’ottica di evidenziare auspicabili miglioramenti 
qualitativi nell’uva, ci si propone di condurre indagini analitiche specifiche per valutare il grado di correlazione tra la 
composizione in fitonutrienti e il profilo polifenolico (o potenzialità antiossidante) presente nei campioni di uva raccolti ed 
i differenti trattamenti antiperonosporici effettuati. E’ infatti già ampiamente documentato come, durante la coltivazione, 
sia stress biotici (es. attacchi di patogeni e parassiti) che abiotici (es. trattamenti antiparassitari) possano indurre importanti 
cambiamenti nei parametri qualitativi della produzione. 
2) “Sottoprogetto semente biologica” 
Tematica: individuazione di buone pratiche agronomiche finalizzate a prevenire infezioni sulle sementi e a limitare 
il ricorso a trattamenti di difesa nelle fasi colturali successive alla semina, e individuazione di nuovi composti 
naturali per la concia biologica (Resp. Dr. Luca Riccioni, CRA-PAV). 
Il progetto si propone di i) mettere a punto tecniche agronomiche in grado di minimizzare i rischi di attacchi alla pianta di 
patogeni in grado di essere trasmessi dal seme e in grado di massimizzare le potenzialità produttive e la qualità del 
germoplasma da utilizzare in coltura biologica, incluso l’individuazione di germoplasma adatto alla coltura biologica; ii) 
mettere a punto tecniche di lotta con sostanze naturali efficaci nella difesa delle piante produttrici di seme; iii) individuare 
soluzioni di “concia naturale” in alternativa alla “concia chimica” non attuabile in regime biologico.  
La ricerca si prefigge, quindi, di monitorare lo stato sanitario della semente utilizzata in regime di biologico e la messa a 
punto di metodi/trattamenti che siano efficaci sulla coppia specie vegetale/patogeno ma che non interferiscano con la 
qualità del seme (germinabilità ecc.). Essi comprendono, in particolare, l’uso di sostanze naturali da sole o in combinazione 
con altri metodi (trattamenti fisici e/o chimici naturali) e la modulazione delle pratiche agronomiche durante il periodo 
vegetativo delle colture da seme. Le colture che si studiano sono il frumento duro e tenero ed alcune ortive quali la carota, 
il cece ed il fagiolo. 


Risultati attesi  


- Individuazione di mezzi tecnici a basso impatto ambientale utilizzabili per la difesa, in alternativa al rame, per il 
contenimento di Plasmopara viticola. Ciò, potrà contribuire ad incrementare ulteriormente le produzioni, in accordo con le 
crescenti richieste di prodotti biologici da parte dei mercati italiani ed esteri. 
- Costruzione di un modello previsionale sull’insorgenza e lo sviluppo della peronospora, al fine di ottimizzare la 
somministrazione dei trattamenti fitosanitari. 
- Conoscenza dello stato sanitario della semente utilizzata in biologico e valutazione del reale impatto nelle aziende italiane 
di importanti patologie trasmesse dal seme. 
- Individuazione di sostanze naturali con attività anti-fungina, da utilizzare nella concia della semente, per ridurre la 
diffusione dei patogeni trasmessi dal seme e per proteggere le piantine dai patogeni terricoli.  
- Individuazione di quelle tecniche agronomiche (varietà meno suscettibili, densità ed epoca di semina, pratiche di 
ammendamento, ecc.) che consentono di aumentare l’incidenza di seme sano dal punto di vista fitopatologico; 


Trasferibilità e 
potenziali fruitori dei 
risultati 


I risultati che scaturiranno dal presente progetto saranno messi a disposizione dei produttori e dei tecnici che potranno 
avvalersene per migliorare la difesa delle colture biologiche con conseguente miglioramento delle rese e abbattimento dei 
costi attraverso la riduzione del numero di interventi fitosanitari. 


Parole chiave Vite, Rame, Peronospora, Oli essenziali, Concia, Grano, Fagiolo, Carota, Cece 
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Scheda di sintesi divulgativa- Progetti di Ricerca e supporto tecnico in Agricoltura Biologica 


“Studio delle interazioni rizosferiche e delle interferenze coltura - infestanti in sistemi orticoli biologici”- “RIZOSEM” 


Ente Finanziatore MiPAAF SAQ X Uff. Agr. Biol. /o / COSVIR IV Uff. Ricerca 


Bando/affidamento/De
creto 


Affidamento diretto [Comma 1, lett. a), art.3 della legge 7/03/2001 n. 38, e DM 11/04/1997 n. 
9790609 “Criteri e modalità di concessione contributi di programmi nazionali di interventi di 
sostegno e sviluppo in agricoltura biologica”] 
Decreto di finanziamento: DM 4456 del 6/06/2013  


Durata del progetto e 
scadenza prevista 


Durata: 24 mesi 
Inizio: 6/06/2013 
Scadenza: 5/06/2015 


Costo e finanziamento 
totale 


 Costo: € 99.840,00;  
Finanziamento Mipaaf:  €  99.840,00  


 


Unità Coordinatrice  
CRA–RPS 
Dr.ssa Alessandra TRINCHERA (Via della Navicella, 2 – 00184 Roma; 
alessandra.trinchera@entecra.it; +39 06 7005413 Int. 222) 


Altre Unità Operative 


1)  CRA-ORA; Dr. Gabriele CAMPANELLI e  Dr.ssa Sara SESTILI (Via Salaria,1 - 63030 
Monsampolo del Tronto – AP; gabriele.campanelli@entecra.it  e sara.sestili@entecra.it; +39 
0735 701706)   


2) CRA-RPS; Dr. Corrado CIACCIA (Via della Navicella, 2 – 00184 Roma; 
corrado.ciaccia@entecra.it; +39 06 7005413 Int. 243)  


Obiettivi generali 


Il Progetto mira ad approfondire gli effetti dell’applicazione di metodi indiretti di controllo della 
vegetazione spontanea sulle interazioni rizosferiche e le interferenze coltura-infestanti in sistemi 
orticoli condotti in bio. In particolare si vuole: 
- identificare le interazioni biotiche ed abiotiche nell’ambiente rizosferico in sistemi orticoli 


biologici, con particolare riguardo alle associazioni simbiotiche radice-funghi micorrizici; 
- stimare degli effetti allelopatico e competitivo tra “CSE – infestanti”, “infestanti – coltura da 


reddito”, “CSE – coltura da reddito” in sistemi ternari, prima e dopo la terminazione 
conservativa delle CSE (allettamento); 


- fornire un supporto tecnico-normativo all’Ufficio PQA V per trasferimento normativo in 
sede nazionale ed europea inerente i modelli orticoli biologici a bassi input di fertilizzanti e 
di prodotti per la protezione delle colture. 


Breve descrizione del 
progetto 


Il progetto si articola su 3 livelli differenti: il primo prevede la pianificazione ed ottimizzazione 
di dispositivi sperimentali  di campo ad hoc  per la produzione di ortive in bio  utilizzando 
metodi indiretti per il controllo delle infestanti (attività agronomica); il secondo la realizzazione 
di test di laboratorio ed analisi chimiche e microscopiche avanzate, mirati alla identificazione e 
studio delle interazioni ed interferenze tra coltura da reddito/CSE/infestanti/ (ricerca di 
laboratorio), con particolare riguardo alle interazioni allelopatiche e biotiche simbiotiche; il 
terzo intende  trasferire i risultati ottenuti attraverso attività di divulgazione e successive 
proposte normative in sede nazionale ed europea mediante supporto tecnico-scientifico 
all’Ufficio PQA V – Agricoltura biologica - del Mipaaf  (trasferimento).   


Risultati attesi 
(descrizione, 
divulgabilità, 
applicazioni) 


- 2 giornate divulgative presso i campi sperimentali del CRA-ORA; 
- 1 brochure divulgativa sullo sfruttamento dei fenomeni dell’interferenza mediante 


l’applicazione di metodi indiretti per il controllo delle infestanti nella produzione delle ortive 
in bio; 


- 2 note scientifiche pubblicate su rivista con ISI; 
- 1-2 nota/e divulgativa/e su riviste di settore; 
- partecipazione a convegni (Convegno mondiale IFOAM/ISOFAR). 


Trasferibilità e 
potenziali fruitori dei 
risultati 


La trasferibilità verrà garantita sia a livello normativo,  mediante il supporto tecnico-scientifico 
all’Ufficio PQA V del Mipaaf, sia attraverso  l’organizzazione di giornate tematiche aperte agli 
agricoltori e tecnici di settore  inerenti la  progettazione di modelli agricoli biologici basati sullo 
sfruttamento dei fenomeni dell’interferenza (allelopatia e competizione). L’attività verrà 
realizzata in stretta collaborazione con l’Unità CRA-ORA.  


Parole chiave 
Rizosfera, infestanti, colture per servizi ecologici, allelopatia, competizione, sostanze 
allelochimiche, microscopia elettronica a scansione 


Altre Note  
 


Come stabilito nel progetto, le attività di ricerca sono iniziate già nella primavera 2013, su 
dispositivi orticoli biologici già allestiti nell’ambito di altri progetti di ricerca (i.e. INTERVEG). 
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Scheda di sintesi divulgativa- Progetti di Ricerca e supporto tecnico in Agricoltura Biologica 


“ Sistemi di produzione orticola BIOlogica in SErra in ambiente MEDiterraneo: confronto fra 


approccio agroecologico e convenzionalizzato” 


 “BIOSEMED”  


Ente Finanziatore 
MiPAAF PQA V  Uff. Agr. Biol.  


Bando/affidamento/De
creto 


Avviso DM N. 67634 del 24/12/2013 – Progetto ad Affidamento diretto 


Durata del progetto e 
scadenza prevista 


L’attività è cominciata il 02/01/2014 e scadrà il 02/01/2016  
Durata del progetto: 24 mesi 


Costo e finanziamento 
totale 


Costo € 270.343,62; Finanziamento MiPAAF € 214.000,00 


Unità Coordinatrice  
CRA–RPS; Dr. Fabio TITTARELLI (Via della Navicella, 2 – 00184 Roma; 
fabio.tittarelli@entecra.it  +39 06 7005413 Int. 241) 


Altre Unità Operative 


1) CIHEAM-IAMB: Dr. Giancarlo MIMIOLA (via Ceglie, 9 - 70010  Valenzano  (BA) 
mimiola@iamb.it  ; +39-080 4606232);   
2) DipSA  Dipartimento di Scienze Agrarie - Alma Mater Studiorum Università di Bologna: 
Prof. Giovanni Burgio (Viale Fanin, 42 – 40127, Bologna; giovanni.burgio@unibo.it ; +39-051 
206289/81;  
3) CRA-RPS; Dr. Fabio TITTARELLI ((Via della Navicella, 2 – 00184 Roma; 
fabio.tittarelli@entecra.it; +39 06 7005413 Int. 241) 


Obiettivi generali 


Il progetto ha i seguenti obiettivi generali: 
• verificare la possibilità di produrre secondo il metodo biologico, ed in particolare 


applicando i principi dell’agroecologia, anche in ambiente protetto, dove normalmente i 
sistemi di produzione orticola sono intensivi.  


• valutare i principali vantaggi e svantaggi dei sistemi produttivi messi a confronto 
(convenzionalizzato e agro ecologici 


Breve descrizione del 
progetto 


Il progetto è articolato in 6 linee di ricerca che sono sinteticamente riportate di seguito: 
- linea di ricerca 1: Coordinamento.  
- linea di ricerca 2: Ha l’obiettivo di implementare e gestire la prova sperimentale e 
dimostrativa.  
- linea di ricerca 3: Ha l’obiettivo di valutare le differenze fra i consumi idrici ed il rischio di 
lisciviazione dei nitrati dei sistemi di produzione a confronto nella rotazione prevista nella serra 
sperimentale. 
- linea di ricerca 4: Ha l’obiettivo di valutare la disponibilità degli elementi della nutrizione 
(principalmente N e P) per le colture da reddito, nel dispositivo sperimentale, e di valutare 
l’effetto dei sistemi di produzione a confronto sulla fertilità del suolo a breve e lungo termine. 
- linea di ricerca 5: Ha l’obiettivo di valutare le potenzialità di gestione dei fitofagi nei diversi 
sistemi produttivi a confronto attraverso l’implementazione di tecniche conservative. 
- linea di ricerca 6: Ha l’obiettivo di divulgare i risultati della ricerca a studenti, agricoltori, 
tecnici, amministratori. 


Risultati attesi 
(descrizione, 
divulgabilità, 
applicazioni) 


Il principale risultato che ci si aspetta di ottenere dal progetto è di comprendere la reale fattibilità 
tecnica e produttiva di sistemi di produzione orticola biologica in ambiente protetto basati sui 
principi dell’agroecologia. 


Trasferibilità e 
potenziali fruitori dei 
risultati 


Il fulcro dell’attività divulgativa saranno i 2 tunnel (sperimentale e dimostrativo) presso i quali si 
svolgeranno degli incontri con gli stakeholders. Si prevede, in queste occasioni, di coinvolgere i 
leaders di WPs e tasks interessati agli argomenti trattati nelle giornate divulgative e di preparare, 
nel corso del progetto, degli articoli ed anche un filmato divulgativo relativo alle tecniche 
produttive utilizzate. 


Parole chiave 
Produzione biologica protetta, convenzionalizzazione della produzione biologica, agro ecologia, 
colture di copertura, gestione della nutrizione, gestione dell’irrigazione, gestione 
dell’artropodofauna. 
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Scheda di sintesi divulgativa- Progetti di Ricerca e supporto tecnico in Agricoltura Biologica 


 “GESTIONE AGRO-ECOLOGICA PER LA DIFESA DELLE COLTU RE ORTICOLE IN BIOLOGICO” 
“ORTOSUP”  


Ente Finanziatore MiPAAF PQA V  Uff. Agr. Biol.  


Bando/affidamento/ Avviso DM N 67359 del 24.12.2013  


Durata del progetto e 
scadenza prevista 


2.01.20014 al 31.12.2015  


Costo e finanziamento 
totale 


Costo € 369.890,00;  
Finanziamento MiPAAF € 262.350,00 


Unità Coordinatrice  


Consiglio per la Ricerca e la sperimentazione in Agricoltura (CRA) - Centro Ricerche per le 
Colture Industriali (CRA–CIN )  
Responsabile del progetto d.ssa Luisa Maria Manici Via di Corticella 133 - BOLOGNA 
Tel. 051 6316839  e-mail: luisa.manici@entecra.it  


Altre Unità Operative 


1. Dipartimento di Scienze Agrarie (Dipartimento di Scienze Agrarie – Università di 
Bologna DipSA-UNIBO ). Resp. UO:  Dr. Giovanni Burgio Viale Fanin 44  - 
BOLOGNA. Tel. +39 051 2096289   e-mail: giovanni.burgio@unibo.it  


2. Centro di ricerca per lo studio delle Relazioni tra Pianta e Suolo (CRA-RPS). Resp. 
UO  Dr. Stefano Canali  Via della Navicella, 2-4 - ROMA, Tel. +39 06 7005413 242  
E-mail stefano.canali@entecra.it  


3. Centro di ricerca per la PAtologia Vegetale (CRA-PAV ) Resp. UO: D.ssa Anna La 
Torre. Via C. G. Bertero, 22 – ROMA. Tel. +39 06 82070                                                 
E-mail:  anna.latorre@entecra.it  


4. Unità di Ricerca per l’ORticolturA - (CRA-ORA )  Dr. Gabriele Campanelli - Via 
Salaria, 1 - MONSAMPOLO DEL TRONTO (AP). Tel. +39 0735 701706                   
E-mail: gabriele.campanelli@entecra.it  


Obiettivi generali 
Implementare e validare percorsi agronomici innovativi capaci di ridurre l’incidenza delle 
componenti biotiche ad impatto negativo sulla produzione, con riferimento ai sistemi biologici 
orticoli di pieno campo. 


Breve descrizione del 
progetto 


Il progetto affronta con approccio multi-disciplinare le seguenti aree di ricerca applicata: 
a) Risposta della avversità biotiche e delle erbe infestanti a tecniche di gestione innovativa delle 
orticole in biologico. 
b) Valutazione delle  coltura intercalare in funzione i) delle caratteristiche allelopatiche e del 
conseguente effetto sulla  flora spontanea; ii) della capacità di incrementare popolazioni 
microbiche ad azione  positiva sulla coltura orticola successiva, iii) della specificità verso 
patogeni fungini tellurici responsabili di perdite produttive.  
c) Sostenibilità ecologica delle tecniche di gestione mediante indicatori biologici: 
artropodofauna del terreno e della parte aerea, comunità microbiche. 


Risultati attesi 
(descrizione, 
divulgabilità, 
applicazioni) 


1) Indicazione sulle più opportune essenze da coltura intercalare da utilizzare nei sistemi di 
produzione orticola in biologico per ridurre l’impatto dei patogeni radicali sulla coltura e 
massimizzare le componenti biologiche che concorrono nel favorire lo sviluppo radicale e la 
sanità delle colture orticole. 
2) Indicazioni dell’impatto delle tecniche sperimentate nel progetto su dinamiche di popolazione 
e diversità dell’artropodofauna utile del terreno; sulla  sostenibilità ecologica delle tecniche di 
gestione e sui potenziali effetti di disturbo delle tecniche sulla fauna utile. 


Trasferibilità e 
potenziali fruitori dei 
risultati 


Il progetto si propone una strategia di trasferimento dei  risultati ottenuti nei due anni di progetto 
basata sul coinvolgimento di operatori e agricoltori del settore biologico in giornate dimostrative 
nelle fasi di piena produzione delle orticole presso il CRA-ORA.  
Per dare consistenza a questa strategia, la divulgazione sarà supportata da  prodotti di ricerca 
pubblicati su riviste scientifiche peer review, e da una serie di incontri a tema con intenti 
divulgativo-formativo rivolti a operatori e agricoltori del settore biologico per presentare i 
risultati della ricerca, mostrarne le ricadute applicative e favorirne, con la discussione, lo 
sviluppo in funzione delle realtà produttive rappresentate in questi incontri. 


Parole chiave 


Allelopatia, artropodofauna, artropodi, biodiversità, bioindicatori, complesso di necrosi radicale, 
flora spontanea, funghi patogeni delle piante, insetti nocivi, microorganismi stimolanti della 
crescita radicale, lotta biologica, N leaching, sovescio, colture di copertura, suolo, soil 
suppressivenes, tecniche colturali, pomodoro, zucchino. 
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Scheda di sintesi divulgativa- Progetti di Ricerca e supporto tecnico in Agricoltura Biologica 


 “Indirizzi Tecnici e scientifici all’impianto e Al la Conversione dei frutteti all’Agricoltura biologi ca” “ITACA”  


Ente Finanziatore MiPAAF PQA V  Uff. Agr. Biol.  


Bando/affidamento/ 
Decreto 


DM 67632 del 24/12/2013 


Durata del progetto e 
scadenza prevista 


Inizio attività 2/01/2014 
Conclusione prevista 31/01/2015 


Costo e finanziamento 
totale 


Costo € 293.634,77;  
Finanziamento MiPAAF € 201.138,56 


Unità Coordinatrice  
CRA-ACM, Centro di ricerca per l’Agrumicoltura e le  Colture Mediterranee 
Giancarlo Roccuzzo [Corso Savoia 190, 95024 Acireale (CT); Tel. 095 7653135, e-mail 
giancarlo.roccuzzo@entecra.it]  


Altre Unità Operative 


1) CRA-PAV, Centro di ricerca per la Patologia Vegetale 
Anna La Torre [Via C. G. Bertero 22, 00156 Roma; Tel. 06 82070307, e-mail 
anna.latorre@entecra.it] 
2) CRA-RPS, Centro di ricerca per lo studio delle Relazioni tra Pianta e Suolo 
Corrado Ciaccia [Via della Navicella 2-4, 00184 Roma; 06 7005413 int. 243, e-mail 
corrado.ciaccia@entecra.it] 


Obiettivi generali 


a) Obiettivo generale del progetto è quello di individuare proposte operative di indirizzo 
alla conversione alla produzione biologica dei frutteti in produzione o di nuovo impianto 
b) Sarà proseguita ed implementata la ricerca di lunga durata nel dispositivo Palap9 di 
CRA-ACM, in seguito al reimpianto. 
c) In termini pratici, il progetto ha l’obiettivo d i addensare un nucleo di stakeholders, di 
tecnici e di ricercatori operanti in frutticoltura biologica, per definire in modo dinamico le 
linee guida della delicata fase di conversione 


Breve descrizione del 
progetto 


La nuova frontiera per la ricerca del settore è l’applicazione dei principi di 
“intensificazione ecofunzionale” alla realtà frutticola specializzata. Nell’azienda 
Sperimentale Palazzelli del CRA-ACM è in corso a partire dal 1995 una prova di lunga 
durata in agrumicoltura biologica sull’impiego di biomasse di recupero di sottoprodotti del 
ciclo agrumario e di altre biomasse animali utilizzate per la fertilizzazione, per la 
valutazione degli effetti su produzione, qualità dei frutti, stato nutrizionale della pianta e 
stato di fertilità del suolo. Verranno introdotte varie coperture vegetali, in comparazione 
all’inerbimento naturale. In un disegno sperimentale fattoriale, saranno realizzati rilievi 
per la valutazione degli effetti delle coperture vegetali introdotte e di quelli legati alla 
fertilizzazione di lunga durata. Verranno valutati lo stato fitosanitario e lo stato 
nutrizionale delle piante (analisi fogliari) e del suolo, lo stato idrico (sistema suolo-pianta) e 
la qualità delle prime produzioni realizzate. 
Le attività di divulgazione e comunicazione saranno diversificate, prevedendo azioni di 
animazione a livello locale, l’utilizzo dei moderni network informatici e convegni di 
carattere tecnico e scientifico. 


Risultati attesi 
(descrizione, 
divulgabilità, 
applicazioni) 


Validazione delle tecniche agoecologiche di gestione di frutteti in ambiente mediterraneo: 
- Selezione di tecniche di inerbimento controllato e gestione della flora spontanea 
- Indicazioni sulle migliori tecniche di gestione del suolo 
- Indicazioni sul riciclaggio di sostanza organica e sull’utilizzo di ammendanti 
- Indicazioni sulla prevenzione delle fitopatie e sul loro controllo 
- Indicazioni sulla prevenzione degli attacchi da parassiti animali e sul loro controllo 
Animazione delle comunità locali e trasferimento delle buone tecniche agricole biologiche 
Produzione di schede tecniche sulla conversione all’agricoltura biologica in frutticoltura 
Pubblicazioni scientifiche e divulgative 
Supporto tecnico-scientifico all’ufficio Agricoltura biologica del MiPAAF 


Trasferibilità e 
potenziali fruitori dei 
risultati 


Saranno realizzate attività di animazione/divulgazione in azienda agricola. 
Si intende utilizzare le cosiddette nuove tecnologie: video da postare su youtube, seminari 
in webinar e conferenze brevi da mettere sui siti normalmente visitati da giovani tecnici ed 
agricoltori. SINAB a Agritranfer del CRA saranno strumenti preferenziali di 
comunicazione. 


Parole chiave agroecologia, servizi ecosistemici, infrastrutture ecologiche, cover crops 


Logo (proposta) 
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Scheda di sintesi divulgativa- Progetti di Ricerca e supporto tecnico in Agricoltura Biologica 


 “ Validazione di cultivar e selezioni avanzate di actinidia, pesco e albicocco per uso in coltura biologica - BIOFRU”  


Ente Finanziatore 
Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali 


Direzione Generale dello Sviluppo Agroalimentare e della Qualità 


SAQ X – Ufficio Agricoltura Biologica 


Bando/affidamento/De
creto 


DM 18531 del 1 dicembre 2009  


Durata del progetto e 
scadenza prevista 


Avvio attività: 1/12/2009 


Durata: 18 mesi 


Costo e finanziamento 
totale 


Costo: € 220.000,00 


Finanziamento: € 217.800,00 


Unità Coordinatrice  
CRA-FRU Centro di ricerca per la frutticoltura, Roma  - Via di Fioranello 52 


Danilo CECCARELLI  – 06/79348108, e-mail: danilo.ceccarelli@entecra.it 


Altre Unità Operative 


1. CRA-FRU Roma, Luigi CONTE – 06/79348123, e-mail: luigi.conte@mclink.it 
2. CRA-FRU Roma, Maria Rosaria TABILIO – 06/79348159, e-mail: tab55@mclink.it  


3. CRA-FRU Roma, Flavio Roberto DE SALVADOR – 06/79348185, e-mail: isftc@libero.it 


4. CRA-FRC Caserta, Oreste INSERO – e-mail: 0823/256232 oreste.insero@entecra.it 
5. CRA-IAA Milano, Marina BUCCHERI – e-mail: 02/239557206 marina.buccheri@entecra.it 


Obiettivi generali 


- Individuare nell’ambito del germoplasma autoctono italiano (varietà antiche) e le varietali 


normalmente utilizzate (commerciali) quelle più adatte o che presentano maggiore attitudine alla 


coltivazione in regime biologico (CRA-FRU, CRA-IAA). 


- Individuare agrotecniche e mezzi di difesa ecocompatibili al fine di migliorare la  produzione delle cv 


oggetto di studio (CRA-FRU). 


- Mettere a punto tecniche di propagazione del materiale vegetale secondo la normativa “biologica” 


(CRA-FRC). 


Breve descrizione del 
progetto 


Il progetto BIOFRU si propone di avviare lo studio e la valutazione di specie fruttifere al fine di individuare le 


varietà più idonee ad essere utilizzate in agricoltura biologica, attraverso lo studio del comportamento 


agronomico, vegetativo e produttivo, nonché delle caratteristiche commerciali e nutrizionali. In questa 


prima fase l’attività di ricerca è incentrata su un limitato numero di specie (actinidia, pesco e albicocco) per 


consentire una rapida predisposizione delle strutture sperimentali (frutteto biologico) e la messa a punto 


delle metodologie da applicare. In futuro, alla luce dei risultati e delle esperienze acquisite, sarà possibile 


proseguire e ampliare le attività di ricerca prendendo in considerazione ulteriori specie frutticole con la 


realizzazione di altri campi sperimentali.  


Risultati attesi 
(descrizione, 
divulgabilità, 
applicazioni) 


Definizione dell’adattabilità delle diverse varietà fruttifere al regime biologico. 


Determinazione di protocolli a più basso input energetico ed ecosostenibile nell’ambito delle tecniche 


colturali e della difesa, al fine di favorire la riduzione dei costi e aumentare la competitività del “bio” nei 


confronti del convenzionale. 


Valutazione del contenuto in nutraceutici e dell’attitudine alla conservazione della frutta “bio” per 


qualificare ed eventualmente accrescere il valore aggiunto delle coltivazioni ottenute con metodo 


biologico. 


Definizione di protocolli specifici di propagazione in “bio” per consentire agli operatori  


l’approvvigionamento del materiale vegetativo ottenuto con metodi rispettosi della normativa vigente e a 


costi contenuti. 


Trasferibilità e 
potenziali fruitori dei 
risultati 


I risultati intermedi e finali del Progetto consentiranno la produzione di materiale didattico e formativo 


(liste varietali, schede tecniche di conduzione colturale e di difesa) per il mondo operativo. Saranno 


organizzati incontri con studiosi e tecnici di associazioni di produttori  del settore biologico, nonché visite di 


studio a realtà operative in atto. 


Verrà prodotta una “Lista di varietà consigliate” per l’uso in coltura biologica che coadiuverà le scelte 


varietali dei frutticoltori che operano in regime biologico. 


Parole chiave Agricoltura biologica, Actinidia, Albicocco, Pesco, Nutraceutica, Propagazione, Varietà 
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Scheda di sintesi divulgativa- Progetti di Ricerca e supporto tecnico in Agricoltura Biologica 


 “Sano come un pesce biologico italiano II (SANPEI II): valorizzazione dei prodotti da acquacoltura biologica italiana 
nella ristorazione collettiva pubblica”  


Ente Finanziatore 
MiPAAF PQA V  Uff. Agr. Biol.  


Bando/affidamento/De
creto 


Avviso DM n. 67347 del 24 Dicembre 2013, registrato all’Ufficio Centrale di Bilancio il 13 
Gennaio 2014 al n. 15091  


Durata del progetto e 
scadenza prevista 


Inizio attività: 2 Gennaio 2014 
Data di conclusione prevista: 2 Gennaio 2016 


Costo e finanziamento 
totale 


Costo € 207.020,20  
Finanziamento MiPAAF € 204.950,00 


Unità Coordinatrice  


Consiglio per la Ricerca e la Sperimentazione in Agricoltura – Centro per le Produzione 
delle Carni ed il Miglioramento Genetico (CRA – PCM) 
Coordinatore del progetto: Dr. Stefano Bisoffi 
Via Nazionale 82, 00184 Roma (RM) 
Telefono: +39-06-47836511 
e-mail: stefano.bisoffi@entecra.it 


Altre Unità Operative 


1) Consiglio per la Ricerca e la Sperimentazione in Agricoltura – Centro per le Produzione 
delle Carni ed il Miglioramento Genetico (CRA – PCM) 
Responsabile della U.O.: Dr. Luca Buttazzoni – Via Salaria 31, 00016 Roma – Tel: +39-06-
900901; e-mail: pcm@entecra.it 
2) Consiglio Nazionale delle Ricerche – Istituto di Ricerca per l’Impresa e lo Sviluppo 
(CNR – CERIS) 
Responsabile della U.O.: Dott.ssa Elena Pagliarino - Via Real Collegio 30 - 10024  
Moncalieri (TO) – Tel.: tel. 011 68 24 927 - e-mail: e.pagliarino@ceris.cnr.it 


Obiettivi generali 


a) Costruzione di un sistema di indicatori della qualità del pesce biologico 
b) Produzione di conoscenze utili a sopperire alla carenza di informazioni in materia di 
produzioni da acquacoltura biologica, mediante l’identificazione di un parco riproduttori 
da avviare al biologico, con riferimento al punto (9) del Reg. CE 710/2009 
c) Individuazione di prodotti, innovazioni organizzative e strumenti operativi per la 
diffusione dell’impiego di prodotti dell’acquacoltura biologica nella ristorazione collettiva 
pubblica 


Breve descrizione del 
progetto 


Il progetto si propone di rispondere all’esigenza dell’Amministrazione di evidenze 
scientifiche e innovazioni nell’ambito della valorizzazione dell’utilizzo dei prodotti 
dell’acquacoltura biologica nella ristorazione collettiva pubblica, riconoscendo il ruolo 
strategico dell’acquacoltura eco-compatibile e volendone valorizzare i prodotti e 
semplificarne le procedure di certificazione mediante la definizione di precisi standard di 
qualità. Il mercato della ristorazione collettiva pubblica offre l’occasione di testare le reali 
possibilità di diffusione di prodotti finora considerati di nicchia, per affrontare il tema 
dell’educazione alimentare responsabile ed incentivare il consumo di prodotti autoctoni e 
certificati. 


Risultati attesi 
(descrizione, 
divulgabilità, 
applicazioni) 


a) Messa a punto e standardizzazione di nuovi protocolli per l’acquacoltura biologica 
basati sull’utilizzo di seme/giovanili provenienti da riproduttori di elevata qualità; 


b) Schede tecniche con indicazioni relative alla qualità nutrizionale del prodotto nelle 
sue varie forme merceologiche, a supporto dei produttori, dei consumatori e degli 
enti di certificazione; 


c) Individuazione di una metodologia operativa, sintetizzata in linee guida, 
replicabile sul territorio nazionale per l’utilizzo  di pesce fresco biologico italiano 
nelle mense scolastiche; 


d) Valutazione e definizione di un modello di utilizzo che tenga conto dei processi 
tecnici, logistici, organizzativi, gestionali ed economici; 


e)  Modello di capitolato d’appalto con le specifiche tecniche e normative, le specie ed 
i formati di pesce più appropriati, le ricette e le modalità di preparazione; 


f) Valutazione della sostenibilità economica della filiera; 
g) Divulgazione attraverso pubblicazioni scientifiche, convegni dedicati nazionali ed 


internazionali, sito internet, produzione di un video-documentario, organizzazione 
di un workshop di fine progetto, promozione del progetto attraverso i canali 
informativi delle organizzazioni coinvolte. 







Trasferibilità e 
potenziali fruitori dei 
risultati 


Si individuano come potenziali fruitori dei risultati del presente progetto: 1) 
l’Amministrazione, per l’attività a sostegno della revisione della legislazione corrente in 
tema di acquacoltura biologica; 2) la collettività scientifica, data la natura originale delle 
prove sperimentali; 3) i produttori, agevolati nelle pratiche di allevamento, conversione al 
biologico e certificazione del prodotto; 4) i consumatori, data la maggior trasparenza di 
processi e prodotti; 5) la complessa rete della ristorazione collettiva pubblica, grazie 
all’attività a sostegno della definizione dei capitolati d’appalto e di educazione alimentare 
tesa ad incentivare il consumo di pesce fresco biologico nazionale nelle mense.  


Parole chiave 
Acquacoltura biologica, origine dei riproduttori, qualità, filiera, ristorazione collettiva 
pubblica, educazione alimentare 
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Scheda di sintesi divulgativa- Progetti di Ricerca e supporto tecnico in Agricoltura Biologica 


 “SVILUPPO DI UN SISTEMA PARTECIPATO DI SUPPORTO AL LA RICERCA E ALLA DIFFUSIONE 
DELL’INNOVAZIONE NEL CAMPO DELL’AGRICOLTURA BIOLOGI CA NELL’AMBITO DEI PEI 


“AGRICOLTURA SOSTENIBILE E PRODUTTIVA”” “PEI-AGRI-B IO”  


Ente Finanziatore MiPAAF PQA V  Uff. Agr. Biol.  


Bando/affidamento/
Decreto 


DM 67360 del 24/12/2013  


Durata del progetto e 
scadenza prevista 


Inizio attività 2/01/2014 data di conclusione prevista 1/1/2016  


Costo e 
finanziamento totale 


Costo € 254.030,00; 
Finanziamento MiPAAF € 218.196,00 


Unità Coordinatrice  
Consiglio per la Ricerca e la Sperimentazione in Agricoltura (CRA-Amministrazione centrale) 
Coordinatore: dott. Stefano Bisoffi (via Nazionale 82, 00184 Roma, Tel. 06 47836250, direzione 
scientifica@entecra.it) 


Altre Unità 
Operative 


Nessuna 


Obiettivi generali 


a) Recepimento delle istanze di innovazione ritenute necessarie al miglioramento di sostenibilità, 
produttività, competitività ed efficienza delle imprese che operano nell’ambito dell’agricoltura 
biologica;  


b) Implementazione della base di conoscenza già consolidata dal CRA e raccolta dei risultati delle 
innovazioni trasferibili nell’ambito dell’agricoltura biologica; 


c) Animazione di un percorso metodologico adeguato agli attori della filiera biologica e al sistema 
di ricerca che permetta di comprendere e valorizzare le potenzialità del PEI-AGRI; 


d) Realizzazione di strumenti di supporto decisionale per la definizione e calibratura di azioni 
normative e di finanziamento che implementino il PEI-AGRI, a vantaggio delle 
amministrazioni regionali, nazionali e comunitarie. 


Breve descrizione del 
progetto 


Per rispondere agli attuali indirizzi della politica europea, in ragione degli strumenti messi in atto 
dalla Commissione (Horizon 2020), si intende colmare le distanze tra ricerca e mondo produttivo 
bio. I PEI, “modello di innovazione interattiva”, sono presi a riferimento per ottenere tale 
obiettivo. Pertanto il progetto intende creare, accompagnare e consolidare un sistema di 
comunicazione a rete che tenga conto e crei la giusta interazione tra i vari soggetti a vario titolo 
coinvolti nello sviluppo del settore biologico utilizzando strumenti e metodi per il trasferimento 
delle innovazioni messi a punto dal CRA. Tra le attività del progetto emergono in sintesi: 
a) Analisi e taratura, nel doppio specifico del PEI-AGRI e del contesto biologico italiano, delle 


condizioni di realizzazione di co-ricerca; 
b) Animazione del coinvolgimento di stakeholder territoriali (agricoltori, animatori locali, 


tecnici, divulgatori e altri soggetti che per ruolo svolgono assistenza tecnica agli imprenditori 
agricoli e promozione rurale di cui si avvantaggia l’agricoltura biologica); 


c) Determinazione delle condizioni di cui al punto precedente per la realizzazione di Comunità 
di Pratiche a supporto dei gruppi operativi; 


d) Disegno del profilo di attività e delle competenze propedeutiche all’espletazione della 
funzione di innovation broker; 


e) Interfaccia con focus Group su agricoltura biologica promosso da Commissione Europea. 


Risultati attesi 
(descrizione, 
divulgabilità, 
applicazioni) 


Risultati attesi per ogni linea di ricerca 
WP1: Quadro dei fabbisogni specifici di innovazione in ambito biologico; 
     Repertorio dell’innovazione disponibile in biologico 
WP2: Esempi delle buone prassi di co-ricerca; 
    Analisi dei limiti rilevati nella ricerca partecipativa 
    Report su potenziale e vincoli nel dialogo di saperi 
WP3: Linee guida per la costruzione dei gruppi operativi 
    Quadro dei compiti e delle competenze dell’innovation broker 
WP4: Definizione e gestione di una piattaforma e-learning e di interazione 2.0  
    Mappa delle referenze utili all’articolazione di gruppi operativi 


Trasferibilità e 
potenziali fruitori dei 
risultati 


Imprenditori singoli e associati, associazioni di settore, Regioni e Amministrazioni locali, altre 
Istituzioni di ricerca, organismi e Servizi di sviluppo locali, imprese 


Parole chiave 
Agricoltura biologica, Innovazione, Partenariato europeo per l’innovazione, Gruppi operativi, 
metodo Agritrasfer 


Altre Note,  
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Scheda di sintesi divulgativa- Progetti di Ricerca e supporto tecnico in Agricoltura Biologica 


Valorizzazione ed incentivazione delle filiere avicole biologiche di qualità - FILAVI 


Ente Finanziatore 
MiPAAF PQA V  Ufficio  Agricoltura Biologica 


Bando/affidamento/De
creto 


DM 67357 del 24/12/2013  


Durata del progetto e 
scadenza prevista 


24 mesi 
Inizio attività 2/01/2014 
Fine  attività 2/01/2016 


Costo e finanziamento 
totale 


Costo € 288.020,20 
Finanziamento MiPAAF € 200,00 
 


Unità Coordinatrice  
CRA-PCM  
Via Salaria 31, 00015 Monterotondo 
Coordinatore Dott. Giacomo Ficco giacomo.ficco@entecra.it 0690090209 


Altre Unità Operative 
Università degli Studi di Perugia- DSA3  
Borgo XX Giugno , 74 - 06121 Perugia 
Responsabile Prof. Cesare Castellini cesare@unipg.it 0755857104 


Obiettivi generali 


• Accorciamento della filiera produttiva e trasparenza lungo la filiera. 
• Miglioramento del benessere animale. 
• Miglioramento della qualità globale dei prodott.i 
• Incentivazione alla crescita di aziende avicole biologiche di qualità. 
• Collocazione dei prodotti in canali commerciali alternativi. 
• Aumento del reddito dell’impresa agricola. 
• Elaborazione di modelli di gestione aziendale e di protocolli di allevamento per la produzione 


di carne di pollo e uova biologiche di qualità superiore. 
• Aumento la consapevolezza del consumatore nelle scelte d’acquisto. 
• Trasferimento costante di informazioni tecnico-scientifiche all’Amministrazione competente. 
• Supporto tecnico-scientifico per la produzione legislativa in materia di zootecnia biologica e 


per le politiche di sviluppo dell’Ufficio Agricoltura Biologica del Ministero delle Politiche 
agricole, alimentari e forestali 


Breve descrizione del 
progetto 


• Sperimentazione di un modello produttivo orientato alla produzione di pollo biologico di 
qualità con utilizzo di materie prime per mangimi nazionali, utilizzo di genotipi a lento 
accrescimento e produttivi, utilizzo di macelli mobili e canali di vendita alternativi.  


• Elaborazione di protocolli di allevamento per il miglioramento della filiera produttiva di uova 
biologiche. 


• Supporto all’Ufficio Agricoltura Biologica tramite l’elaborazione di documenti tecnici e di 
posizione.  


Risultati attesi 
(descrizione, 
divulgabilità, 
applicazioni) 


• utilizzo di materie prime per mangimi biologiche aziendali o nazionali; 
• utilizzo di genotipi a lento accrescimento ad alta capacità di pascolamento; 
• razionalizzazione della gestione dell’allevamento e miglioramento della qualità dei parchetti; 
• innalzamento del benessere animale;  
• miglioramento della qualità lungo tutta la filiera produttiva; 
• vendita dei prodotti in canali commerciali alternativi di qualità;  
• aumento della consapevolezza dei consumatori; 
• manualistica;  
• linee guida; 


Trasferibilità e 
potenziali fruitori dei 
risultati 


I risultati saranno divulgati in eventi specifici per gli allevatori biologici e per gli operatori del 
settore. Sul il web sarà attivato un canale di informazione diretta ai consumatori. Verranno 
redatti manuali tecnici e linee guida per gli  allevatori. Inoltre sarà organizzato un convegno 
finale, in collaborazione diretta con l’Ufficio agricoltura Biologica, per la divulgazione dei 
risultati e delle azioni del progetto. Il convegno finale sarà rivolto a tutti coloro che operano 
lungo la filiera avicola biologica, compresi gli organismi di controllo, le associazioni di 
categoria e le Amministrazioni regionali. 


Parole chiave 
Filiera biologica avicola corta, carne, uova, benessere animale, qualità, reddito. 
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Scheda di sintesi divulgativa- Progetti di Ricerca e Innovazione in Agricoltura Biologica 


 “GESTIone ecocompatibile della PROtezione delle colture in agricoltura BIOlogica” “GESTI. PRO. BIO”  


Ente Finanziatore 
MiPAAF PQAI I -  Uff. Agr. Biol.  


Bando/affidamento/De
creto 


Decreto Ministeriale n° 84309 del 14/11/2014 


Durata del progetto e 
scadenza prevista 


Inizio attività: 16/12/2014 
Data di conclusione prevista: 15/06/2016 


Costo e finanziamento 
totale 


Costo € 110.500 
Finanziamento MiPAAF € 109.395 


Unità Coordinatrice  


CRA – PAV (Centro di Ricerca per la Patologia Vegetale) 
Anna La Torre 
Via C.G. Bertero 22– 00156 Roma 
Tel.: 06-82070307, Fax: 06-82070308, e-mail: anna.latorre@entecra.it  


Altre Unità Operative 


1)CRA-RPS (Centro di ricerca per lo studio delle relazioni tra pianta e suolo) 
Corrado Ciaccia 
Via della Navicella, 2-4 00184 ROMA 
Tel.: 06-7005413 , e-mail: corrado.ciaccia@entecra.it 
2)CRA-ORA (Unità di ricerca per l’orticoltura) 
Gabriele Campanelli  
Via Salaria, 1 - 63030 MONSAMPOLO DEL TRONTO 
Tel.: 0735-701706, e-mail: gabriele.campanelli@entecra.it  


Obiettivi generali 


Il progetto si propone l'obiettivo di garantire il trasferimento, ai diversi portatori di 
interesse, di informazioni chiare e corrette sulla gestione delle avversità in agricoltura 
biologica, al fine di creare un ambiente (agroecosistema) normalmente soppressivo nei 
confronti degli agenti di danno e in grado di rafforzare la resilienza ai parassiti, alle 
malattie e alle infestanti. Verrà realizzato un manuale per fornire utili indicazioni sulla 
gestione delle colture, in modo da aiutare concretamente gli operatori biologici e quanti 
scelgono di convertire le loro aziende al metodo di produzione biologico. L’incremento 
delle aziende biologiche, che potrà derivare dal supporto che il manuale offrirà agli 
operatori agricoli, potrà avere favorevoli ripercussioni sull’ambiente e la salute degli 
operatori e dei consumatori. La diffusione dei principi e delle tecniche sostenibili, proprie 
dell’agricoltura biologica, consentirà inoltre di ottemperare a quanto disposto dalla 
Direttiva sull’uso sostenibile dei pesticidi e dal Piano d’azione italiano sull’uso sostenibile 
dei prodotti fitosanitari al punto A.7.4 - Agricolt ura biologica. 


Breve descrizione del 
progetto 


Il progetto si propone di realizzare un manuale di orientamento per diffondere ed 
applicare correttamente il metodo di produzione biologico e schede colturali sulle colture 
più rappresentative in agricoltura biologica, sia frutticole che orticole che cerealicole. In 
considerazione del fatto che la protezione fitosanitaria in agricoltura biologica si basa 
sull’adozione di misure preventive ed indirette e sul monitoraggio costante delle colture, 
verranno passati in rassegna tutti gli interventi di natura agronomica, fisica, meccanica e 
biologica in grado di contrastare l’insediamento e lo sviluppo degli organismi nocivi e delle 
infestanti. Particolare attenzione sarà data alla valorizzazione della biodiversità attraverso 
il ricorso alle infrastrutture ecologiche come punto cardine della gestione. Saranno poi 
presi in esame i prodotti corroboranti, in grado di potenziare il vigore della pianta e 
garantire, conseguentemente, una migliore risposta agli stress esterni, nonché i prodotti 
fitosanitari. Saranno fornite informazioni tecniche e scientifiche sui prodotti fitosanitari 
utilizzabili e sarà evidenziato che il loro impiego è consentito solamente qualora le misure 
preventive non siano sufficienti a mantenere gli organismi nocivi al di sotto della soglia di 
danno. Il manuale fornirà le informazioni necessarie a governare correttamente 
l’agroecosistema biologico e indicazioni sulle pratiche colturali da utilizzare per il 
contenimento di patogeni, parassiti ed erbe infestanti.  


Risultati attesi 
(descrizione, 
divulgabilità, 
applicazioni) 


Il risultato generale che si intende raggiungere con la diffusione delle conoscenze contenute 
nel manuale e nel materiale divulgativo che verrà realizzato, è quello di un’azione 
formativa che avrà una ricaduta positiva in termini di migliore gestione 
dell’agroecosistema biologico e di incoraggiamento alla conversione delle aziende agricole 
al metodo biologico. Ciò consentirà di ottemperare a quanto disposto dalle norme 
nazionali e comunitarie sull’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari.  







Trasferibilità e 
potenziali fruitori dei 
risultati 


La divulgazione del manuale avverrà attraverso partecipazioni a convegni sull’agricoltura 
sostenibile, organizzazione di workshop, organizzazione di giornate dimostrative che 
potranno essere effettuate utilizzando come sistema modello il dispositivo sperimentale di 
Monsampolo del Tronto del CRA-ORA presso cui si stanno conducendo, da alcuni anni, 
diverse prove sperimentali con metodo biologico. 
Si favorirà la divulgazione del materiale informativo in forma cartacea e in formato 
elettronico su diversi siti istituzionali (SINAB, CRA, RIRAB). E’ prevista la  preparazione 
di un video indirizzato agli operatori agricoli, nonché pubblicazioni su riviste scientifiche e 
divulgative. 


Parole chiave 
Protezione fitosanitaria, agroecosistema, agricoltura biologica, tecniche colturali, misure 
preventive, infrastrutture ecologiche, gestione della flora spontanea, mezzi fisici, metodi 
biologici sostenibili, organismi utili, uso sostenibile dei prodotti fitosanitari, corroboranti 


Altre Note,  
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Scheda di sintesi divulgativa- Progetti di Ricerca e Innovazione in Agricoltura Biologica 


 “Attività di elaborazione, ricerca e supporto tecnico sul processo di concessione deroghe sulle 
sementi impiegate in agricoltura biologica” “ ELABORABIO”  


Ente Finanziatore 
MiPAAF PQAI I -  Uff. Agr. Biol.  


Bando/affidamento/De
creto 


DM 92868 del 22 dicembre 2014 


Durata del progetto e 
scadenza prevista 


Dall’11 febbraio 2015 al 10 febbraio 2016  
Come previsto all’art. 3 del DM 92868 del 22 dicembre 2014 


Costo e finanziamento 
totale 


Costo € 68.200,00 ;  
Finanziamento MiPAAF € 65.294,68 
 


Unità Coordinatrice  
CRA SCS - - Pier Giacomo Bianchi (Via Ugo Bassi 8 20159 Milano, 0269012026, 
scs@entecra.it) 


Altre Unità Operative 
N.P. 


Obiettivi generali 


1. Gestione e sviluppo della banca dati sementi biologiche 
2. Supporto tecnico e logistico alla istituzione ed al primo anno di attività di un 
Gruppo di lavoro mirato alla definizione ed all’aggiornamento di liste di specie o gruppi 
varietali per le quali: 


a) la disponibilità sul mercato di sementi biologiche risulta sufficiente al 
soddisfacimento della richiesta nazionale; 


b) la disponibilità sul mercato di sementi biologiche risulta del tutto insufficiente al 
soddisfacimento della richiesta nazionale; 


c) sia opportuno disporre di liste di equivalenza varietale e liste di varietà idonee alla 
coltivazione in agricoltura biologica 


3. proposte normative per lo sviluppo della produzione nazionale di sementi 
biologiche; 
4. analisi critica dei dati afferiti alla banca dati dal 1998 al 2013 


Breve descrizione del 
progetto 


Predisposizione degli elementi informativi in funzione dell’applicazione dell’allegato 5, 
punto 2.3 del decreto n. 18354 


Risultati attesi 
(descrizione, 
divulgabilità, 
applicazioni) 


Attività 1 Prosecuzione dell’attività della banca dati sementi biologiche CRA-SCS e 
relazione sull’attività ai sensi dell’art. 55 del Regolamento (CE) 889/2008.   
Attività 2 riunioni dell’apposito gruppo di lavoro e stesura di una proposta da sottoporre 
al Ministero.   
Attività 3 riunioni dell’apposito gruppo di lavoro e stesura di una proposta da sottoporre 
al Ministero. 
Attività 4 predisposizione di una relazione sui dati afferiti alla banca dati da mettere a 
disposizione del Gruppo di Lavoro. 
Attività 5 raccordo amministrativo per la gestione di progetti di ricerca 


Trasferibilità e 
potenziali fruitori dei 
risultati 


Ministero, Regioni, Organismi di controllo e operatori  


Parole chiave 
Sementi biologiche deroghe 


Altre Note,  
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Scheda di sintesi divulgativa- Progetti di Ricerca e Innovazione in Agricoltura Biologica 


 “STRATEGIE PER LA RIDUZIONE E POSSIBILI ALTERNATIV E ALL’UTILIZZO DEL RAME IN 
AGRICOLTURA BIOLOGICA” “ ALT.RAMEINBIO”  


Ente Finanziatore 
MiPAAF PQAI I -  Uff. Agr. Biol.  


Bando/affidamento/De
creto 


Convenzione CRA-Mipaaf del 17.12.2014 (approvata dal Ministero con D.M. 92606 
registrato dalla Corte dei Conti il 15 gennaio 2015) 


Durata del progetto e 
scadenza prevista 


Inizio attività: 15.01.2015 
data di conclusione prevista: 14.07.2017 


Costo e finanziamento 
totale 


Costo € 464.000   
Finanziamento MiPAAF € 464.00 


Unità Coordinatrice  


CRA – PAV (Centro di Ricerca per la Patologia Vegetale) 
Anna La Torre 
Via C.G. Bertero 22– 00156 Roma 
Tel.: 06-82070307, Fax: 06-82070308, e-mail: anna.latorre@entecra.it  


Altre Unità Operative 


CRA-ING (Unità di ricerca per l’ingegneria agraria)  
Corrado Costa 
Via della Pascolare, 16 - 00016 MONTEROTONDO 
Tel.: 06-906751, e-mail: corrado.costa@entecra.it 
Partecipanti al Progetto: 
- Fondazione Edmund Mach di San Michele all'Adige (IASMA) – Unità di Agricoltura 
Biologica (Dr. Enzo Mescalchin) 
- Centro di Sperimentazione Agraria e Forestale Laimburg – Sezione di Frutticoltura 
(Dr. Markus Kelderer) 
- Università degli studi della Tuscia (Dr. Giorgio M. Balestra) 
- Fondazione Italiana per la Ricerca in Agricoltura Biologica e Biodinamica (FIRAB) 
(Dr. Carlo Bazzocchi) 


Obiettivi generali 


Il progetto si prefigge l’obiettivo di supportare la politica italiana ed europea che richiede 
fortemente la limitazione o l’eliminazione del rame utilizzato come anticrittogamico in 
agricoltura biologica. Va ricordato che il rame, a causa della sua potenziale tossicità per la 
salute umana e l’ambiente, è stato anche inserito tra le sostanze candidate alla sostituzione. 
Risulta, pertanto, necessario individuare le strategie operative da adottare e i formulati 
rameici o i composti di derivazione naturale alternativi al rame da utilizzare per cercare di 
affrancarsi totalmente o parzialmente dall’uso del rame. Il progetto vuole contribuire a 
fornire risposte al comparto agricolo biologico che chiede la risoluzione di questa 
problematica dal momento che i principi fondanti di questo metodo produttivo sono in 
antitesi con l’impiego di sostanze responsabili di inquinamento ambientale. I produttori 
biologici potranno avvalersi delle informazioni che scaturiranno dal progetto, per 
migliorare le tecniche e le strategie operative da adottare per il contenimento delle 
avversità. La riduzione o l’eliminazione del rame avrà ovvie ripercussioni positive 
sull’ambiente e ricadute benefiche sugli organismi tellurici e la qualità del suolo. I risultati 
progettuali potranno anche essere utilizzati dalle Associazioni di produttori di mezzi 
tecnici, che saranno coinvolte nel progetto, e che potranno occuparsi della formulazione 
delle molecole a basso impatto ambientale rivelatesi efficaci nel corso delle prove. Saranno 
anche esaminati i processi autorizzativi da seguire per consentire l’utilizzazione nella 
pratica agricola dei prodotti rivelatisi maggiormente efficaci. Il progetto potrà concorrere 
alla crescita dell’agricoltura biologica attraverso il superamento di una delle principali 
criticità che affligge il comparto. Non è poi da sottovalutare la possibilità d’impiego di 
sostanze di derivazione naturale, efficaci nel contenimento di malattie che affliggono 
colture di interesse nazionale, anche in agricoltura integrata, in ottemperanza alla 
direttiva sull’uso sostenibile dei pesticidi. 


Breve descrizione del 
progetto 


Allo scopo di valutare la possibilità di ridurre gli apporti cuprici o di riuscire a sostituire il 
rame, saranno condotte prove di laboratorio, serra e campo presso aziende biologiche 


viticole, frutticole e orticole. La vite sarà presa in esame in quanto richiede un grande 
consumo di rame, soprattutto per il contenimento di Plasmopara viticola. La problematica 
dell’uso del rame è fortemente sentita anche in frutticoltura, soprattutto per il 
contenimento di Venturia inequalis, agente causale della ticchiolatura del melo e per il 
contenimento di Xanthomonas campestris pv. pruni, agente causale del cancro batterico 
delle drupacee. In orticoltura è necessario individuare strategie di protezione specialmente 







per il contenimento di Phytophthora infestans e delle principali batteriosi del pomodoro, 
pertanto, anche questa coltura sarà oggetto di indagine. Presso le aziende biologiche che 
ospiteranno le prove sperimentali saranno adottate misure preventive e saranno saggiate 
formulazioni a basso titolo cuprico messe a punto dall’Industria, dosi ridotte di rame da 
modulare in funzione della pressione infettiva e prodotti alternativi al rame, 
accuratamente selezionati, in linea con i principi dell’agricoltura biologica. Verranno 
anche effettuate prove volte a minimizzare l’utilizzo del rame, avvalendosi di un modello 
previsionale per il contenimento della peronospora della vite. Il progetto studierà, 
seguendo un approccio multidisciplinare, tutte le tecniche e le strategie operative atte a 
prevenire l’insorgenza delle malattie e a ridurne la diffusione. Saranno tenuti in debita 
considerazione i risultati e le conclusioni di precedenti progetti, sia italiani che europei che 
hanno investigato sullo stesso argomento. E’ prevista, inoltre, la costituzione di un Gruppo 
Operativo (GO), sulla falsariga di quelli realizzati nell’ambito dei Partenariati Europei per 
l'Innovazione-PEI, finalizzato all'individuazione delle strategie utilizzabili per la riduzione 
e/o sostituzione del rame in agricoltura biologica. Il GO prevede una cabina di regia 
formata da tutti i partecipanti al progetto, che svolgerà attività di supporto tecnico-
consultivo a favore dell’Autorità nazionale competente ed un tavolo tecnico di confronto, 
al quale parteciperanno anche i produttori biologici, i produttori di mezzi tecnici e alcuni 
esperti europei (in particolare un esperto francese ed uno tedesco), in modo da dialogare 
anche con soggetti esterni all’Italia per cercare di individuare soluzioni condivise a livello 
europeo. L’industria di mezzi tecnici potrà avvalersi dei risultati della ricerca per 
sviluppare nuove formulazioni. La disseminazione dei risultati consentirà l’utilizzo nella 
pratica agricola delle strategie operative rivelatesi efficaci nel corso delle prove. Le 
molecole che risulteranno in grado di garantire una protezione soddisfacente dalle malattie 
oggetto di indagine saranno valutate anche da un punto di vista normativo per individuare 
i percorsi autorizzativi da seguire per consentirne l’impiego in agricoltura biologica. 


Risultati attesi 
(descrizione, 
divulgabilità, 
applicazioni) 


- Riduzione dell’inquinamento ambientale connesso all’uso del rame in agricoltura 
biologica con conseguenti ricadute benefiche sugli organismi tellurici, sulla biodiversità e 
sulla qualità del suolo; 
- Riduzione dei rischi derivanti dal bioaccumulo di questo metallo pesante nei vegetali e 
conseguenti benefìci per la salute umana; 
- Individuazione di molecole naturali a basso impatto ambientale per il contenimento di 
microrganismi agenti di malattia; 
- Miglioramento della gestione fitosanitaria in agricoltura biologica grazie all’integrazione 
delle diverse pratiche agronomiche e delle strategie di contenimento delle avversità 
esaminate nel corso dell’attività progettuale; 
- Valorizzazione della qualità delle produzioni biologiche; 
- Individuazione dei percorsi autorizzativi da seguire per rendere utilizzabili nella pratica 
agricole le sostanze rivelatesi  maggiormente efficaci nel corso delle prove;  
- Sostegno agli operatori, con possibilità di nuove opportunità di lavoro, correlate 
all’incremento delle aziende biologiche che potrebbe derivare dalla risoluzione di una delle 
principali criticità del comparto.  


Trasferibilità e 
potenziali fruitori dei 
risultati 


Le conoscenze acquisite saranno prontamente rese disponibili per operatori, tecnici e 
consumatori attraverso : 
- pubblicazione di materiale informativo (opuscoli, leaftles specifici per ciascuna filiera); 
- scheda divulgativa di sintesi dei risultati ottenuti, al termine di ciascun anno di attività, 
che sarà pubblicata sul sito web “SINAB”, nella sezione “ricerca e sperimentazione”;  
- organizzazione di Giornate dimostrative di campo da organizzare presso le aziende 
viticole, frutticole e orticole che ospiteranno le prove sperimentali, allo scopo di presentare 
agli operatori del comparto biologico i risultati ottenuti e l'approccio olistico con cui 
gestire gli agroecosistemi biologici.  
- organizzazione di un convegno al termine del progetto per presentare i risultati e 
discutere le possibili applicazioni patiche. 
Le conoscenze acquisite saranno utilizzate dai decisori politici per definire la posizione che 
l’Italia assumerà in vista del prossimo dibattito che si terrà in Europa sull’uso del rame in 
agricoltura biologica 


Parole chiave 


Rame sostituzione, riduzione apporti cuprici, Plasmopara viticola, Phytotphthora infestans, 
Venturia inequalis, Pseudomonas syringae pv. tomato, Xanthomonas vesicatoria, 
Xanthomonas campestris pv. pruni, agricoltura biologica, vigneto, fruttiferi, melo, 
drupacee, ortive, pomodoro, metalli pesanti, sostenibilità ambientale 


Altre Note,  
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Scheda di sintesi divulgativa- Progetti di Ricerca e Innovazione in Agricoltura Biologica 


 “ Foraggi, mangimi, breeding e biodiversità in sistemi zootecnici biologici” “ZOOBIO2SYSTEMS”  


Ente Finanziatore 
MiPAAF PQAI I -  Uff. Agr. Biol.  


Bando/affidamento/De
creto 


Decreto Direttoriale 22/12/2014 n.92606 registrato alla Corte dei Conti il 15/01/2015 di 
approvazione della Convenzione; 
Decreto Direttoriale 22/12/2014 n.92705 di impegno della spesa. 


Durata del progetto e 
scadenza prevista 


Inizio attività: 15/01/2015 
Data di conclusione prevista : 14/07/2017 


Costo e finanziamento 
totale 


Costo € 0,00 € 564.665,00  
Finanziamento MiPAAF € 564.665,00 
 


Unità Coordinatrice  


Organismo: CRA Unità di ricerca per la suinicoltura   


Ricercatore responsabile: Giacinto Della Casa  


Via Beccastecca, 345 41018 San Cesario sul Panaro (MO) tel 059/926268 e-mail 


giacinto.dellacasa@entecra.it 


Altre Unità Operative 


1) Organismo: CRA Centro di ricerca per le produzioni foraggere e lattiero casearie (FLC) 


Ricercatore responsabile: Paolo Annicchiarico 


Viale Piacenza, 29 26900 Lodi tel 0371 40471-mail paolo.annicchiarico@entecra. 


2) Organismo: CRA Centro di ricerca per la produzione delle carni ed il miglioramento 


genetico (PCM) Ricercatore responsabile: Giacomo Ficco Via Salaria, 31 00015 Monterotondo 


(RM) tel 06 900901-mail giacomo.ficco@entecra.it 


Obiettivi generali 


a) Rafforzamento del legame terra-allevamento 


b) Allevamenti BIO più in linea con i principi e più vicini alle scelte dei consumatori 


c) Produzioni foraggere proteiche di qualità  


d) Incentivazione alla formazione di filiere BIO 


e) Diminuzione dei rischi legati alle contaminazioni 


 


Breve descrizione del 
progetto 


Il progetto è diviso in quattro linee progettuali specifiche che interagiscono fra loro allo scopo 
finale di individuare modalità di aumento del grado di auto approvvigionamento di materie 
prime proteiche biologiche per l’alimentazione dei monogastrici (avicoli e suini), sia a livello di 
industria mangimistica sia a livello di singoli allevamenti.  
WP 1 Miglioramento genetico delle leguminose proteiche 
La soia rappresenta la principale fonte proteica per gli animali, e il fabbisogno nazionale è di 
gran lunga superiore alla produzione interna e essere quindi soddisfatto con massicce 
importazioni dall’estero; in  questo, la zootecnia biologica non differisce da quella 
convenzionale. La  soia trova il suo ambiente elettivo nelle zone pianeggianti e irrigue del nord. 
A differenza della soia ,  il pisello è la leguminosa da granella con più ampio adattamento e 
maggiore potenziale produttivo negli ambienti in coltura asciutta; la sua granella è un 
concentrato di ottimo valore nutritivo e biologico. Il lupino bianco rappresenta l’unica vera 
alternativa alla soia per la produzione di granella ad elevato tenore proteico nell’Italia centrale e 
meridionale, dove la coltura della soia è poco sostenibile sia dal punto di vista ambientale che da 
quello economico.  Il favino è la seconda leguminosa da granella dopo la soia per superficie 
coltivata in Italia, sebbene con potenzialità produttive e di miglioramento genetico inferiori a 
quelle del pisello. Il WP1 prevede dunque un’attività di miglioramento genetico rivolta 
prevalentemente a soia e pisello, ed in subordine a lupino bianco e favino; sarà svolta inoltre un 
‘attività di studio relativa all’utilizzazione di cover crop di leguminose su coltivazioni di mais. 
WP 2 Sistemi  multifunzionali per la suinicoltura biologica  
La  suinicoltura BIO è costituita in Italia da due differenti sistemi produttivi; il primo, che 
produce il maggior numero di animali, caratterizzato da filiere integrate di produzione di 
mangimi, allevamenti e commercializzazione dei prodotti; il secondo da allevamenti di medio-
piccole dimensioni. Il primo sistema produttivo trova la sua principale difficoltà 
nell’approvvigionamento delle materie prime certificate, il secondo si trova di fronte anche ad 
una fragilità del sistema di commercializzazione dei prodotti. Questo rende ragione della elevata 
“mortalità” degli allevamenti in particolare di piccole dimensioni. I punti di forza di questo 
secondo sistema sono l’utilizzo di razze locali, l’allevamento di tipo semi-estensivo  ed un forte 
radicamento con il territorio per quanto riguarda le ricette di trasformazione e la vendita dei 
prodotti. Questi sono gli aspetti che è necessario approfondire e rafforzare per garantire un 
reddito agli agricoltori. Questa tipologia di allevamento rientra nel concetto di “allevamento 
rurale” e, in una dimensione più ampia, nel concetto di sovranità alimentare di una comunità. 







Ciò comporta l’inserire l’allevamento biologico nel contesto di un sistema produttivo 
multifunzionale a livello aziendale o a livello locale, nel quale la produzione zootecnica 
costituisca una integrazione al reddito degli agricoltori e non il principale, o unico, introito. 
Saranno dunque prese in esame due diverse realtà che possano fungere da modello: 
1) un’azienda in grado di essere autosufficiente, studiando le migliori modalità di creazione, 
gestione ed utilizzazione del pascolo erbaceo e/o arboreo integrato da una produzione di 
granella; 
2) una comunità rurale interessata a rilocalizzare le proprie produzioni ed i propri consumi agro-
alimentari inserendo la produzione di carni suine ed avicole all’interno della comunità. 
WP 3 Incentivazione all’auto approvvigionamento foraggero delle aziende e delle piccole 
filiere avicole 
. Le aziende avicole biologiche in Italia sono riconducibili a: 
1) aziende di medio grandi dimensioni con annesso mangimificio aziendale, con o senza terreni 
coltivabili; 
2) aziende di medie dimensioni con o senza mangimificio aziendale,  con o senza terreni 
coltivabili. 
3) aziende di piccole dimensioni senza mangimificio aziendale, con o senza terreni coltivabili. 
Il problema dell’autoapprovvigionamento aziendale tocca tutte e tre le tipologie, infatti sia le 
aziende che posseggono il mangimificio sia quelle che si rivolgono al mangimificio sono 
dipendenti dalle importazioni di soia.. Il WP si rivolge a due modelli: 
1. Aziende medio-grandi, con mangimificio annesso e possibilità di coltivare foraggere per 
l’avicoltura per creare un filiera interna aziendale per la produzione di materie prime biologiche 
proteiche. Si prevede la coltivazione di una foraggera proteica, la sua trasformazione ed 
inclusione nella dieta di un gruppo di animali allevati in azienda. Il progetto intende valutare 
anche i parametri produttivi della prova e fare un bilancio economico di tutta la filiera produttiva 
raffrontandolo al modello che utilizza solo materie prime importate o acquistate all’esterno. 
2. Realizzazione di piccole filiere localizzate in aree specifiche. L’allevamento avicolo biologico 
di medio-piccole dimensioni in genere non ha la possibilità di produrre le materie prime;  anche 
nel caso in cui possieda dei terreni coltivabili, non è in grado di trasformare le materie prime e 
quindi si rivolge ad un mangimificio, che spesso produce un mangime è “personalizzato” per lo 
specifico allevatore. Queste aziende sia da carne che da uova spesso rappresentano delle piccole 
eccellenze nel mondo biologico perché  estremamente  adatte all’allevamento per la posizione 
(ad es. in collina) o la ricchezza dei pascoli dei parchetti o la ricchezza di vegetazione (ad es. 
oliveti, boschi ecc.).  Il progetto intende incentivare la realizzazione di  piccole filiere localizzate 
aggregando agricoltori biologici , piccoli mangimifici e allevatori avicoli biologici di una 
precisa area geografica in modo da creare prodotti di filiera che possano aggiungere valore al 
prodotto finito e reddito ai partecipanti della filiera. 
WP 4 Modelli di filiera colture proteaginose – mangimifici 
Fin dall’entrata in vigore del Reg. 1089/2001 relativo alla produzione animale col metodo 
biologico, ci si è posti il problema dell’approvvigionamento delle materie prime biologiche, in 
particolare per la e soia, che viene in gran parte importata da paesi extra UE. Le recenti vicende 
legate ai problemi sulle partite di soia importate da paesi extraeuropei hanno portato un clima di 
incertezza che non favorisce la creazione di filiere aziendali, inoltre i mangimifici a causa di 
questa incertezza sono costretti ad eseguire un numero elevato di analisi sulle materie prime di 
importazione aumentando in maniera consistente i costi di produzione   
La Commissione Europea ha aperto una consultazione in linea all’inizio del 2013 (circa 45 000 
risposte) , in base alle quali ha evidenziato la necessità di aumentare il legame tra azienda 
zootecnica e terra coltivata e ha proposto di innalzare le attuali percentuali riportate nel 
Regolamento CE 889/2008 articolo 19 par 1 e 2. Dunque il rafforzamento delle filiere nazionali 
per la produzione di granelle proteiche biologiche è assolutamente necessario per ridurre la 
dipendenza dai prodotti importati e rafforzare i prodotti e l’immagine dell’agricoltura biologica 
nel suo insieme. In questa ottica si intende agire attraverso due vie, la prima individua una filiera 
possibile italiana, la seconda individua la possibilità di aderire ad iniziative e/o piattaforme 
innovative il cui fine è quello di aumentare la produzione di foraggere proteiche europee. 


Risultati attesi 
(descrizione, 
divulgabilità, 
applicazioni) 


Manualistica, schede e line guida  tecnico-divulgative 
1) Articoli tecnico-divulgativi di caratterizzazione di nuove varietà di proteaginose 
2) Codice di buona pratica di allevamento ed alimentazione per comunità rurali 
3) Schemi di costruzione di filiere interaziendali 


Trasferibilità e 
potenziali fruitori dei 
risultati 


Incontri e seminari, azioni dimostrative di “campo” con operatori e associazioni, test e strumenti 
formativi : 1)Field days per la selezione partecipativa e la diffusione di nuove varietà; 2)Incontri 
divulgativi sui modelli di aumento dell’autosufficienza aziendale e di creazione di filiere; 3 ) 
Iscrizione di nuove varietà di proteaginose; 4) Individuazione di eventuali azioni di politica 
economica nazionale o regionale per incentivare le filiere 


Parole chiave 
sistemi zootecnici biologici, leguminose proteiche, miglioramento genetico 


Altre Note,  
 


 
 







 






